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QUADRO 

DELLA STORIA 

DEGLI ULTIMI VENTICINQUE ANNI 
Che comprende i Fatti più luminosi 
che hanno avuto luogo in Europa 
dal principio della Rivoluzione di Francia 
sino alla deportazione all’ Isola 
di Sant’Elena 

DI NAVOLEONE BONA PARTE 
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ÌÙGOCìOQOOtK'K^^ 


Tant^ molis erat Fruncam prosurnere gentemf 


usila Francia • che ha veduto nei tempi della 
Monarchia un popolo misto di affabilità i e di ca-« 
priccio , leggero del pari , ed entusiasta , idolatra ^ 
e traditore dei propr) Be, capace di grandi eccessi» 
di fatti eroici , e di debolezze , sorgente d’ uomini 
sommi nelle lettere , nella politica , nelle arti , ma. 
pretendente insieme con usura sopra le altre Na- 
zioni, e nel bene o nel male impetuoso, e arden- 
te per istinto , incostante , e debole senza^ fifilessio- 
ne: quella Francia stessa in questi ultimi tempi lo 
ha veduto houtarsi le mani nel sangue d' un Begi- 
cidio consuniato con tutta lajìttbblicita , e con un» 
nuova dottrina sovvertitrice aeU'drdine , dell’ one- 
sti , e della Beligione , con principi di socialismo , 
e di diritti condannati dalla pubblica opinione , e 
dall' espsrienza dei secoli , 1’ ha udito gridar liber- 
ti , ed egusiglianza , egualmente proscritte dalla re- 
sistenza della ragione , e dal santuario delle leggi 
e intimare sfrontatamente guerra ai diritti , alle opi- 
nioni, alle virtù , ai Troni , ed alle Nazioni. 

Ter dare un corso regolare al quadro di questa 
Storia , b necessario risalire al. principio della rivo- 
luzione . À riparo dunque di tanti sconcerti , che 
da molti anni gravitavano in Francia, e specialmen- 
te sul ramo delle finanze , per il che il tesoro si 
trovava nel deficit d’ immense somme , che ogni an- 
no si andavano accrescendo cogli annuali interessi, 
l’ottimo Luigi XVI. ha creduto d’interessare tutta 



Dìgiiized by Google 



4 

la nazione , onde coi talenti , e 1 consigli dei pro« 
pr; sadditi trovare il rimedio. 3 tanti mali. 

Alla fine del 1789, ed al principio del 1790 li 
Deputati di tutte le l’rovincie si radunano in Pari- 
gi , e danno principio alle sedute . Ma lungi dal pe- 
rorare sopra li soprastanti bisogni, ogni giorno fini- 
scono le Assemblee con tumulti. Un improvviso en- 
tusiasmo popolare abbatte la Bastiglia , ed il sangue 
sparso inferocisce gli spiriti , che riscaldati, formano, 
partiti , combattono l'autorità del Re, del Ministe- 
ro , dei Pari , della Nobiltà , e del Clero , e sopra 
tutto cercano di attrarre le Armate al loro partito. 
Il Re vuole sostenere i propri diritti , li Ministri, 
fanno sforai per rimetter T ordine, ma tutto h inu- 
tile, l’opinione dei faziosi prevale , e tanti uomini 
oscuri , che si persuadono di figurare nel torbido ac- 
crescono il partito ; il buon Re b obldigato a 
coscrivere una. carta costituzionale , che avvilisce le 
prerogative del Trono . 

L'Europa attonita da questo passo, che sovverte. 
51 sistema politico , e il felice equilibrio tra le Po- 
tenze , e le Case Regnanti , giustamente si allarma 
contro a principi , e a dottrine , che con enfasi , e 
con falsi argomenti si andavano spargendo . Il Trat-.- 
tato di riinitz 27 agosto 1791 gaMoscrittO dilTAn- 
Y ' fauwi» ' 7 ' A Tf g mlterra , Spagna , e 

Napoli, che nella sua base era appoggiato a sempli- 
cemente ricondurre l’ordine, e la tranquillità ,' ser- 
ve di pretesto all’entusiasmo, le -rette intenzioni si 
coloriscono per delitti , il riscaldo si accresce ,' e la 
nazione traviata prorompe io eccessi. 

11 buon Re nell’ ondeggiamento di canti guai , in 
mezzo alla rabbia di tanti partiti che dominavano , 
nella ^persecuzione della Sua famiglia , e dei suoi^ 
amici, che sono costretti ad emigrare, senza mini- 
stri , e consiglieri pensa di mettersi' in salvo; ma 
viene fermato a Varennes , ed egli che poteva as- 
sicurarsi nel vicino confine Austriaco , sul dubbia 
che si j^ssa spargere il sangue di qualche suo sud- 
dito , piuttosto abbraccia il partito di ritornate a 
Parigi; nia l’eroica tenerezza :di quesp tratto ge^ t 
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fléroso hon lo kjira da nuove ambainV- i 
ni dopo > ajsrpdito nslU saa S’T 

nna cinrinaslia ripiana di risaaldo.e Ji daH«o“ i^ 
vano rec/anoa dall’Armata il rioaro a V 

gio. !•«« Sviazèri fanno fj^ 

ro nazione: e l’ Assemblea ’ onora la lo- 

strada a pii arditi cimenti si fa aperta la 

rare la sacra persona dei Re delià^R’”'’ assicu^ 
Sorella, e dei due sÌoi figlrljl.- le/nlSil’ 

lazzo di Luxenrburgo per* rioio ^ 

. 0 , e custodito Ja nnSse guarir ntóoS'^^ 

;ippren^reT tTa^dT ‘‘cVefre.i””^^ 

ghilterra pm fortunata s’ impadronisce di Tct * 
corpi innumerabili di furibondi’ ^K,f J Tolons ; 

taccano *• i bisog«i^iorml^?. a • i <^/nnque at- 
a Soissuns c«tó^o !• ÀrnJIS'-Ì.?;5ìScMe2”t* 

f^roW .V““ «aSS bSz 

di" ”Se",SS Wan. 

chiamata a Parigi L sor„ri« i 
buon cuore di Luigi x9l ° 1 «•?«itud.ne, e il 
autorità si fe eretta^in Lvètnn la sua 

direzione del quale si sLo vedutr • 

z :“cr*s“ ^e^~y r. 

k ^orincie f opra della perMa , ?deVdeli’to “* 



Armate rlroluzionarie , Gustine al Reno , Montrl- 
card ed altri Comandanti nelle Fiandre devono ri- 
parare la vergogna deir aggressione, un altra Ar- 
mata deve. far pentire la Citta di Lione della sua 
disubbidienza , c deve operare il ricupero di T(^- 
j,e • si trova in quest’ ultima Armata quel gemo , 
che dal solo grado di Tenente lo vedremo prv- 
meeaiare » e prendendo a scherno le passioni , e i ri- 
scaldi per i strade azzardose , e con «repitosi successi 
lendersi padrone , ed arbitro della Nazione , ed es- 
sere riconosciuto Imperatore , e despota di quel a 
Francia stessa , che ha sparso tanto «angue , e si o 
coperta di tanta vergogna per una libertìt , e per 
un'eguaglianza, che non ha mai saputo ne denni- 

le , nè conoscere . . , 

I Capi deir Assemblea intanto intraprendono im 
atto di accusa contro il proprio Sovrano; sono ad 
un tempo accusatori , e giudici ; non. gli sono v«u- 
titi l’augusto carattere, le virtù personali, I 1 
uocenza : e vittima e martire dell acaecamento ,d 
delirio, e del. più nefando atteiitato, circondato da 
un popolo immenso compreso di delitto insieme e 
di rimorso, nel mezzo della sua Capitale, sopra un- 

«- 

coli ignoranza ,^e iella barbane , e dopo 1 atro- 
ce catastrofe di Carlo I. d’ Inghilterra i talenti , c 
le meditazioni di tanti valent’ uomini far rinascere 
in Europa il pubblico diritto ; abbiamo sotto fù oc- 
chi li precetti della Scrittura , che non e lecito ai 
sudditi attentare contro il pmpào Sovrano, le ve- 
nerabili autorità di un CoacilFo Generalesche con- 
sacrano questo teorema;. eppure unti studj , e tan- 
te dottrine non hanne» potuto raffrenare questa in- 
competente , e barbar» procedura - , . 

Uno spaventevole ammasso di tdtte le passoni , 
colpevoli menzogne , avidità d’ innalzamento fanno 
calete sotto la guillottina e Rappresentanti del po- 
polo ,' e Generali delle Armate, che sono rimpiàz- ■ 
zati da eguali , o' da peggiori ; la rappresentan^ ve- 
ste nuovi titoli di Convenzione. .Sazionale, di ns- 
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ssmblea costitaente, di AssemWea legislativa , *poi 
di'Direttorro,- ed intanto ordinanjte bizzare,‘die 
divengono il trastullo dell’ audaci*, ma sempre ac^- 
compagnate da scene sanguinarie ; Bobespiere , Bar- 
ras , Danton, Pethion Marat tanti altri mostri 
d’iniquità, a fianco dei <)uali era muta la ragione, 
e istupidita la natura, fattisi Capi del Governo emet- 
tevano ogni giorno la lista dei proscritti , che do- 
vevano cadere vittime del capriccio , o della ven- 
detta, e neppure il sangue augusto è risparmiato. 
Abbattuto il Trono e l’Altare in ^uei tempi iniqui 
si sono vedute la nobiltà , le ricchezze , le digni- 
tà divenute ^litti , le virtù una sicurissima cagio- 
ne di siipplicio , la iniquità dei delatori premiata 
colle spoglie degli estinti ; si videro i dipendenti 
farsi accusatori dei loro padroni; i beneficati insor- 
gere contro i loro benefattori; e coloro ai quali 
mancava un nemico esser oppressi dai loro medesi- 
mi amici ; H popolo furibondo lordava di sangue 
tutte le piazze di l’arigi : dove uomini pendolonì 
dalle lanterne , dove teste grondanti sopra la punta 
delle aste; spietati Procònsoli nelle Provincie supe- 
ravano le atrocità della Capitale; il tradimento, il 
furore , il fanatismo ogni giorno alle prese cogli as- 
sassini , e coi supplici . ■* _ . — 

A tale dissipamento di spirito, e di vertigine era- 
no ridotte le cose in Francia , che non c’ c fhge- 
gno , che ne possa dipingere l’ immagine; e la po- 
sterità nel ribrezzo di tanti eccessi si crederi sor- 
presa dalla creduliti degli Storici accusandone la 
prevenzione, che ingrandisce il vero, l’immagina- 
zione , che si esalta , o la debolezza , che s’ ingan- 
na. Eppure 'nel mezzo di tanti riscaldi si va perfe- 
zionando una setta di egoisti , che compresi da 
partiti tenebrosi si spande per tutta la terra , e qua- 
li invasati energumeni si fanno largo , ammaestrano 
discepoli, seducono proseliti, e non jiiù nei secre- 
ti recessi , ma a fronte aperta sfidarto la 'Briigione 
derisa, la ragione insultata, e i Troni vacillanti. 

Un giovane ardito, pronto, e fortunato, stranie- 
fo alla Francia, ma' figlio per sodditanca, e per edu- 
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razione «i presenta al Direttorio con le divise di 
militare bravura acquistatesi nel ricupero di Tolo- 
ne, e a merito di assocciarsi all’albero della liber- 
ti una donna , che ha dinoenticato le lacrime del 
dolore per un marito spirato sotto la guillouina , 
viene investito dei distintivi di Generale in capo 
dell’ Armata d’Italia. Ecco il prototipo della Storia 
presente, Napoleone Bonaparte. Altre due Armate si 
vanno organnizzando , una dalla banda degli Eletto- 
rati al Reno, la terza nelle Fiandre. 

Era r Italia dominata da Principi , e da Repub- 
bliche, e li popoli godevano tranquillità, e quiete , 
gl’ interessi scambievoli , e la politica avevano fatto 
di tutta l’Italia si può dire una sola famiglia , l'ospi- 
talità si esercitava per istinto di gentilezza , e di 
gratitudine , la semplicità , e la dolcezza erano la 
guida 'delle pubbliche amministrazioni, e ogni capo 
di famiglia padrone , e sicuro nella propria casa 
raeschiaVa l’ esercizio dei propri affari , e delle do- 
mestiche cure coir inconcepibile diletto di vedere 
bamboleggiarsi intorno i pargoletti figli ,- le belle ar- 
ti , e le scienze , che eb^ro culla , ed incremento 
in Italia , trovavano ovunque largizioni , e mecena- 
ti ; r agricoltura , e il commercio erano sj>inti ad 
una speculazione la più utileJgHi#ióstizIa si eserci- 
tSVtr culto" sotfr' masSTfhe deT rettó , e dell’ imparziale, 
erano straniere le coscrizioni , i delitti di politica , 
di opinione , e per la rara felicita di quei tempi si 
ammiravano come in loro sede fra i magistrati , e i 
primari Capi del Governo la buona fede, la Religio- 
ne, e le sociali virtù , e il suddito rispettoso nella 
magnanimità , nello splendore, e nella saviezza del 
Sovrano ravvisava persino l’amicizia sul Trono. 

Bonaparte alla testa di una numerosa Armata di 
entusiasti , e di bisognosi , che la Francia vede vo- 
lentieri uscire dal suo seno, ligia ai suoi ordini, e 
ripiena di quella forza, che l’entusiasmo sempre 
produce , si avanza per 1* erte scabrose che dividono 
la Trovenza dal l'iemente. Beaulieu, che comanda- 
va una piccola Armata Austrìaca, e li Biemontesi 
attaccati pcc i;«ptimenCo , per dovere , e per inte- 
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resse alla Casa reguaiue non lianno potuto resistere 
al furore , e alia disperazione onde erano animati i 
Francesi*' la baccaglia di Montenotee 1796 apre al 
loro Generale le belle pianure d’Italia, e ai soldati 
un ristoro alla fame , e dei mezzi per coprire II 
nudit'a , e cambiare i cenci , onde erano vestiti . 

Il virtuoso Emanuele deve sottoscrivere un trat- 
tato umiliante , e mette a disposizione del vincito- 
re la maggior parte delle sue fortezze . Beaulieu sen- 
za l’appoggio dei riemontesi non può più azzardar- 
si in alcun affare decisivo , approvigiona le piazze 
forti della Lombardia , presidia Mantova con una 
numerosa guarnigione , e con replicate resistenze , 
che fa costar care all’ inimico, guadagna li passi an- 
gusti del Titolo, e si mette in salvo. 

La celebrità di questo avvenimento allarma le 
piccole Sovranità dell’ Italia , e BonaparCe trae pro- 
feto dal loro scompiglio , destramente accarezza per 
aver danari, e oggetti di sussistenza e di abbiglia- 
mento ai suoi soldati , intantocche la dottrina dei 
diritti dell’ uomo, della liberta mal intesa , e d’ una 
eguaglianza , che materialmente impone, forma ad 
tsso seguaci d’ogni classe, che ogni giorno accorro- 
no quai^aavel lì partigiani per consecrarle vita, e 
talenti , fortune no , chp non ne hanno , anzi li 
possessi dei ricchi , e comodi Cìttadln! sono l’ ogget- 
to del loro furore, e l’aspiro irrequieto ai loro bi- 
sogni , come i talenti degli uomini savj sono lo sco- 
glio dd falso zelo , onde sono compresi . 

La liepubblica di Venezia si addormenta colla ste- 
rile compiacenza di essere chiamata sorella primo- 
genita della Bepubblica Francese, e il Generale in 
(i’apo usa per essa dei riguardi , che non osa sma- 
scherare se prima non si aumenta di nuove forze , 
che dallo sviluppo di tanti faziosi egli si ripromet- 
te. L’oro che riceve a Milano è il sonnifero che 
lo acquieta , e che magnificato gli accresce riputa- 
zione , e diversi pezzi di pittura dei più celebri pen- 
nelli dèi secoli passati entusiastano i suoi partigiani . 

l’io VI, che da vent’anni occupava la cattedra 
4 * S. rietio, le cui quelita lo avevano res9 un ma- 



dello di ammirazione all'universo intiero. Magnifico 
come frincipe, interessava con elosi, accarezzava 
con generosità , e volendo fare la felicit'a dei suoi 
sudditi con utili intraprese, ad ogni passo si scorgeva- 
no monumenti del suo genio, ponti , strade , pubbli- 
ci edilizi , fabbriche per incremento delle utili arti , 
e del commercio , asciugamento di paludi , che nu- 
trivano mandre , ed eccitavano l’ agricoltura , sta- 
bilimenti i ristauri , ampliazioni dei Musei Pontefi- 
ci, che oltre all’ammirazione dei forestieri sono di 
eccitamento a quei giovani , che da tutte le parti 
dell’ Europa correvano a gara a perfezionare i loro 
talenti nelle accademie , o nei collegi istituiti in 
iloma dalla generosità di Case regnanti , o da splen- 
didi mecenati , onde al ritorno illustrare la loro pa- 
tria sopra modelli dell’ antico gusto , o sopra le ope- 
re dei più recenti autori , e maestri di pittura , di 
scoltura , e di quanto si ammira d’ industria , e 
d’ ingegno neHa sfera delle belle arti , e come Pon- 
tefice colla gijudiziosa moderazione, coll’esatta co- 
gnizione del dogma , e della disciplina fia rispettare 
i diritti del Sacerdozio, senza erffendere i diritti del 
Trono, affabile, e di maniere angeliche conforta il 
debole , raccoglie il traviato , impone al prosontno- 
so , edifica il Mondo coll’ eccelse e 'ri rèn- 

de-^ o gguw d eW » veue ua i o rre *, tenero senti- 

mento dei cattolici non solo , ma degli eterodossi . 

Quantunque l’impresa fosse direttamente attacca- 
ta nel suo scopo contro la Gasa d’Austria , fiona- 
parte si -è astenuto dall’ opprimere la Toscana. Le 
qualità personali , il genio, l’illibatezza del cuore, 
e tutte le virtù formavano dèi Gran Duca I’ idolo 
dei suoi sudditi . Alla vista di tante qualit'a l’ accor- 
to Generale ha pfeso il parsito del rispetto piutto- 
stocchc dell’offensiva: le fila non erano ancora tese 
a quel punto per inimicare la Nazione . 

Il Duca di Parma si sostiene a merito della pace 
conchiusa a Basilea tra la Francia , e la Spagna , e 
il Duca di Modena precariamente si mantiene; ma 
ha veduto con dolore la virtuosa sua figlia con tut- 
ta la famiglia arciducale partire da Milano . 
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La Repubblica di Genova per la sua situazione , > 

e per la comoditi del suo porco mantiene la (orma 
del suo governo, e trovandosi Bonaparte in imme-- 
diata comunicazione colla Francia per l’ organo det 
suoi banchieri riceve sovvenzioni , domanda impre- 
stici , e si mette in istato di misurarsi colle forze 
dell’ Austria , che a suo malgrado vede invasa la 
Lombardia , e vicina a perdersi la sua influenza in 
Italia , restandogli solamente Mantova » 

Il Re di Napoli troppo lontano dal teatro della 
guerra non forma per anco oggetto di apprensione > 
e d’ altronde il Generale in Capo col trattato di Ba- 
silea deve infingerselo amico 

Le Armate al Reno, e nelle Fiandre operavano 
in correspettivitk. Moreau Generale in Capo della 
prima si avanza contro l’Armata Austriaca, bhe b 
costretta ripiegarsi, ma sopraggiunco al comando 
l’Arciduca Carlo riprende l’ offensiva; la situaziorfe 
difficile , la strada lunga , la mancanza dei bisogni 
suggeriscono tutti i ripieghi possibili , e Moreau si 
fa conoscere un grand’ uomo anco fuggendo , e rice- 
ve persino encomi dal vincitore , il quale finisce la 
campagna 1797 colla presa dell’importante fortézza 
di Keel sul fieno. 

In Fiandra numotier fli carattere altiero fe alter- 
nativamente vincitore , e vinto ; nia lì suoi fnfmicì 
operavano a Tarigi la sua rovina . Il Direttorio spe- 
disce deiHitati per il suo arresto, èd egli coll’aiuto 
dei suoi amici , che Io circondavano dk in mano al- 
r Armata Tedesca li quattro commissari , è se stes- 
so ; uno di questi commissari é quel Drovèt , che 
ha fermato a Varenues Luigi XVI. Si può Scusato 
Dumorrer di essersi posto in salvò; il tristo esem- 
pio del fine itifeirce di Castine^ e di Moòtricard, 
che dopo gloriose azioni militari il tenebroso raggi- 
ro, e l’animosità di quei momenti li hanno fatti 
radere sotto la guillottina, ma la consegna dei com- 
missari fu un’ azione disonorata ; infatti Dùmorier 
non si b più veduto net rango dèi militari , ed è 
sparito per Sdmpre-dalla memoria dejli uomirti. 
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Al comando dell’ Amuta succede Pìchegrù , uohio 
fornito di talenti, e di genio, capace d’ intraprese 
in grande; li suoi primi passi furono diretti a sepa- 
rare le forze Austriache dalle Inglesi , e poiché le 
ha rese inattive coglie il momento di gettarsi in 
Olanda . La fortuna lo favorisce , e gli aumenta i 
mezzi , che non sono costantemente i più sicari : 
r inverno 1796 fu estremamente freddo, e il ghiac- 
cio si condensò sopra il corso dei fiumi ad una den- 
sità tanto forte , che si poteva effettuarne il tragitto 
qualunque ne fosse il peso; mette a profitto, questa 
circostanza, e l’Olanda che h un labirinto di cana- 
li si vede invasa da un’Armata piena di ardore per 
il bottino , e per le grandi ricchezze che la specu- 
lazione, l’ attività, l’economia dei mercatanti Olan- 
desi avevano ammassate, e che divengono l'oggetto 
di enormi contribuzioni ; le fortezze che facevano 
corona, e difesa al centro fabbricate sul bordo di 
grandissimi fiumi , e le cui fortificazioni erano spe- 
cialmente dalla banda di terra sono investite à ca- 
gione del forte ghiaccio anco, dalla banda delle cor- 
renti . Mastricht , Venloo, Breda , Berg-op-zoom , e 
tante altre cadono in potere del Vincitore, e Anv 
sterdam si trova in grave pericolo. 

L’ Olanda , che sino dal suo nascere era lift am- 
manso di miserabili disperazio- 

ne per gli ordiiu severi del Gabinetto di Madrid 
dettati dalla fierezza di Filippo II , e dal carattere 
sospettoso , e scabro del Ministro Granvele si rivol- 
tano , e sino dai primi loro passi fanno conoscere la 
ferma risoluzione di staccarsi per sempre dal domi- 
nio dellaSpagna, La pazienza, l’intrepidezza, l’in- 
dustria stabiliscono le fondamenta della loro liber- 
ta ; la speculazione , e l' economia suppliscono ai 
bisogni, e vanno assicurando la loro prosperità, e 
la loro gloria; un commercio sorprendente li arric- 
chisce, e qualche anno dopo la rivoluzione, un 
paese pantanoso , abbietto, si vede seminato di for- 
tezze, e di borgate, che diventano poi famose Cit- 
poste tutte in comunicazione coll’ escavo dei ca<> 
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nati ; e questo popolo industrioso sforzando la 
tura con prodigiose intraprese, e con incredibili fa- 
tiche innalza dighe, e ripari per difendersi dagrim- 
peti tempestosi del mare , e già la sua Capitale si 
va innalzando, la robustezza degli ediBzj, l’ordine « 
la simetria dei suoi alle, e dei suoi canali, la sicuo 


rezza del suo porto, la comodità, e l’ampiezza dei 
bacini , la foce di tanti grandissimi fiumi , che com- 
binano meravigliosamente la comunicazione con pae- 
si lontani, formano Amsterdam una delle più ricche, 
delle più belle , e delle più famose Città del mondo. 

Iia famiglia di Grange perenne di eroi in politi- 
ca , ed in saviezza contribuì col genio , e coi talen- 
ti militari alla felice prospettiva dell’ Olanda nascen- 
te, i furori cruenti del Duca d’Alba, i meriti emi- 
nenti di farnese , il paliativo dell' oppressione ma- 


scherato colle apparenze d’intolleranza del gabinetto 
Spagnuolo, li patiboli , e li roghi fecero vittime in- 
felici , ma non arrivarono a smuovere 1’ eroico ca- 


rattere d’una Nazione risoluta, e generosa; il pri- 
mogenito della famiglia d’ Grange riceve l’onorifico 
titolo di Statolder, ossia Capo dello Stato; un or- 
dine di Filippo chiude al commercio , e alle specu- 
lazioni' dte^tt-Ala^esi i numerosi suoi porti in Eu- 
ropa , e le sue cafbiiie gH 

tiplicano i loro sforzi , attraversano il Capo dibuo- 
na speranza, arrivano all’ Indie Orientali, fanno 
trattati cogli abitanti dell’ Indie, fondano Battavia 
nell’Isola di lava , s’ impadroniscqno di Sumatra, 
di Ceylan , conabactono i vascelli Spagnuoli , attac- 
cano le Coste, de Colonie, e. reagendo con valore 
pari all’importanza fànno conoscere a Filippo , che 
il suo ordine non serve che ad 'accendere l’intrepi- 
dezza , e che ciò eh’ egli credeva operare a danno 
altrui gli serve di preeiudicio . , ‘ 

In Italia la Corte di Roma , che con giusta sor- 
presa vede scacciati li Rappresentanti ronceficj da 
Avigpune, e dagli altri suoi possessi vicini al Ro- 
dano , reclama i propri diritti , e il Direttorio si renr 
de »U’ offerta di un Congresso a Firenze; ma ben 
{ungi ’dr prestarsi ad alcuna S':ddi^5f''.zione accampa 
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invece argoaaenti nella sua essenza estranei all’ og- 
getto, e nelle conseguenze distruttivi l’autorità del- 
la Chiesa, l’ inviolabilità del dogma, e delle disci- 
pline consecrate dalle dottrine degli Evangeli, dall’ 
autorità dei Concilii , e dall’ approvazione dei Go- 
verni . Il paliativo di questo Congresso è un mero 
incenso, che si h voluto spargere per dar esca all’ 
arditezza di esaltarsi sulle nuove teorie j ma le in- 
tenzioni erano fia proclivi per eccitare invece mo- 
tivi di aggressioni , e U Congresso si è sciolto senza 
alcuna risultanza . ^ 

La Repubblica di Venezia per la sua topografica 
situazione diviene un oggetto interessantissinoo ,' il 
suo governo dopo tanti anni d> P^ce riposando sul- 
la sola riputazione della sua saviezza , e sull' ami- 
cizia con tutte le Potenze , poco avveduto in que- 
sto incontro, che l’uragano che ha sconvolto tut- 
to l’ordine in Francia potesse cagionare degli effetti 
funesti in Italia si è tenuta al partito peggiore , di- 
chiarando una neutralità disarmata , e trovandosi 
senza denari non si giarda a nuove imposte verso 
il suddito avvezzo a pagar poco , e che nella debo- 
lezza dei ripieghi si accorge , che non più I’ amore 
della patria, e delia gloria sono le suste dominatrici, 
che nei secoli passati hanno fatto risalire il Vene- 
to Leonq^A^ j?Ìùa4t9.^Masl®>-«li-!»*««perith, e di am- 
mirazione: le tortezze abbandonate sono il rifugio 
delle truppe forestiere che passano ; non tattica mi- 
litare, non armata; alle rimostranze delle citta 
sulla domanda della cibaria pretesa dalle Armate , 
risposte evasive , ripieghi inutili , domande d’ im- 
prestiti cui lo zelo di molti ben affezionati cittadini 
si sono prestati , e che naufragarono poi colla per- 
dita del Governo ; tutto era minucciosa circospezione 
e piccolezza . Intanto le nuove dottrine che si an- 
davano spargendo accuiscono l’ ozioso , accendono 
il mai intenzionato, U veleno va serpeggiando,' e 
fa progressi . 

Il Generale in Capo Bonaparte dopo fatto il suo 
ingresso a Milano , e assoggettata tutta la Lombar- 
dia, si dispone ad investire Mantova ; la sua Arma' 
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ta , che non ha 1 organizzazione , e il materiale 
bisognoso per un assedio regolare 4eve restringersi 
al solo blocco , presidia Peschiera > e Legnago , ed 
egli si porta a Verona ; intanto il Governo di Vien- 
na allestisce una nuov^ Armata per la liberazione 
di Mantova, e per il ricupero della Lombardia. 
Wurmp^r è designato Generale in Capo e scieglìe 
la posizione di Bassano per il suo Quartier Gene- 
rale; ciascuno dei due Comandanti anelano il mo- 
mento di cimentarsi; PArmata tedesca è in ordine, 
e principia a defilare per la strada di Vicenza , e 
gih quattro mggimcnti di Cavalleria avevano attra- 
versata la Citta alla direzione di Verona , quando 
all’ improvviso Bonaparte con una marcia rapida per 
Boveredo , e per Trento sorprende il campo di 
Wurmpser a Bassano , tutta l’ Armau in iscompi- 
glio si da alla fuga , e Wurmpser non può salvarsi 
che sforzando colla spada alla mano la linea del 
blocco, e si ricovera in Mantova ,* molti prigionieri, 
una quantità d’ artiglierie , e di carriaggi cadono 
in potere del vincitore ,, che torna vittorioso a Ve- 
rona, e Mantova è di nuovo' cinta di blocco. 
^jJlpÓaparte coglie questo" momento per fare titi'ìr- 
curi0o^.^oo||mdi ($tati della Chiesa a pretesto , 
che il Papa si e g] ‘^i Firenze, e 

con un Armata composta d uomini 9'Mdi di ■Botti- 
no, e di facinorosi inimici della Religione, e dei 

S roprj governi invade le tre legazioni Pontificie , 
ologna,. Ferrara, e Ravenna, sparge proclami en- 
fatici, eccitando i popoli alla ribellione' contro* i 
Principi, che in ano frasario sono riguardati come 
tanti tiranni , usurpaturi dei diritti più preziosi de- 
gli uomini, della libetó, dell’eguaglianza, e si 
avvia contro Roma- A ^^entino è incontrato da 
tre illustri personaggi; e come non sarebbe stata 
prudenza alloutanarsi dalia tf^bardia , e lasciar 
Mantova, che una nuova Armata dalla Germania 
b in ^rnmino per liberarla , si piega ad ascoltare 
proposizioni di pace , ma ci vogliono danari , é sa- 
ctin^; la violenza delle circostanze fa sottoscrivere 
» twtqtoi «fili la il sacrifizio dqlletre 


Legazioni, cfei suoi possessi in Francia, e nei Re* 
gno di Napoli , di sci milioni in danaro , e di im 
numero grande di preziosi oggetti delle belle atti , 
che formavano 1’ ornamento dei Musei Pontefici , a 
credendo di aversi assicurato la quiete degli ultimi 
suoi anni, inopiega tutti i momenti con paterna 
sollecitudine al pubblico bene . L’ eroica offerta, che 
ta di tutti gli oggetti di valore , che sono di suo 
particolare uso , o di piacere per supplire all’onerosa 
contribuzione, l’ economia , e le rare sue qualità so- 
no l’esempio, ch’egli fa conoscere ai suoi sudditi 
della sua evangelica rassegnazione alla volont'a del 
Signore . 

La riuscita di questa spedizione pone f Armata 
Francese in effervescenza, e la fantasia del suo ca- 
po cerca tutti i ripieghi di rendere inutile il nuovo 
sforzo dell’ Austria per ricuperare Mantova : il Ge- 
neralissimo d’ Alvine! s’avanza con un’Armata at- 
traversando il Friuli Veneto , e il Generale Masse- 
ria, che comandava un forte avvamposto Francese 
a tiassano si ripiega a Vicenza.- l’ala dritta dell’Ar- 
mata Tedesca doveva per la strada di Bolzano sfor- 
zare i corpi Francesi di Trento, e di Roveredo, e 
unirsi con d’Alvinci nei dintorni di Verona. Bona- 
pirte arriva a Vicenza con due .dirifioirt ,- e in 
unioHg ift Mmh i» lungo il 

Frema , formando una fronte di oltre quindici mi- 
glia sul bordo del fiume: d’Alvinci , che aveva oc- 
cupato Bassano fa avanzare un corpo alla diritta , e 
col centro sforza il passaggio del fiume sopra ponti 
militari a Fontaniva; le due Armate si urtano, li 
posti vengono perduti , e ripresi , ma Bonaparte è 
costretto ritirarsi anche in conseguenza, che Tren- 
to, e Roveredo furono sforzati dal corpo Tedesco, 
che discendeva dal Tiroioj e la battaglia non ha 
offerto , che il doloroso spettacolo di molte centina- 
ia d’ uomini , e di cavalli uccisi , e feriti . 

La Citta di Verona, che è la piazza d’armi del- 
r Armata Francese , e che somministra tutti i co- 
modi , e tutte le facilità , è un oggetto interessante 
per un esperto condottiero d*ua esercito, e Bomt-. 
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parte mette in opera tutto il juo genio animato di 
tanti prosperi successi ; dev^ imponete alla nume- 
rosa guarnigione di Mantova, deve rintuzzare il cor- 
po Tedesco, che discende da Koreredo, e deve tro- 
varsi di nuovo a fronte del centro dell’ Armata Au- 
striaca , da cui viene distaccato |l Generale l'rove- 
ra, che deve operare un diversivo sulle pianure di 
Mantova dalla parte di Legnago. In tale cimento, 
e nel minor numero di combattenti Bonaparte trova 
tutti i possibili ripieghi ; la sua anima pare che 
moltiplichi i mezzi in proporzione del pericolo, o 
come un baleno parte da Verona , combatte li TeT 
deschi , che sortivano dalle dihiate delle montagne 
del Tirolo, ne fa molti prigionieri, e costringe il re-f 
sto a ritirarsi , e con lo stesso corpo d’ Armata vo-* 
la contro Troverà , che sopra un ponte militare ave- 
va passato r Adige a vista di Legnago , lo batte , e 
sbaraglia la sua Armata , e in istanti con una sor- 
prendente attività dividendo col soldato le veglie , 
le privazioni , e le rapide marcie si trova sulle gen- 
give deir Adige dirimpetto ad Arcole a fronte del- 
ì’ Armata del centro comandata da d’ Alvine! ; non 
perde momento, sopra tre punti passa l’Adige, s’af- 
fronta, corntNM^^diaordina , egli è presente a tut- 
to, il SHO esempio, e T tmiviiìi riiifoau.il ■.«QjcUto 
stanco di marcie, e di vittorie, e finalmente vede 
r Armata nemica ripiegarsi , e abbandonare l’ impre- 
sa. Dopo qualche giorno la guarnigione di Mantova 
accetta una onorevole capitolazione, e la resa dì 
questa piazza accresce nuovi allori a Bonaparte . 

La guerra continuava con pari calore nelle Fian- 
dre Austriache, ed era ben evidente, che la sorte 
dell' Olanda dovesse portare dei colpi funesti sopra 
i possessi della Casa d’Austria. Luxemburgo cade, 
Fiamur ancora , Bruxelles , e quasi tutte le altre 
Citta si trovano nello stesso naufragio , e il Gene- 
rale Brune opera prodigi , e si arricchisse con tutti 
U mezzi . La Famiglia d’ Grange s’ imbarca per 
T Inghilterra , e l’Olanda deve farsi gloria della 
CoscUiUiione Francese col titolo di Repubblica Bat-» 
tav3, e «sotto la garanzia delle migliori fortezza 
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l>re$idiaté dai Francesi, e di somme immense di 
contribuzioni veste il fastoso manto di liberta, e 
d’ indipendenza ; ma quantunque a Londra se ne 
conosca l’inganno, e l’inutilità, pure a merito dei 
rapporti colla famiglia d' Grange, e della buona ar> 
monia , che è sempre passata coi mercatanti Gian* 
desi non viene offeso il suo commercio , e le sue 
Colonie sono rispettate . 

Le prosperità dei Francesi andavano ogni giorno 
accrescendo , l’ Inghilterra sola avea dato lezioni di 
fermezza ; li suoi trattati con tutte le l'otenze con* 
cinentali , la conoscenza delle sue risorse, e le sue 
innumerabili flotte sparse per tutto portavano colpi 
mortali e alla Francia , e alla Spagna , che non po- 
tevano sul mare pretendere ad eguaglianza ; le Co- 
lonie trepidanti, le comunicazioni interrotte, l'oro 
e l'argento dell’America, le preziose produzioni dell’ 
Asia erano bene spesso preda degli armatori Inglesi. 

Li Principi della Germania adoperavano tutti i 
ripieghi per non essere considerati , o per tenersi in 
una bilancia che li garantisca , dando e ricevendo 
proteste d'amicizia da ciascun partito. La Prussia si 
mantiene in uno stato rispettarle militare . La Ba- 
viera fa proteste , ma si trova Sempre in violenza . 
La Sassonia promette, ma e jpxflntaa cambiar par- 
tito « Lo BtMtia vede di ma! umore un genio tene- 
broso , che accompagnato dal furore di una Nazione 
ardita va oscurando l’equilibrio del Continente. Il 
Portogallo per la sua situazione, e per li tuoi ra{^r- 
ti non può distaccarsi dagl’interessi del Gabinetto di 
S. James. La Svezia tuona, ma è impotente. La Da- 
nimarca , che possedè una rispettabile marina , è ac- 
carezzata dalla Francia , e sorvegliata dall’Inghilterra. 

Bonaparte non dorme in Italia ; tutta la Lom- 
bardia , le tre Legazioni Pontificie , le contribuzio- 
ni , e gli oggetti in ogni genere , li mobili d’argento 
di tante ricche Chiese presi per superfluità al culto 
della Religione , e che si cambiano in valute nella 
Zecca di Milano , li piccoli Sovrani , che non pos- 
sono rifiutarsi alla sua volont'a , e alle sovvenzioni , 
ch’egli domanda , tanti individui senza fortuna, che 
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Vanno occupando posti nei politico , neiram'mmì- 
stracivo,e specialmente nei militare formano intor- 
no ad esso una corona intrecciata di vericU , per il 
suo j;enio , e per le sue gesta , é per coforo che 
si vedono innalzati d’ insensata frenala, e di servile 
adulazione. 

Vengono intavolate proposizioni di pace per dar 
fine ad Una lunga guerra ,che defatica tante Nazio* 
ni, e produce tanti mali ; ma l’Austria ad onta dei 
rovesci passati conosce le proprie risorse , e la fe- 
de! t'a degli Ungheri , e di tante altre Nazioni sono 
una guarentigia che la pone in situazione di pre- 
tendere la restituzione dei suoi possessi, o almeno 
di averne un equivalente . 

l‘er tener uniti, ai nuovo sistema della Francia gli 
Stati acquistati, l’ ambizioso Generale va ruminando 
con la testa, e travede un facile oggetto , che può 
accomodare l' Austria ; h invitato a soddisfare una 
grossa partita di credito per somministrazioni fatte 
dalla Repubblica Veneta alle sue Armate , che oltre 
a ciò aveva ragioni di doglianza per tante avanie 
dei suoi soldati contro i propri sudditi : a queste 
lispt^e con lettere soddisfacenti sopra la partiu det 
credito , accusa tv^ircoscanza di non aver danari , 
esagera il felice ascendente , c ram tc t rta -della va» 
Repubblica con Venezia , e ne esibisce il pareggio 
con un trattato , che il suo Governo sari pronto a 
filmare garantendo i suoi domini della terra - ferma 
contro qualunque aggressione. Ecco estinto il debi- 
to , con Hina sempliciti che incanta , e che sarebbe 
volentieri imitata da una quantità di debitori pro- 
dighi di protezione: ma Venezia male si accorge, 
che questo b un sedativo inutile ad un cronico che 
ha attaccato il petto , e minaccia le cervella . 

Un nuovo colpo contro 1’ Austda, e la gloria di 
primeggiare sopra tutti gli altri condottieri h ideato 
da Bonaparte : si aumenta di Francesi , che la fama 
delle «ue prosperiti richiama dalla loro patria ; or- 
ganizza battaglioni , e reggimenti d’italiani , e si 
dispone ad un’ aggressione nelle viscere degli staci 
•reditarj , attraversa col fior dell’ Armata tutte 1« 



rrovìiicié Vetiete, s’impadronisce di Trieste i e va; 
iuternandosi nelle gole dell’ Alpi Giulie verso la Ca- 
Xintia un’ altra Armata per il Titolo deve operare 
di concerto ; qualche riserva rimasta nella Lombar- 
dia , li suoi sateliti , e una quantità di birboni ac-, 
cendono nelle Trovi ncie di liergamo , e di Brescia 
il genio d’indipendenza, e di liberta: Venezia si 
accorge troppo tardi del lungo assopimento , e dì 
una indolenza non perdonabile , che le ùl conoscere 
una trista prospettiva j si conduce in questo momen. 
to a mezzi deboli, e inutili, richiama energia, e 
obbedienza da sudditi già imbevuti di veleno. Arma 
masse , forma partiti , e ciò non è che polvere che 
s’innalza ad un empito procelloso; arrivano al Se- 
nato messi , lettere , aiutanti di campo di Bonapar-, 
te , minacele , proteste , riparazioni , nuovo Governo , 
Democrazia, e nel solo mese d’ Aprile 1.797. tutte le. 
Citta della terra ferma sono abrase dalla madrepatria. 

Venezia si arma nella laguna , e tra le agonie, 
vede frustraneo ogni esperimento ; i possessi dei suoi, 
nobili in terra ferma sono dichiaraci beni nazionali , 
sbandita ogni virtù , disonorate tanjte azioni immor-, 
tali , che un Governo di quattordici secoli aveva 
reso memorande, e celebri nella Scoria. Radunato, 
il maggior Consiglio il * 797 - 

segue 1* solenne abdicaZTCbe eon la rinuncia de^ 
Corno Ducale , e delle principesche insegne, Ecco, 
caduta una Repubblica , cui dalla Romana in poi 
non si h veduta T eguale . La sevizie dei barbari , 
che col sangue , e con le stragi sono venuti ad ab- 
battere il Romano Impero , ha forzato uomini 
poveri, e quieti a procurar^ un riparo nel lezzo, 
e nelle Adriache Isolette la frugalità , e le virtù 
furono i sussi4i della loro prinriiera esistenza , il ma- 
re , il bisogno , e qualche utile intrapresa procaccia- 
rono ad essi riputazione dai circostanti littorali , l’in- 
cremento della loro speculazione andava migliorando., 
in proporzione 4ella loro saviezza , che incuteva mi- 
lito di emigrazione dalla terra ferma , e in pochi 
anni un popolo semplice , e mansueto si erige in. 
p.^Yprno Democratic9 , elegge un Capo obbligato ^ 
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travagli ; a doveri , • a reaponsabilitk , ed acquista 
rinomanza . i 

La nuova Colonia va sempre più aumentandosi »* 
le sue barche arrivarto all’ Isole Jonie,e attraversan- 
do il Mediterraneo principiano a formare relazioni 
in .Alessandria , in Aleppo,e sulle coste della Soria; 
intanto saggia avveduttezza , buona fede nei con- 
tratti , i Visneziani Sono ad un tempo speculatori , 
mercatanti , noleggiatori , e al ritorno alla patria t 
nuovi oggetti di canabio , o di commercio , la descri- 
zione di tanti paesi , la ricchezza delle Citta vedute , 
i monumenti esistenti , che ancora ricordano la loro 
celebrità accendono la buona volontà , che moltipli- 
cavi ntezzi; la Democrazia si cangia in Aristocrazia, 
e di qui tutte le mole si pongono in attiviti , e V'e- 
liezia s’ ingrandisce , e giganteggia . 

rMa sarebbe malagevole ad uno scrittore , ed alie- 
no al quadro della presente operetta una digressione 
troppo prolissa: Venezia madre d’eroi, padrona un 
tempo dei Mari , e delle Isole più rinomate del Me- 
diterraneo, posseditrice deile • ricchezze dell’ Oriente, 
citila di sommi ingegni nella nautica, nelle scienze, 
nelle arti, nella politica, i suoi vessili sulle torri 
di Bisansio r<MB«Utrice d’ Atene nell’attica sempli- 
cità, e nella Bmnvi nnlli varirt’a , 

nella robustezza, nell’ architettura dei suoi fabbri- 
cati; il suo Arsenale, la gran l'iazza , Tonti, Tem- 
pli , Palagi , saggia nell’ amministrazione , antemu- 
rale , e difesa della Cristianità contro i Turchi, pro- 
tettrice degli artefici, magnifica nelle rimunerazioni , 
onorata , e consultata da Principi, ricercata da tutti, 
Venezia, Venezia è caduta! 

Una rappresentazione grottesca succede ad un can- 
giamento tanto memorabile ; uomini di tutte le clas- 
si , e di tutti i mestieri sono divenuti politici . le- 
gislatori , sapienti , sovrani ; si erige l’ albero della 
liberti, davanti al quale si abbruciano.! titoli di 
nobiltà , e di onorificenze personali : allegria popo- 
lare ,( danze patriotiche , dei miserabili seduti in 
scranne dorate , tripud} , evviva alla nuova rigene- 
razione, e alla generosità delia Nazione francese. 
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ad ognuno h lecito esprimere i propri sentimenti ; 
idee fitntastiche, stile sudicio , massime eterogenee , 
scritti che annunziano virtù , illibattezza , odio al 
passato Governo, e ai Sovrani tutti della terra; noti 
poi se taluno di questi pseudo- zelanti si sia 
disonorato con ruberie , o con azioni vituperose , e 
sia stato posto in prigione » . . . _ 

Ogni Citta della terra ferma si erige m Governo 
Democratico Ubero , ed indipendente ; comitati di 
finanza, di sicurezza, di polizia, oggetti economi- 
ci e di pubblica amministrazione , erezione di guar- 
die nazionali , depositi di armi , che dovranno poi 
cangiarsi in famosi arsenali , non isfugge I idea duna 
zecca, e di una pubblica borsa . Sorgono Sale pa- 
triotiche di pubbliche dispute alla nascente felicita . 
Che frastuono d’idee, che logica, che ragionamenti 
che finiscono in diatribe scipite , in ridicoli^ sarcas- 
mi , e spesso provocano ingiurie e mordacità - b isti- 
tuiscono corrispondenze, si spediscono, e si ricevono 
individui per fraternizzare , quindi abbracciamenti di 
soave giubilo , espansioni tenere .lacrime di allegrez- 
za: che felicita, che portento! 

Ter dare impulso , e riputazione ad un nuovo go- 
remo, che niente deve ritenere degli usi antichi , è 
necessario un lavoro cribrato , che rappresenti la 
maestà , e la saviezza • Un’ Assemblea di tutte le 
classi dei cittadini è la rappresentanza creduta piu 
convenevole; questa deve presiedere agli oggetti 
della massima importanza ; corrispondenze cogli li^te- 
ri cogli Stati maggiori dell’Armata, e specialmente 
deve occuparsi al ben essere in generale dei suoi cit- 
tadini : in conseguenza sortono editti di sollevamento 
d’imposte, non più dazj sul tabacco, sugli oggetti 
di cibaria, tutto 'e libero: oh felice rigenerazione . 
come oonuno può insinuare le proprie idee , si leg- 
gono n^morie, e rappresentanze par un giusto con- 
guaglio deUe ricchezze, e dei possessi dei cittadini, 
che la pura, e semplice eguaglianza prescrive, la 
virtù consiglia , e la liberta vestita coll egida dei 
diritti personali altamente reclama . 

AU’ iiimuncio fortuna co dsi felice cambuoifinto w 
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tutti gli Stati della Eepubblica Veneta, e della stes- 
sa Capitale , Booaparte con una scorta tanto pre- 
ziosa si tiene sicuro di sortire un trattato con la 
Corte di Vienna : scrive una lettera all’ Arciduca 
Carlo esibendo un Congresso , che tante agitazioni , 
e Io sconvolgimento dell’ Europa rende necessario 
per consolidare la quiete tra le primarie l’otenze; e 
la pace di Campo Formio 17 ottobre 1797 assicura 
alla Francia la Lombardia ,e le Citt'a delle Fiandra 
Austriache; e l’Austria ricever in compenso Venezia 
con tutta la terra-ferma sino alla linea del Mincio, 
l’Xstria , e tutta la Dalmazia , e vede rotondati tutti 
i suoi Stati ereditari : questa pace ci presenta una 
metamorfosi singolare. Venezia sorella primogenita 
della Repubblica Francese divenuta un prezioso gio- 
iello del diadema della Casa d’Austria, e Milano di- 
chiarata Capitale della nuova Repubblica Cisalpina 
diviene la sorella prediletta a merito di trenta mi- 
lioni annui di franchi , del mantenimento dell’Arma- 
ta Francese , e di tenere una nuova Armata d’ ItU'f 
liani sempre pronta agli ordini della sorella padrona* 

Era già deciso , ma li nuovi Democratici Veneti 
si figuravano tute’ altro: vanno continuanaente grac- 
chiando moctu^ chi attentasse alla Sovranità del 
popolo , sangue contm i aeinkl^dn^ 
ai Tiranni. Bonaparte dall’alto delle Alpi cohoscev» 
come eludere i riscaldi, e prendendo giuoco dell’en- 
tusiasmo copre tutto col secreto e col mistero: tante 
l’rovincie , e Citta ricche per la fertilità dei terreni , 
per r industria dei suoi abitanti , e per il commer- 
cio marittimo sedotte coll’ esca della nuova dottrina 
ad un funesto inganno, divengono una speculazione 
di preda ai bisogni dell] Armata , al risarcimento 
delle spese, all’avidità dei Generali ,e dei Commis- 
sari ; e sino a tanto che ae succede la reale conse- 
gna , egli ha tempo di far conoscere dei ricordi be- 
nefìci , che devono formare la giusta ricompensa di 
una generosa Nazione . 

Bonaparte facendo il suo ritorno a Milanor attra- 
versa, le Citta Venete: Venezia peraltro è defrau- 
data di ^9ue$to onore, i più zelanti caporioni del 
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pòpólo si’ presentano , Io ricolmanb d! elogi , di be- 
nedizioni ; e pieni il cervello di riscaldo esibiscono 
vita , sangue , sostanze di tutti li Cittadini per la 
conservazione della preziosa liberta foriera di tanti 
futuri benefrcj dovuti al suo genio : risponde di buon 
garbo , si tiene in riserva , e pare che la sua anima 
sia invasata di spirito celeste ; tanto bene sem- 
bra imitare Maometto coll’ estasi, e col mistero, e 
parte. 

Ordini, lettere, urgenze, granaglie, vino, bovi , 
oggetti di vestiario, il bisogno al materiale dell’Ar- 
mata , una massa enornoe di soldati famelici, e pre- 
tendenti , imposte , contribuzioni formano un rove- 
scio piuttosto interessante ai bellissimi decreti di 
esenzione di dazi , e di tasse emessi sino dall’ istal- 
lazione del nuovo Governo ; tutte queste bagatelle 
devono essere pronte fra 'pochi giorni , nuove pres- 
sure , editti , ricerche di milioni in danaro sonante 
fanno vestire le pareti degli angoli delle Citta , e 
delle Case comunali delle Ville , d’ imposte ai possi- 
denti , ai commercianti, aifittuajoli, agrìcoli, e in 
seguito domande sempre crescenti impongono la ne- 
cessita di prestiti forzosi , vengono spogliate le Chiese 
dei mobili preziosi , il cittadino facoltoso deve dare 
la meta del suo reddito, gli altri in . ptopoczione ; 
l’ oblazione j^l vaselame d* asgurn , coloro che han- 
no danari effettivi sono in un sacro dovere di tutto 
dare alla patria: questi depositi infine sono penosi , 
ma di rilevanza al momento , di decoro , e di sod- 
disfazione al possessore , che si libera dal fastidio 
della custodia . Non basta , li Monti di Tieta , che 
sono l'asilo ai bisogni -, il sacro deposito dei capitali, 
e degli effetti preziosi e mobiliari dei cittadini sono 
messi a preda : colonne militari percorrono i terri- 
tori , tasse arbitrarie, saccheggiamenti , forzate obla- 
zioni; ma queste sono bazzecole; andavano dicendo 
ì novelli argonauti democratici , che credevano di 
possedere il velo d’oro . Per la patria Bruto ha sa- 
crificato i figli , -Regolo se stesso, e il loro Giasone 
a Milano sordo alle grida, inacessibile.a tutti, or- 
ganizzava la Repubblica Cisalpina, e la Ligure, ri-. 



ceveva T omaggio di Lucca , di Modella , ed era ri- 
guardato dalla Francia con istnpore. 

All’ingresso degli Austriaci succede un’ altra scena 
da Teatro: quegli Intipiostori che con tanto fuoco dif- 
fondevano la bemociazia, abbandonata la prima 
causa si danno con eguale ardore al nuovo ordine , 
difend u j titoli , nobiltà , decorazioni , si esibisco- 
no, s’introducono per tutto, e questi uomini sen- 
za principi vestiti con la maschera di tutti i colori, 
abbracciano sempre ciò che esiste , e farebbero lo 
stesso sotto il governo dei despoti delle (]oste dell’ 
Affrica , nel superstizioso Pegù , o fra i popoli An- 
tropnfagi . 

Bonaparte dopo dì avere rassodate le cose in Italia 
arriva a Parigi accompagnato dal suo Sfato maggio- 
re ; i suoi Generali , e Commissari arricchiti risplen- 
devano di gloria , gli ufficiali , e i soldati mostrava- 
no oro , argento , oggetti preziosi , ricompensa delle 
loro fatiche, del loro sangue, e della bravura delle 
loro mani . La presenza però del loro Generale non 
e molto gradita , la gelosia , e l’ invidia , che non 
perdonano mai ad un merito superiore , e che con 
tanta facilita agitano l’anima in uomini av-vezzi 
a comandate , che si vedono vicina una figura che 
può ecclissarlt , trovano un espedjente , che può sol- 
leticare 1’ ambizione di Bonaparte : unitosi a conci- 
liaboli coi capi del Governo gli fanno la proposi- 
zione della spedizione d' Egitto , che specialmente 
presenta lo scompìglio dell’ Inghilterra vedendo la 
.Francia padrona d’un paese', che può essere suscet- 
•tibile d’ una spedizione per il mare rosso all’ Indie 
Orientali contro il suo commercio , e la fonte mi- 
gliore delle sue risorse , egli abbraccia con ardore 
il partito, che gli presenta idee feconde per dare 
risalto al suo genio , e all’ ascendente della sua for- 
tuna , e li suoi amici, o. secreti inimici vedono vo- 
lentieri allontanato un uomo, che faceva ombra alla 
loro autorità ■ 

Un accidente impreveduto pone la Citta di Roma, 
e il Sommo l'ontence in grande costernazione: Giu- 
seppe Bonaparte , che dopo la pace di Tolentino fu 
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destinato ambasciatore a Roma con uno sfarzoso 
corredo -viveva nel Palazzo Corsini sulla strada della 
Longara molto distante dalla frequenza del popob , 
e dalle piazze principali. Nella sua casa si facevano 
adunanze secreto, venivano introdotti tutti i mal 
contenti del Governo , degli oscuri forestieri , e de* 
gli uomini di tutte le intenzioni , i quali in un 
nuovo ordine di cose facilmente vedevano argomento 
di riparare ai loro bisogni, ed allettati da qualche 
generosità , e da promesse future formano un com- 
plotto ; le loro intenzioni non erano niente meno, 
che di formare una rivoluzione in Roma. 

11 trattato di pace conchiuso , la presenza del 
Sovrano Pontefice, e Capo della Religione Cristiana, 
dove risiedevano Cardinali , Prelati , Ambasciatori 
di tutte le Corti, forestieri di grande condizione, 
letterati , artefici erano cose da niente alia speranza 
della rubba , e al fuoco onde erano animati tanti 
vagabondi , e disperati, che i vizi, il mal talento, 
e la crapula avevano ridotti alla mendicità senza 
lusinga di risorse. 

Un tentativo dalia banda dei monti il giorno di 
Natale 1798 è riuscito vano a diligenza della guar- 
dia nazionale : il giorno dopo Duffoult addetto alla 
Legazione francese circondato da una baitda di bii^ 
boni con in mano gli emUeMì detta libert'a dipinti 
sopra le bandiere trecolori esce dal palazzo, e colie 
grida dei suoi compagni si avvia verso il centro di 
Roma : la guardia allo sbocco della grande strada 
sbalordita dal fracasso , e dagli urli di gettfe armata 
che si avanza si pone in situazione di fare resi- 
stenza , OufToult risponde con alterigia , e vuole 
sforzare il passo , ma la sua nmerith fu vana un 
colpo d’archibugio lo rovescia a terra, e i suoi co- 
militoni si disperdono . 

Non ci voleva di più, l’ Ambasciatore Giuseppe 
Ronaparte manda subito espressi al Direttorio coi 
colori di quei tempi , e all’ indomane parte senza 
alcuna partecipazione al Governo, dolendosi alta- 
mente dell’accaduto; fa sentire riparazioni , accusa 
il Governo 4 » connivenze contro la Francia, fo 



proteste > e manda fuoco da tutte le parti i il Dirct* 
torio compreso dalla più grande indignazione pub" 
blica un Decreto contro la (lorte di Roma , espci$a$o 
colla frase di voler fare una strepitosa vendetta. 
Era vero infatti a quell’epoca, che la grande Na- 
zione si permetteva di questi gran colpi , ( cosi essa 
li chiamava ) sebbene insultanti la sovranith, e il 
pubblico diritto : l’ esempio di un simile attentato 
in un’altra Capitale ha quasi costato la vita al suo 
autore , che la nobilita del Governo si h fatta una 
delicatezza di salvare. 

Un’ Armata apparentemente sotto il conoando del 
Generale Bonaparte , che si trovava a l'arigi per 
sollecitare la spedizione d’ Egitto , ma condotta da 
Bertier contro Roma minacciava fnlmini e saette s 
arrivato il Condottiere a Monte Mario, che domina 
la Citta , indirizza ai Romani la sua voce con un 
l'roclama, che per lo stile gonfio, per li concetti 
interessanti , e per il linguaggio corredato da una 
persuasiva tutta dolcezza mi piace di far sentire ai 
miei leggitori : „ Ombre di Catone , di l'ompeo , de’ 
„ Bruti, di Cicerone, di Ortensio, ricevete l’omag- 

gip_ dei Francesi liberi in questa Capitale , ove 
„ voi avete igpte volte difeso i diritti del popolo , 
„ ed illustrata la Romanau Repubblica • I figli dei 
„ Galli vengono in questo augusto luògo con in mano 
„ l’olivo della pace ( le baionette, eia guillotina ) 
,, a ristabilire gli altari eretti dal primo Bruto . 
Il successo ha corrisposto alla diffida, la liberta 
tanto preziosa si ò compra con enormi contribuzio- 
ni , i^^pala/zi di licite famiglie , fra queste Braschi , 
e -G n esS'^ furono mesri a rubba , escomiaci li Cardi- 
nali , e neppure rispetti^ la veneranda canizie ; il 
rapa fu portato a Siena poi a Firenze , e final- 
mente a Valenza sul Rodano , dove dopo qualche 
tempo ha esalato il suo spinto fra le agonie del do- 
lore , e lo straccio crudele a cui vedeva ridotta la 
sua Chiesa. Cosi è morto Pio VI, uno fra i migliori 
Pontefici, che abbia veduto la Religione, c dei piu 
magnanimi Principi, che abbiano figurato sulla terra. 

Condotte a termine tante eroiche imprese , Roma 
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ha assunto T antico titolo di Het^ubblict Bómaha ^ 
ti vedono Consoli , Tribuni , l’retori , Toghe ; le 
ombre di quegli uomini grandi invocate dal procla- 
ma di Bertier , pare- che siano trasfuse nei novelli 
eroi democratici , li quali pieni di ardore rammen- 
tano r antico lustro , le battaglie , le conquiste , i 
i trionii;i Galli presenti vogliono farcònosceré colle 
parole stampate sugli editti virtù , libérth ,egiiaglian- 
*a, che non sono venuti a portar danno, o ad in- 
cendiare il Campidoglio , naa per associarsi a quel 
popolo, che ha avuto la parte più luminosa nell’an- 
tica Storia ; quasi ogni giorno- però la piazza del 
popolo è ingombra di uomini fucilaci , e di testé 
tronche sotto la guillottina ; ma ciò non è che te- 
nersi in argomento; il proclama promette baionette, 
e guillocina . ' ^ 

In Trancia intanto si lavora per la progettata 
spedizione d’ Egitto , che si tiene secreta-, per noni 
allarmare la Torca Ottomana; 'in tutti gli arsenali 
si varano navi tanto armate in guerra , come da' 
trasporto di truppe; con eguale sollecitudine si fa 
lavorare a Genova , in Ispagna , in Olanda, e ovun- 
que la Francia può avere influenza, e i diversi con- 
vogli devono unirsi verso la Corsica per far la pri- 
ma visita all’ Isola di Malta , che div^enterebbe ure 
punto considerabile ytendn inapaiivinirsene . Diffattt 
alla meta del 1798 Bonaparte comparisce per la pri- 
ma volta Generale d’ una spedizione marittima ; il 
suo equipaggio è fornito di tutti gli oggetti oltre 
ventiquattro navi di primo bordo bene armate , cin- 
quantamila soldati da sbarco, geografi, bmpici , 
disegnatori, storici , interpreti , e quanto fa^rsogYio 
per formare sorpresa ad una Nazione di clima diffe- 
rente, di religione, di costumi , di discipline ; la sua 
intrapresa è facile sul principio . Con un apparato 
cosi imponente si presenta a Malta , che niente su- 
spicante , sproveduta di quanto può essere necessario 
ad una difesa, deve attaccarsi a trattative. Bona- 
parte sagace, ed avveduto coglie il monrjento, vuole 
la resa dei forti , e la cessione dell’Isola ; il Gran 
Maestro deve cedere alia circostanza , e Malta ba- 
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luardo della BeIif,ione , che ha vedutx) dinanzi alle 
sue mura venir meno gli allori del Grande SoUma'^ 
no , che circondato da tutta la sua possanza ne 
aveva giurato lo sternainio; terrore, e flagello dei 
Turchi , e dei (lorsaii per opera dei valorosi suoi 
Cavalieri c caduta per sempre. > , 

L’Inghilterra quantunque conoscesse la follia dell’ 
intrapresa , e gU effetti funesti , che ne sarebbero 
derivati si arma cui doppio oggetto di combattere. la 
flotta militare , e disperdere l’ Armata da sbarco. ; 
Nelson , cui altre imprese avevano fatto celebre, è il 
grand’ uomo del giorno , e resa utile la sua educa- 
zione collo studio dei grandi ammiragli , che nei 
passati tempi furono l’ ammirazione delle Nazioni,® 
il sostegno dei Governi , e dei Sovrani ; la sagacita , 
e il calcolo d’un Handulo, la prontezza, e la pazien- 
za di un Zeno; la fortuna , e la capacita di un Do- 
na; l’eroica fermezza d’un Pisani, e lo sfacciato 
ardire di Barharossa , e del rinnegato Kiupergli fu- 
rono per lui lezioni, che perfezionarono il suo ger 
nio , oltre ai luminosi esempi di Bhuiter, Trovin , 
Sidnei , e tanti aitri sommi uomini di mare, chs 
si reseco celebri in questi ultimi tempi , ed assume 
il comah^&”d«l d.iffiule cinnento. ^ 

Bonaparte dopo un f , late iarn .a Mairi* *r’ i n : 
pammina verso l’ Egitto , ma siasi per avvolgere 
nell’arcano la sua direzione, fa il giro dell’Isola di 
Candia dal Nord-est, e impiega inolti giorni ad ar- 
rivare al littorale ; e Nelson correndogli dietro arriva 
ad Alessandria., e non trova i francesi ; senza po- 
terne indovinare la cagione si maraviglia d’nna tale 
stravaganza , e calcqlando , che 1’ oggetto della spe- 
dizione potesse essere SQpra qualche altro punto , va 
a ricoverarsi nei porti della Sicilia aspettandone gli 
avvisi: in questo spazio Bonaparte arriva in Egitto, 
si beffa delia burla^data all' Ammiraglio Inglese , e 
non trovando alcuna resistenza fa il suo sbarco , 
s'impadronisce di Piosetta , e di Alessandria, e con 
Apella fiducia , che fu sempre compagna della su9 
acdiiezza , mette in moto la sua armata per l'interr 
{)p del paese . ‘ ^ 


Nelson inteso lo sbarco dei Francesi in Egittd 
vola a quella parte; le navi nemiche facevano una 
fronte formidabile davanti alla rada d’ Abuchir , e 
le barche da trasporto erano di dietro a queste lam* 
bendo il littorale , ma TAmmiràglio llruix ha com- 
messo un fallo imperdonabile , lasciando la radi 
senza alcuna batteria di difesa i L’idea^ che l' ini- 
mico si fosse di molto allontanato , o il folle ingan- 
no di persuaderti, che Nelson Sorpreso dall’accaduto 
si potesse aquietare lasciando l’impresa « all’ improvi- 
so se lo vede a fianchi , e non c’ b momento da per- 
dere , Nelson mette tutto a profitto , conosce l’ er- 
rore , si caccia impetuoso tra il lido ; e i Bastimen- 
ti da trasporto , ne fa un fracasso , manda a piccò j 
incendia ; le navi armate si trovano in disordine , 
pffi della metk sono abbordate , e prese , il resto si 
disperde, e l'Ammiraglio Bruix appena si salva por- 
tando seco il segno della propria sconfitta , avendo 
perduto il naso da un colpo di fuoco , e Nelson la- 
sciando una linea di blocco viene a Livorno, indi 
fi apparecchia a riprender Malta , e ritorna gloriosa 
a Londra . 

Ridotto colle sole risorse dei suo genio, e della 
sua fantasia Bonaparte in Egitto fa mostra di es^ 
sere un personaggio nuovo , veste tiiMi i caratteri 
per cavar paitieo, imoi proefamf risentono lo stile 
figurato , e ampoloso degli orientali , h docile in pro- 
pòsito di religione, coi Turchi delle Citt^ loda l’Al- 
corano di Maometto, coi Mamelucchi sembra incli- 
nare alia dottrina di Ali , cogli abitanti oltre leTi- 
ramidi seconda l’ opinione del settario Omar , ai 
Cofti dopo r impresa di S. Giovanni d’ Acri pro- 
mette di visitare il Santo Sepolcro agli Ebrei di 
Alessandria , e del Cairo assicura l’ erezione del Tem- 
pio dì Gerosolima , e l’antica gloria dei regni di 
Salomone, e di Oavldde; egli è ad un tempo un 
Proteo di tutte le forme . 

Mentre l'Armata d’Egitto senza alcuna speranza 
di soccorsi , e di corrispondenze con la Francia deve 
operare colle sole sue forze, in Europa (1799.) scop- 
pia la guerra; 1’ Alleanza dell’ Austria , Russia, ed 
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Inghilterra ha per oggetto di rimettere i Sovrani , 
e Governi , che le guerre passate avevano oppressi , 
o dimediati dei loro Stati : li Bussi per la prima 
volta compaiono in Italia con un’ Armata diretta 
dal celebre Suvvarov in sussidio all’Armata austria- 
ca, che doveva essere comandata da un giovane 
principe della Casa d’ Grange , ma che un’ immatura 
morte ha tolto alla gloria, alla sua famiglia, e a 
tante speranze; e il bravo Generale Kray come più 
anziano è sorrogato al comando; un’ altra Armata 
deve avanzarsi al Beno, e nelle Fiandre, ed una 
Botta da sbarco Anglo-russa doveva rimettere l’O- 
landa; e anche qui gli Olandesi devono vedere con 
rammarico gl’ Inglesi con le divise d’ inimici , che 
la violenza delle circostanze ha condotti , e sono 
costretti dissimulare il dolore , che il Capo di buona 
speranza , e i loro stabiliriMnti all’ Indie sieno sog- 
getti alia loro obbedienza , che i Francesi giìi si te- 
nevano in pugno di riconquistare. 

Ad un apparato tanto in grande la Francia op- 
pone le sue forze , ma il mal contento interno , la 
.debolezza dei rappresentanti la Nazione , le discor- 
die m i Capi degl) eserciti , per rivaliti sono ca- 
gioni , che da tu^ le parti la riuscita è infelice. 
In Italia col solito prind^ìfr'' d » H a |wiepote ii «a , e 
della mala fede si comincia col cacciare il Re di 
liemonte , c lo si spoglia onninamente dei suoi Stati ; 
lo stesso complimento si fa col Gran Duca di To- 
scana ; intanto principiano gli attacchi sotto Vero- 
na ; Kray vola , sconfìgge l’ Armata , e dh mano a 
circondar Mantova ; in seguito arrivano ì Bussi , 
e l’Armata tedesca vede alla sua cesta Melas in 
luogo del d’ Grange , che in unione a Suwarosv con- 
quista la Lombardia, e si avanza in 1‘iemonce. 
Mantova cede in cinquanta giorni di bombarda- 
mento , e di assedio ; li Francesi uniscono un’ Ar- 
mata sul Genovesato , e sono battuti a Novi ; e il 
Iona. Generale Comandante in Capo Joubert resta 
vittima sul campo . Nelle Fiandre , ed in Olanda 
tutto cede ovunque ti presentano gli eserciti , e la 
pubblica opnione si persuadeva, che te un Principe 
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fi-ancese si fosse presentato alle frontiens la più gran 
parte della Nazione avrebbe acclamato , e sostenuto, 
i Borboni. 

Una grossa divisione dell' Armata tedesca si c 
avanzata nella Romagna , e in Toscana , ed ha in- 
cieramente occupati gli Stati del l’apa , e del Gran 
Duca; al successo felice di tante imprese l’Italia 
era occupata da un’altra circostanza interessante 
la Religione: la morte di Tio Vf. a Valenza aveva 
lasciato un immenso vuoto nelle circostanze presenti, 
e la Cattedra di S. Pietro era vedova, li Cardinali di- 
spersi, umiliati, non sapevano ne come riparare, ne ove 
radunarsi per eleggere un Successore. Venezia si h 
creduto un luogo a migliore portata di tutti ; nell’ 
Isola di S. Giorgio Maggiore abitata dai Padri Be- 
nedettini dirimpetto alla gran Piazza di S. Marco , 
che contiene un vasto e comodo monastero, ed una 
bellissima Chiesa di architettura del rinomato . An- 
drea Palladio Vicentino, si e fatto il solito Conclave 
per l’elezione. Dopo qualche giorno di scrutini in- 
vocato lo Spirito Santo , il Cardinale Barnaba Chìa- 
ramonti di Cesena ha avuto la pluralità delle voci , 
e fu proclamato Sommo Pontefice li zi marzo 1800, 
che assunse il nome di PIO VII Pareva che il Si- 
gnore gli avesse riservato l’ esempio della virtù , del- 
la rassegnazione , e della pazienza , che in lucidissi- 
mo specchio abbiamo ammirate nel suo antecessore , 
« che nel seguito di questa operetta avremo frequenti 
occasioni di vedere in grado eminente anco nei corso 
del suo apostolato. Dopo qualche giorno si porta a 
Roma, e rientra in possesso della Santa Sede , e della 
podestà temporale dei suoi Stati ; cosi la Divina Pro- 
videnza anclie in questo incontro somministra un su- 
,blinie argomento agli armali dell' Ecclesiastica Storia, 
restituendo la Navicella di San Pietro guerreggiata 
dalle passioni, e dal disordinato bollore del delirio. 

In questo intervallo l’Armata d'Egitto si avanza 
al Cairo, fa una spedizione sino alle Piramidi; li 
fogli di Francia sono pieni di guasconate ; tutto b 
dipinto coi colori dell’eroismo, e dell’ immaginazio- 
ne; le sue imprese formano argomento di lappresen- 
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tasìonì teatrali ; d'a Costantinopoli peraltro ven^on» 
Firmani a tutti i fascia di aliarmarsi contro un'ag» 
gressione , che comproniette la dignità del Governo, 
e l’interesse di una preziosa dipendenza del suo Im- 
pero. Bonaparte , che non poteva sperare alcuna ri- 
sorsa dalla Francia , con una aimata che per Tarden- 
te, e polverosa plaga, per la differenza del clima, 
e dei cibi andava ogni giorno minorando , si attacca 
ad un’impresa disperata, vuole aggredire la Citta di 
San Giovanni d’Acri, piazza forte sulle coste della 
Sofia, e va immaginando follie , attraversa l’Istmo- 
di Suez, e un deserto di arena di circa duecenta 
miglia; si avvicina alla l'iazza difesa da Turchi , e 
da Inglesi, e facendo bravate da Gradasso, e da 
Iiodomonte, è corrisposto con beffeggiamenti , e con 
insulti, e si trova nella necessita di ritornare svei- 
gognato in Egitto . 

JKIeber battuto dai Mamelucchi , i quali illumi- 
nati , che le promesse erano l’effetto del raggiro, e 
dell’ astuzia , e che .la follia , e l’ immaginazione 
erano la sostanza di un’ impresa accreditata dall' in- 
ganno , e da un falso entusiasmo si sono uniti con- 
le truppe dei Basci'a; e cacciati dal Cairo i Francesi 
li hanno ristretti al solo litorale di Albukir , Da- 
miata, ed Alessandria. Bonaparte al ritorno delia- 
sciagurata intrapresa d’Acri conosce la situazione 
pericolosa; sa che una nuova Armata a Damasco è 
organizzata per l’Egitto, e che gli Egiziani comun- 
que differenti di principi , e di educazione dagl’ ita-» 
liani non si sono lasciati sedurre dal balsamo delle 
sue vanita , e delle sue proteste ; egli però fertile di 
partiti , fa allestire nel l'orto di Alessandria una 
scoridoja , e colla compagnia di Bertier , che era 
consapevole dei rovesci della Francia , prende il ven- 
to , e il momento opportuno , sorprende la linea del 
blocco senza essere veduto , approda a Frejùs sulle 
coste della l’rovenza li 8 . Ottobre 1799 , e rientra 
in Francia , avendo lasciato la sua Armata scema- 
ta della meta , esposta alle scimitare dei Turchi ^ 
all’ ardente clima , a tanti bisogni . • > ' ^ ■ 

Le pr-e tensioni poste in campo da spiriti impetuosi 
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, le scissure tra i differenti partici della Capitale, 
e fuorij le autorità che si contradiscono colle au- 
torità j partici che minacciano pericolose convul- 
sioni , venerandi uomini sacrificati , nessuna Religio- 
ne n'e riconosci uta , nh tollerata, gli altari , e i mi> 
nistri manomessi, delle Provincie intiere in Germa>- 
nia, ed in Italia perdute, erano il quadro della 
fiancia quando si presenta Bonaparte a Parigi . 

A qualunque altro Condottiere sarebbe stato un 
delitto r abbandono di un’ armata , e l’ infortunio 
di una spediaioue , cui erano scoltamente attaccate 
pretese fantastiche di spedizioni pel Mar rosso , d’inr 
vasioni ostili al commercio, agli stabilimenti nelle 
Indie , e alia sorgente delle ricchezze della sua ri- 
vale . Ma la Nazione Francese più sensibile all’ ab- 
baglio, che alla virtù, occupa più facilmente le 
sue idee nei titoli della rinomanza acquistata per 
l’impresa d’Italia, che nel disastro della spedizione 
di Egitto ; e i sussulti della Capitale , e delle Pro- 
vincie , e i pericoli presenti , sono argomento di 
accarezzare un uomo creduto utile. Li Militari ar- 
denti di nuova gloria, tanti altri che inghiottiti nel 
vortice delle novità si trovano senza appoggi , senza 
stato, cercano nell’avventura quelle risorse che gli 
sono negate in patria; tutti per6 imo compresi dalla 
speranza del ‘bottino, e delle spoglie degli stranieri. 
1 suoi fautori , e i suoi fratelli , uno presidente , gli 
altri membri del Direttorio appoggiano il partito che 
ardentemente viene abbracciato da Napoleone, come 
argomento singolare d’una esaltazione non aspetta- 
ta. Si vanno immaginando, si frugano le antiche 
costituzioni , e il Triumvirato si predilige :u^ nuo- 
vo libro costituzionale si presenta al Direttorio ; si 
esagerano li difetti d’una Democrazia dsmagoga, 
inceppata in un’ anarchia intollerante, crudele, e 
sempre fatale ; delle resistenze impegnano i partiti ; 
ma Napoleone presenutosi alla Sala con un numero 
di risoluti seguaci qual nuovo CromweJlo dtsck^lte 
i' Assemblea , e fa proclamare il Consolato in tre 
soggetti vestendone però egli solo il primato , coia 
attribiiziotù poco lon^ue dalla suprema autorità . 








. Valutando la nuova dignità dagli eventuali e^tl) 
e dalla disposizione di tutti gli ordini della Nazio^ 
ne, impiega il nuovo Console i mezzi, che una 
condotta regolare ^ssa raccogliere incorno ad essa 
la maraviglia , e l’ affetto di tutti : gli Ecclesiastici 
se gli affeziona facendo ordinare inagnifiche esequie 
alla sacra spoglia dell’ immortale Fio VI. morto a 
Valenza; scrive lettere al nuovo Fontefìce cón sen» 
timenti di figliale attaccanaento alla Cattolica Reli- 
gione ; spedisce l' imbalsamato cadavere a Roma , 
che deve formare una memoria eterna alla Cristia- 
nit'a , collocato nella prima Chiesa del mondo ; re- 
staura Cattedrali j e Metropolitane ; rimette Vesco- 
vi; tratta, e firma un Concordato; vuole riparare 
la vergogna della spedizione di Egitto con colpi ar- 
diti; tiene in freno l’Olanda; oppone nelle Fiandre 
e al Reno ; acquieta la Vandea , e organizza un’ 
Armata a Digione per un’irruzione in Italia; che 
è stata l’ arena della sua gloria t Con sì belli appa- 
rati gli spiriti si ammansano ; ed egli va formandosi 
fui t>sittito ; che impóne soggezione à tutti i , 

. SoWarow conquistato il Fiemonte lascia la curé 
à Mellàs peÉ.àovestire le fortezze ; e si avvicinà 
alla Svizzera cojietta da tin^AiUmàt*.Irftìkie$e>À^ 
minacciava il Tirolo , e l’Italia. Mellas , che col 
corpo grande d’armata era alla dritta del Fò per 
proteggete l’ operazioni sotto le fortezze, spinge unà 
grossa divisione del suo esercito ad investire Geno- 
va , nel tempo ^eSso , che gl’ Inglesi la chiudo&o per 
iTiare,Ia quale dopo Un’ostinata resisceosa non po- 
tendo più dalla fame ha dovuto capitolare . 

Il nuovo Console radunato l’Esercito a Digioni 
&ì pone in marcia per l’Italia prendendo la direzio- 
ne di Ginevra , e del monte San Bernardo ; e per 
strade impraticabili , con stenti , t don imiirobe fa- 
tiche superando balae, e dirupi si cala (fer la Valle 
d’ Aosu col principale nerbo delle soldatesche ; t 
facendo mostra di avvicinarsi al Fò, si fa vedere t 
Milano: le guarnigioni delle Citta Sono costrette di 
unirsi affa grande Armata di Mellas , e ovunqtre 
possono atcrarersano il fiume. Boaaparte credeadi»' 
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di potersi misurale coi Tedeschi , tragitta il Pò itv 
diversi punti , e gi'd le Annate s’ inconmno a Ma- 
rengo li. giugno 1800. Per tre intere giornate si 
pugng. coH una grande osùnazione ; la vittoria era 
decisa per li Tedeschi ; ma sopraggiunto a Bonaparte 
un rinforzo di 30 mille uomini comandali da De- 
5^ix , e Monier, si cangiano le cose , e li Tedeschi 
5ono battuti . Un armistizio figlio della circostanza 
è sottoscritto dai due Comandanti in Capo : li Te- 
deschi ritornano alla linea del Mincio con Manto- 
va , Ferrara , la Toscana , ed Ancona ? il resto vie- 
ne assoggettato, alla Francia. 

Bonaparte si affretta di ritornare a Parigi , che 
viene ricevuto come il liberatore , e il salvatore , e 
tutti lo esaltano, e la ammirano. Per ottenere una 
solida pace bisognava convenire anco sopra gli af-* 
fari della Germania, che erano involuti per fi’ 
refci di tanti Principi ; e il Congresso di Rastad. 
avendo avuto un iiifelice fine, ha di nuovo immersa 
1 ’ Europa nelle sciagure d’ una guerra . 

Il Generale Brune nBovo Comandante in Capo 
l’Armata d’Italia sforza la linea del Mincio; la sua. 
Armata lascia desolazioni , e stragi sopra tutu la. 
strada , che percorre sino in Carintia r con eguale 
dolcezza due. Armate comandate da Mareau , e Au- 
gereau si avanzano in Germania , e Magdonal si tie- 
ne in bilancia coprendo il. Tirolo : la battaglia di 
Hohenlinden perduta dai Tedeschi ha occasionato 
un armistizio, e ha preparato le basi della pace di 
.Luneville sottoscritta li 8 febbraio 1801 , la quale 
fissando i confini dell’ Austria , e della Francia, que- 
sta ritiene il corso del Reno , e li Paesi Bassi Au- 
striaci come parte integrante il territorio Francese . 
All’Austria l’antico territorio ip Germania, é le Pro- 
vincie Venete sino alla linea dell’ Adige; la Dalma- 
zia , le Isole dipendenti , e Cgttaro . Furono ricono-, 
scinte le Repubbliche Cisalpina, Ligure, e Bacava^ 
e la Toscana fu. innalzata in Regno a profitto della 
dinastia dei Borboni , e viene proclamato Re l infante 
JJ. Lodovico, sotto la tutela della madre, Cugino di, 
Carlo IV. Re di Spagna, «he a questo titolo, perdei^ 
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ì\ Ducato di Parma, e Piacenza. Anche il Re dì 
Napoli , che aveva preso parte nella guerra , ha fat- 
to la sua pace con la cessione dell’Isola d*£|ba, 
del Principato di Piombino , e delle Maremme della 
Toscana , e ih questo tempo dopo una rappresen- 
tanza da scena dei Deputati Cisalpini chiamati a 
Lione , il primo Console vuole essere nominato Pre- 
sidente della Repubblica Cisalpina. • 

Pareva che la Francia fosse arrivata al secolo d’oro. 
Alla successione di tanti trattati ne seguono de?U 
altri ,* ùn cambio di reciprocità e di compensazione 
di Stati è il sugello dell’amicizia con la Baviera, 
e col Duca di Wirtèmberg sottokritto li 24 agosto 
i8oi Un’ altro trattato Contemporaneo si è fatto 
col Portogallo , che posto alle strette dalla Francia , 
e dalla Spagna e in necessita di sottoscrivere sacri- 
ficando il suo cbmnnercio coll’ Inghilterra ; e siccome 
col gabinetto di S. James si sonò sottoscritti dei pre- 
liminari di pace nell’ottobre 1801 a Luneville , così 
in virtù di questi fu riConokiuta la Repubblica Set- 
tinsulare nell’ Adriatico; e li Francesi che erano in 
Egitto hanno pòtuta essere trasportati in Europa . 
Questa spedizione^ che provocata dall’ invidia , e dal 
raggirò , abbracciata dalla temerità ha occasiònaco 
tante congetture e tante dispute col folle appoggio 
alle sole idee della fantasia senza discernimento , a 
speranze chimeriche, a speculazioni immaginarie, 
ha naufragato in proporzione dell’ assurdità degli ef- 
fetti , che se ne aspettavano ; di cinquantamille com- 
battenti , poco più di quattromille hanno potuto ve- 
dere il suolo della patria , oltre all’ incalcolabile per- 
dita di una grande fiotta marittima di tanti basti- 
menti da trasporto , e di tanti valorosi uomini di 
mare . 

Finalmente il trattato di Amiens sóttoscritto coll' 
Inghilterra li 27 marzo 1802 sugella le speranze 
d’ una pace universale , e permanente . Si fanno a 
Farigi pubblici spettacoli , e si vogliono simboleggia- 
re le allegrie dei Romani al tempo di Augusto all’, 
occasione della chiusura del tempio di Giano ; si 
fanno trattati d'amicizia con Algeri, e Tunisi; e 
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un« qutndt^ di schiavi hanno la fortaD* di abbrao 
dare le loro famiglie ; a tutto ciò si aggiunga la 
gioia della pace coocbiusa colla Porta Ottomana li 
2 settembre a 802. Sebbene questi avvenimenti siano 
funestati dall’ infortunio del Generale Le Cletk co- 
cnsto di Bonftpiirtc ncUd spedizione àll Isold di S* 
Domingo , che costò la vita a lui , e la schiavitù a 
quasi tutti i suoi compagni . 

Tante felicith che si succedono , ammano il pri- 
mo Console ad oggetti d’interna proiperith; si sca- 
vano canali per utili comunicazioni da un fiume 
gir altro, alcuni tronchi di amministrazione , e di 
diplomazia: il giudiziario, e le finanze^ si vanno 
organizzando,- si creano Ospizi sul Sempione, e sul 
Monte Cenis simili a quelli del S. Benurdo; s’isti- 
tuiscono opere pie , ospitali a miserabili , ad amma- 
lati, ad orfani, ad esposti , si erigono Collegi, ac- 
cademie, scuole militari i e come questo ramo stre- 
puta il più esenziale alla prosperità dello Stato , ^ sì 
mette in opera tutto ciò, che può condurre la gio- 
ventù alla vita marziale ; viene ordinato il restauro 
delle tombe di Turenna , e di altri Sommi Duci ; e 
all’ interno dei Sarcofagi Bonaparte fa incidere i no- 
mi dei più celebri suoi commilitoni , che hanno 
acquistata la gloria di morire sul campo sdei le batta- 
glie : cosr«i>i& alla tomba di Oaguesseau -con le me- 
morie dei più illustri cittadini di toga , e propria- 
inente pare che la polizia, c la vita sociale vadano 
rialzandosi sulle rovine dei passati orrori • 

La Francia ad un cumulo tanto fortunato , e sor- 
prendente di eventi, che sembrano prodigi , riguarda 
Bonaparte come il genio tutelare , ed unico dell® 
sue prosperità ; vede reduci li militari pieni di spo- 
glie, di contante, e di allori ; conferma a lui il Con- 
solato per dieci anni ; ma tanta materia combusti- 
bile posta in fermentazione non basta al Console ; 
<i€scramence fa rimarcare gli errori passati: i fune- 
stl esempi dri diritti dell’ uomo , della li^rta , dell 
eguaglianza , die non furono che il soffio devasta- 
tore , e l’abisso, che hanno inghiottito la hi azione in 
tanti delitti , mentis che per esistete un bea rego-- 
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lato Goverrw , 1‘ imperiosa legge della natura . esige' 
nella societli gradazione di ranghi , differenza di 
classi > longanimità di esercizio, e con ciò viene a 
capo di ottenere dall’unanime suffragio della nazione 
il tìtolo di Console a vita con tutte le autorità dell' 
antica Dittatura dei Homani. 

Trovandoti il Console a vita elevato ad un pote« 
re , che non ha più eguaglianza , fa conoscere , che 
la moderazione , e i piccoli mezzi ripugnano alte 
anime sublimi , e principia a manifestare idee d’ una 
superiorità vestita con tutta l’ apparenza della gran>- 
dezza, e delio splendore; e colle azioni strepitose} 
onde ha riempiuto il mondo , costringe quella t ran- 
cia , che ha sparso torrenti di sangue per una causa 
contraria, a riconoscere una sola volontà nella sua 
volontà, attira a se stesso le autorità, e desposta del- 
la suprema dipendenza di tutti gli ordini, si fa pro- 
clamate solennemente Imperatore li 2 C maggio i8o/|; 
ed ecco nuovo cielo, nuova prospettiva, uuova pa- 
lestra , nuovo incanto . 

La Storia fa conoscere le virtù degli uomini il- 
lustri , e li difetti di coloro , che forniti di talenti 
ne fanno uso spregevole . Vediamo Sovrani disono- 
rati da vizj , e Sovrani pregevoli per le virtù ; ì 
Ceroni, i Caligola, i Domiziam , cl^ formano un 
distono ributtante cogli Augusti, coi Trajani , cogli 
Antonini , cogli Aureli. Napoleone fatto Imperatore, 
educato in secoli più umani , non doveva mostrare 
la smaniosa crudeltà dei primi ; ma tenendosi' ad una 
terza strada , faceva pompa della virtù nei frasari 
ridondanti di parole, e nell’ ampollosità dei tuoi de- 
creti , senza tenersi all’esempio dei secondi. 

L’ anarchia compresa da un cieco delirio ha cre- 
duto di ponete a chimico lavoro un nuovo governo 
con una sostituzione insensata , farnetica , e violen- 
ta , svelle le usanze , e i metodi antichi , e quelle 
leggi saliche , che furono il fondamento della Mo- 
narchia , r ammirazione degli stranieri , e il deco- 
ro di tanti secoli ; la sua rabbia si scaglia anco 
contro la Religione dominante: il Clero di Francia, 
ci.e in ogni tempo ha dato sublimi ingegni per prò-- 
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Fonditi V ie :per eloquenza evangelica , per illibatez- 
za , e:fer virtù , vede deserte le sue Sedi, il pub-- 
blicaiColto proscritto, e li suoi ('astori accompa- 
goatr dalla rassegnazione edificante , e dalla coscienza > 
allibata , esuli , e vittime drl furore , e delle vessazioni . 

Napoleone vuol rendere famosa la sua esaltazio- 
ne, e con un abbaglio imponente, e magnifico con- 
sacra le sue prime mosse a mettersi in riputazione 
ostentando rispetto ai Capa, e alla Religione; resti- 
tuisce all* Episcopato dei residui di autorità , e di 
attributi; fa ocrup^re le Sedi a quei pastori , che 
furono il bersaglio dei furori; e quella mano stessa , 
che col brando sguainato , e con le pretese della su- 
perchieria ha spogliato la Chiesa di provincie , e di 
tesori , ora e adoperata a firmare concordati , a scri- 
ver lettere ad invitare, o a meglio dire a costringere 
il Santo Padre di portarsi a Parigi per la solenne 
sua incoronazione ; Principi , Ministri , Marescialli , 
Cardinali > A rcivescovi , Veiicovi uno sfarzo ca- 
priccioso di sacro ,‘ e di militare , macchine , anfi- 
teatri , conviti , benedizioni , cantici danno all’ au- 
gusta cerimonia 1' apparato il più luminoso , che 
abbaglia la moltitudine , agita l’anima, e nel fer- 
mento della novitìi , lontana dal ravvisare infortuni, 
e sciagure si compiace intanto cpl^i^|Mli.deUa. ignut- 
dezza presente . . i - 

Li possidenti, e li commercianti, cittadini , e 
stranieri , corte , e . popolo potevano giustamente 
formare un dolce presagio d’ un felice avvenire, se 
Napoleone dalla subitanea elevazione non si fosse 
riscaldato lo spirito ad imprese gigantesche- Al dia- 
dema Imperiale vuole unire per colmo di fasto la 
Corona d’f[talia. Si porta a Milano, e una nuova 
ceremoni?' adorna il suo capo del diadema dei Pie 
longobardi nel i 8 o 5 23 maggio, che un’irruzione 
di Carlo Magno aveva svelti dal rango dei fegnanti: 
riscaldato, e pieno di Carlo Magno, d’imperio, di 
Piegno , circondato da tanto splendore , ostenta di 
rinnovare chimeriche rappresentanze , e pretese am- 
nniffite da secoli , che appunto da Carlo Magno stesso 
furono poste in corso con nuovo ordine di cose, 
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confermate con atti autentici , con largizioni , e te^ 
stamenti degl' illustri suoi successori , consacrate dal 
voto delle Nazioni , e dalia libera approvazione dei 
Governi . 

Il nuovo Imperatore e Re principia la sua carrie- 
ra anco in Italia , istituisce l’ordine della Corona di 
Ferro , investe col titolo di Principessa di Piombino 
sua sorella Elisa , e suo marito Pasquale Bacciocchi , 
che cambia il suo nome in Felice , e poco dopo le 
due Repubbliche di Genova, e di Lucca, che erano 
dichiarate libere , sono costrette mandare deputati ai 
suoi pi di ad implorare a nome della spontanea vo- 
lontà dei propri cittadini la prima l’onore di essere 
amalgamata al grand’ Impero , e la seconda di essere 
comandata da un Principe del suo sangue Impeciala 
Reale. Sono esauditi i voti delle due Repubbliche; 
Lucca riceve il nuovo Bel ice, e sua moglie Elisa per 
loro Prìncipi ; e Genova diviene porzione integrante 
r Impero Francese, che poco dopo si vede aumentato 
con tutto il Piemonte , e le Citta , che non formano 
parte dei nuovo Regno d'Italia , del quale viene inve- 
stito col titolo di Vice Re il Principe Eugenio ; e dis- 
ponendo a capriccio della liberta delle Nazioni , egli 
si scorda affatto li trattati di Luneville , e d’Amiens, 
che fissano la linea del Reno per confine del Terri- 
torio Francese ; e facendosi trionfalmente vedere nel- 
le nuove Citta , e » Genova , ritorna a Parigi li 
luglio i8oS. 

Napoleone arrivato in Francia vuole essere ancora 
Legislatore . Si consultano sapienti , si cercano giu- 
risconsulti : Numa , Licurgo , Solone , Confucio sono 
ammirati come antiche medaglie in un Museo ; il 
Codice Giustiniano si mette ad esame , si frugano 
pandette , leggi romane , diritti , opinioni , costuman- 
ze , e sortono Codici civili, criminali, ecclesiastici, 
mercantili , e con un affastello di novit'a si disorga- 
nizza l’ordine , si riempiono le cervella di sottigliez- 
ze ; intanto decreti organici , leggi , ordinanze , e 
bullettini. danno il corso alle cose , si riempiono gli 
studi e i cancelli di nuovi libri , e una nuova arena 
è preparata a tenzoni, e dibattimenti di metafisica 
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forense, e di estemporanea eloquenza, che mettono 
a contatto , e a sorpresa la sapienza dei giudici , 
r interesse dei clienti, e la santità delle leggi . 

or Inglesi per li trattati di Luneville , e di Amiens 
restituiscono alla Francia, alla Spagna, all’Olanda, 
e al l'ortogallo tutti i loro possessi dell’ Indie Orien- 
tali , e Occidentali ; le Isole, le Fattorie sulle coste, 
e il Capo di Buona Speranza^ ma si avveggono che 
per parte del nuovo dominatore della Francia ven- 
gono eseguite operazioni contrarie al buono spiri- 
to di un' armonia amichevole , e del vero significa- 
to ai suddetti trattati ; si uniscono Provincie alla Fran- 
cia, che dovevano essere riconosciute libere, si spe- 
disce un Esercito nell’ Annoverese , che per il trac* 
fato d’Amiens doveva essere restituito, un’altro nel- 
la Svizzera a titolo di organizzare a suo modo la 
Costituzione , si seminano discordie fra i Principi 
della Germania , si fanno trattati secreti con alcuni 
dei^medesimi , si lavora in tutti i porti di Francia 
e di Spagna flotte da guerra , e barche piatte , che 
indicano progetti d’invasioni, e prima di_ restituire 
l’Isola di Malta domandano spiegazioni, ed ese- 
cuzione intiera , e franca dei trattati : dalle rispo> 
sre evasive si accorgono della mala fede , e dalle naa- 
liziose spiegazioni riconoscono la menzogna.* l’ia- 
gantjo. Le Corti di Vienna, «wdi Rustia sono stu- 
pefatte d*Qoa (Hresfone tanto incoerente alle massi- 
me della moderazione, dell’equilibrio politico; anzi 
sembra che l’eminente dignità di Napoleone lo ab- 
bia acceso ad arbitri ch’egli si permette con una 
scandalosa impudenza. Frasi non più intese nella di- 
plomatica disciplina ; invettive inveenti contro Mi- 
nistri, Gabinetti, e persone congiunte, o insignite 
di sacro augusto carattere, vie di fatto spingendo 
eserciti , e pretendendo , che la sola sua volontà sia 
la regola delle altrui direzioni. 

- Erano a giorno le note ministeriali dei gabinetti 
di Parigi, e di Londra per 1' esecuzione dei trat- 
tati ; ma Napoleone aveva già anticipato una spedi- 
Z'.one in grande di molte navi da guerra sotto la dire- 
zione dell’ Àtnmiraglio Villensuve per le Indie Orienr 
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tali, col pretesto di verihcare per U Francia, e per 
i suoi Alleati la restituzione dei possessi , che nel 
tempo della guerra furono invasi dall' Inglesi ; ma 
in sostanza per divergere V attenzione del gabinetto 
di Saint’ James , e costringerlo di spedire dietro alla 
Flotta la porzione migliore delle sue forze marittime 
d’ Furopa , il calcolo era preso . Villeneuve partito 
da Brest , rinforzato strada facendo da molte navi 
Spagduole doveva bordizzare ad una distanza tale 
sui mari Orientali da trovarsi al maggio susseguen- 
te tioi di ritorno sulle coste della Bretagna : tale di- 
rezione conferma sempre più il sospetto di sinistre 
intenzioni , e le Corti di Londra , Pietroburgo , e 
Vienna si convengono con una triplice alleanza , on- 
de arrestate le mosse stravaganti di Napoleone, che 
dal canto suo va incaminando il suo piano ad al- 
larmanti novità . 

Si era Etto in testa il nuovo Imperatore delia 
Francia di far istupire il morrdo con un colpo gi- 
gantesco tentato in vano da altri possenti Monar- 
chi egli conosce 1’ ascendente , che il suo genio , « 
la sua fortuna hanno fissato in Europa le militari 
me imprese j ma d’altronde comprende, che non 
sar'a ne felice, nè grande se non arriva ad umiliare 
gl’ Inglesi , che assolutametHe sono i despoti dei ma- 
ri, e del commercio, cagione di ricchezze, e di su- 
periorità . I mezzi che lo circondano sono immensi , 
e r esecuzione, che egli ne va preparando corrispon- 
de alla sua ambizione , e allo slancio della sua fan- 
tasia : sul bordo della l'icardìa a Boulogne , Calais , 
Etamples , Ambleteuse si lavora a rompicollo in bar- 
che piatte , e cannoniere a tre alberi .* al Texel , a 
Duncherque , a Brest , in tutti li porti della Spa- 
gna , e del Mediterraneo si fabbricano navi , e ba- 
stimenti ; tutto deve esser pronto ai maggio i8o5 s 
un’ Armata terrestre spaventosa si va radunando col 
doppio oggetto di ten«f io soggezione le Potenze 
'continentali , e di fare uno sbarco in Inghilterra ca- 
pace di primo impeto ad un’ aggressione , che non 
lasci dubbio della felice riuscita , 

. I computi dovevano corrispondere all’ importala; 


dnetlnilà barene piatte ton sei cannoni da trentàseJ 
.per parte , uno a prora , un’ altro a poppa coperte 
dà cento uomini runa , mille cannoniere a tre al- 
beri con sei cannoni da rfntiquattro per parte , co- 
perte da Sessanta uomini i’ una , un numero grande 
di bastimenti per il trasporto della Cavalleria ; fo- 
raggi , e munizioni ; (]uesta si chiamava la flottiglia: 
una grande flotta di quarantasei navi di primo ran- 
go Gallo-Ispana comandata dagli Ammiragli Gravi, 
na , e Villeneuve doveva coprire la flottiglia, altri 
sessantacìnque bastimenti di seconda portata a Brest 
dovevano ricevere a bordo l’Armata di Augereau, 
e una grossa Legione cosi detta d’ Irlandesi compo- 
sta di vagabondi , ladroni , e disertori di tutte le 
nazioni : la flotta del Texel comandata da Waruel 
doveva condurre l’Armata di Marmont , che stazio- 
nava nelle Fiandre ; la grande flotta di Danimarca 
doveva portarsi a Cuxrhaven , e caricare 1’ Armata 
dell* Annoverese comandata da Bernadette: sembra 
impossibile , che neppure l’ inferno potesse misurarsi 
contro un apparato cosi immenso . 

L’Armata da terra eguagliava alle disposiaioni , 
e alle viste di lliapoleone ; un grande accampamento 
di centomila uomini a Boulogne^ altri sei accampa- 
menti nella linea di circa cinquanta migUa del lit- 
torale di altri cento cinquantiuMìfa^ uomini erano 
gib apparecchiati per l’ imbarco delle barche piatte , 
e delle cannoniere , oltre i diversi corpi di armata 
in differenti punti come abbiamo osservato ; e catta 
quesu massa poteva anche marciare sul continente 
ad ogni volere del suo Capo ; ma egli potendo di- 
sponere a capriccio di milioni di uomini attaccati 
all’ascendente della sua fortuna , e con previdenza 
conoscendo, che l’Austria, e la Russia non posso- 
no acquietarsi agli immensi apparaci, che ra eseguen- 
do , ha stazionato a Strasburgo, a Magonza , a Metz, 
in tutta la Lorena , e in tutta i’ Alsazia un’altra 
Armata imponente , 'C numerosa di cento cinquan- 
tamila soldati , che si può dire formava la coda , e 
la riserva dell’ Armata così detta d’ Inghilterra , 
e vice versa era la vanguardia d’uaa spedizione 
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in Germania nel caso che Io sbarco fosse ^bor-» 
rito . 

Mai più si è veduto la Francia in tante efTerver 
scenza , ed in un piede militare fosi rispettabile . 
l^eppure nei tempi i più fortunali il suo dominar 
ture univa alla capacita, e alla prontezza anco tut- 
te quelle diligenze, che pure servono all’ ammirar 
zione , e alle speculazioni di una grande classe di 
persone, che non sono militari. Al teatro del Vaur 
deville in i'arigi si rappresentavano Dramn^i analo- 
ghi alla spedizione, uno intitolato Ougt^ay Trovili 
famoso ammiraglio, che ha avuto tanti incontri di 
gloria contro gl’inglesi ha ottenuto grandi applausi ; 
e questa compagnia ha avuto il brevetto , che di- 
ceva la Compagnia del Teatro del Vaudeville è de- 
stinata per Londra. Una Stamperia era incassata; 
i detti , e i letterati erano invitati , e tanta gente 
di buona fede aveva messo in ordine i propri baga- 
gli per istabilirsi in Londra, e formare case di com- 
mercio, e di banca; chiunque sapeva l’inglese era 
ricevuto a pensione . U Generale Clarche , che era 
inglese di nascita fu surrogato nella secretarla a 
DuroCjche capace per talenti, e per raggiro fu pri- 
ma spedito a Vienna, poi a Berlino. 

L’ impresa solleticava tanto l’amor proprio d> 
•Napoleone, che già la sua vanagloria ne anticipava 
la riuscita. Abbiamo letto nelle gazzette una lettera 
che scrive a Madama Madre coll’ invito di recarsi 
a Londra a prendere la sanu l'asqua nella grande 
Basilica di San l'aolo. , e godere Io spettacolo delle 
bandiere trecolori sventolare dalla gran torre : egli 
ogni mattina si faceva vedere alla rada , e in sua 
presenza si facevanQ le prove d’imbarco d’uomini, 
di cavalli, ed oggetti di bisogno. Un giorno fece 
fare una prova con cento barche contro un vascello 
inimico, e tre fregate, che erano a vista. Le bar- 
che ad una rispettosa distanza hanno vomì nato can- 
nonate da mattina a, sera, la squadriglia non .ha ti- 
rato, neppure un colpo , e questa eroica impresa al 
*MO ritorno ha meritato le acclamazioni , e le Iodi 
di tutta l’ Armata per la bravura, e l’ intelM^euza de% 
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gli drtigiieri) fu annunziata da! teatri di Parigi co* 
me un sicuro preludio , e in quelle copie delle gaz- 
zette , che andavano nelle lontane Provincie , fa 
aggiunto che la squadriglia Inglese malconcia, ha 
dovuto prendere il largo, e tion si è più veduta. 

La speculaaione fatta della squadra spedita all’In- 
die Otientali Sotto là ditezions delrAmmiraglio Vil- 
leneuve ha avuto i più tristi effetti i Al ritorno che 
faceva per essere ài rtiaggio i8o& unitamente all’Am* 
miràglio Spagnuoio à portata di scortare la grande 
flottiglia di Bemiogne per la vagheggiata discesa ini 
Inghilterra ) l'Ammiraglio Calder Inglese la ha com- 
pletamente battuta alle alture del Capo j rendendo 
un servizio di grande importanza alla sua patria nelle 
circostanze correnti . Napoleone avutane la nuova e 
andato in furori j e quantunque fosse a cognizione 
delle forze Inglesi sulle coste, e conoscesse perfetta- 
mente i punti più facili all’ approdo , gli scarichi 
dei fiumi, l' ineguaglianza delle sinuosith, il nume- 
ro , e la portata delle squadriglie armate , era però' 
convinto della decisa superiorità della rbanovra ; il 
flusso incostante , che spesso spinto dal vento forma 
delle correnti pericolose alle quali non pub resistere 
l’ancoraggio \ l’ onda, che battuta dalle coste rigurgita 
con impeto , allontana le navi , e dificuita l’ appro-' 
ciò, e canti altri infortuni impreveduti , la cogni- 
zione che gli viene di avere della triplice alleanza, 
le Truppe Austriache in gran moto in Germania, ed 
in Italia lo persuadono , che l’avventura sopra un 
elemento incerto non h preferibile al corso fortuna- 
to della sua gloria nelle imprese del continente ; ed 
ai primi di Settembre arriva a Strasburgo . 

L’Armate Austriache avevano gi'a occupato gran 
parte della Baviera , che mostrava non essere deci- 
sa per la coalizione , e l’ Armata d' Italia comanda- 
ta da uno dei più grandi geni dell’ arce militare da- 
va le più lusinghiere speranze. Li Bussi erano ia 
marcia , ma ancora lontani . Napoleone , attivo , da 
nxito àir Armata in un nuoiero spaventevole, ne 
forma sette corpi , che devono agire di concerto so- 
pra tutto il suolo della Germania, e li l’rincipi $o- 
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no eoStrfitti di leguire gl’impulsi di quest’uomo a 
malgrado del sacrifizio dei propri sudditi , e degli in- 
teressi dello Stato se non rogliono perdere il rango, 
e la politica esistenza) e l’Armata d’Italia h alili* 
data a Massena. 

Il Campo di Boulogne era ancora nella persuasio- 
ne dell’impresa contro l’Inghilterra'; quando aU’im- 
proviso Un ordine dell’ Imperatore chiama i suoi 
soldati ad una spedizione in Germania . Quante spe- 
culazioni fallite! quanti tesori andati in funoo! ma 
era tanto sacra nel soldato l’ opinione del suo Ca- 
po, che in poche ore si vedono un deserto quelle 
spiagge che banchetuvano , e nell’ ebrezza dei brin- 
disi s’invitavano a rinnovarli a Lancastre, aKent, 
a Londra, a Westminster, al Reale Castello di 
Windsor . 

La i'russia , che avrebbe potuto fare un contra- 
peso al colpo si addormenta . Ouroc partito da Vien- 
na arrivato a Berlino colle proteste le più seducen- 
ti di amicizia, con promessi sussidi , coll'abbaglian- 
te ingrandimento dell’ Annoverese , e di qualche al- 
tra Provincia niente suspicante di ricever veleno da 
quella mano stessa , che in presente è prodiga di 
simulati artifici, non vede nell’avvenire i disastri, 
che il calcolo dìsorganizzatore del sistema politico 
Huropeo ha già determinato, e deciso, e il tradimento 
coperto coi manti dell’ inganno , e della generosità . 

Napoleone fa avanzare la sua grande Armata in 
tutte le direzioni , e gli Austriaci vanno concen- 
trandosi cedendo terreno . Bernadotte arriva a Mo- 
naco ; dei combattimenti a Wertingen , a Guntzbur- 
go arrestano per poco l’ardore dei Francesi , e il 
grosso dell’ Armata Tedesca sì trova concentrato 
ad Ulma. L’Arciduca Ferdinando cugino dell’ In;- 
perator Francesco sosteneva l’opinione contraria del 
Generale in Capo Mach , che fatalmente cervicoso 
non ha voluto ascoltare nè la sua opinione , nè il 
voto del Consiglio di guerra , e l’ Arciduca per le 
rapide manovre dei Francesi ha abbracciato il par- 
tito di ritirarsi con un corpo di Cavalleria , facen- 
dosi Strada fra le linee inionichc, e Mach pochi 


giorni dopo eircondato da tut-te I« parti fa costre^ 
to con una disonorevole capitolazione perdere una 
grande Armata al suo Imperatore, togliendo all’Aur 
stria la speranza njonoentaaea d;i riaversi. La conse- 
guenza di questo disastro fu la retrocessione dell’ Ar- 
mata d’Italia, che prometteva brillantissimi succes- 
si ; e li francesi sempre piò animati si vanno avv> 
cinando alla Capitale . 

Strada facendo J^apoleone esercita tutti i possibi- 
li tratti di urbanità tanto coi l'iincipi neutri come 
cogli amici , e nemici ; fa arrestare in tutte le resi- 
denze li ministri Austriaci insigniti col carattere 
diplomatico, e sono condotti da Gendarmi in Franr 
eia come prigionieri ; vuol sapere i secreti ,.e i par- 
titi, dei gabinetti, e dei particolari , tutti li corrieri 
sono fermati , e le valigie sono spedite a l’arigi ; 
queste sono- cose lecite , perchè al nuovo sesto, che 
egli vuol dare alla politica Europea non ci d^v* 
entrare per niente il diritte creile genti :U pubblico 
ordine riconosciuto sin qui deve essere fuso con 
nuovi principi , l’ educazione , e II nuovi studi de- 
vono piantare discipline differenti in quanto ai det- 
tami della ragione, agl’impulsi della! natura, e alle 
lacolta dello spirito umano . 

In Italia l’Arciduca Carlo per salvare un. grosso 
corpo , che veniva dai monti fa alto a Vicenza per 
poche ore. Massena vuole entrare subito in Cittì» , 
di cui ne aveva la promessa dell’evacuazione alla 
mattina» e nell’ impossibilita di riuscirvi la sua dol- 
cezza si fa sentire ai pacifici abitanti con un bom- 
bardamento per tutta la notte , fa vittima dei cit- 
tadini , vanno in fiamme delle case , e il convento 
dei Cappuccini , e al i\ novembre iBo5 senza tro- 
vare un’inimico entra in Citta coperto di gloria : 
l’Arciduca prosegue il suo cammino, Massena pren- 
de d’assalto le fortificazioni di San l'ietro £nJÙ , 
(cosi hanno detto le gazzette dietro ai rapporti uffi- 
ciali della Cancelleria di guerra), ma questa elegante 
narrazione ha somministrato materia di riso ali*? 
botteghe dei caffè , mentre S. Tietro Engù una 
piccola villa aperta, abitata da contadini, egn po- 
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che case , dei casoni , e delle muraglie vecchie , e 
dirupate . 

Dietro a replicati lamenti sul carato delle con- 
tribuzioni di guerra poste a carico delle Citta dal 
Generale Massena , che la sua prudenza trovava a 
proposito di aumentare a capriccio : Eugenio Vice 
Ee d’Italia principia la sua carriera militare vestito- 
dei grado di Generale in Capo , e raggiunge 1’ Ar- 
mata air Isonzo; si fa render conto degli arbitri , e 
ne esige la restituzione; ma la sua delicatezza ne 
fa un altro impiego, mai però del reintegro alle cit- 
ta .. L'Arciduca attraversa la Carintia, si avvicina 
air Ungheria , e il Vice Re lo insegue. 

L’Armata Francese in Germania non trovava 
pili corpi nemici che se gli opponessero; l’ Impera- 
tore Francesco cedendo alla violenza del destino , 
ordina che non sia fatta alcuna opposizione, e che 
si risparmi TefFusione del sangue . Napoleone si avan- 
za , e Vienna è occupata li r3 novembre i8o3. Le 
Truppe Tedesche eransi concentrate nella Moravia, 
e 1’ Arciduca Carlo copriva i l’alatinati dell’ tJnghe- 
ria al bordo degli Stati ereditari : importava molto 
penetrare in Moravia , e non c’ era che il solo pon- 
te del Tabor sul Danubio difeso dal Generale Aue- 
sperg , e munito al di sotto d’ istrumenti incendiari 
al caso d’ una sorpresa . Murat si presenta al ponte, 
che trova difeso, e ricorre all'inganno: manda un 
suo aiutante di campo per saperne la cagione ; as- 
sicura il Generale Tedesco , che la sua mossa 'e so- 
lamente contro i Russi , mentre fra Napoleone , e 
Francesco è gi 'a segnato l’ armistizio , e si estendono 
gli articoli della pace , giura sul suo onore , e sulla 
sacra parola di Principe della verità di questa co- 
municazione . Auesperg lascia sfilare 1' Armata , e i 
Viennesi hanno veduto la sera il corpo degli arti- 
glieri , che difendeva il ponte disarmati , e ritenuti 
prigionieri di guerra . 

L’Imperatore Alessandro, che in precedenza era 
stato a Berlino, si trovava ad Olmytz dove princi* 
piavano ad arrivare delle vanguardie della sua Ar- 
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mata. Napoleone passa il JJanublo , occupa Zuaim, 
e si avvicina a Brunn ; tutte le Armate si concentra- 
no ai Austérljtz , e 1’ Imperatore Alessandro si per- 
suade di accettare la battaglia , la quale essendo sta- 
ta sfavorevole pone in necessita l’Imperatore braii- 
cesco di ottenere un armistizio, che è foriero di una 
pace che comprende anco l’ articolo , che li Lussi 
debbano ritornare ai loro paesi ; e la pace lu final- 
mente sottoscritta a l’resbur |0 li 26 dicembre l'òuS, 
e cosi fu terminata in poco più di due mesi una 
guerra funesta alla Casa d’ Austria , che ha dovuto 
sacrificare tutti gli stati Veneti, ed il Titolo. 

Non contento ancora Napoleone a pretesto di lesa 
TOutralita- 4^1ia Corte di ìSapoli per aver ricevuto 
una squadra Anglo- russa nel suo porto, che era 
impossibile di poter rifiutare a meno della totale ro- 
vina della Capitale, e che’ in sostanza ai Irancesi 
non cpoava alcun discapito , ancora sotto le mura di 
Vìenoa (caglia un fulminante decreto contro il rauio 
cadetto dei Borboni in Napoli, e lo dichiara decadu- 
to dal trono, ed è incaricato il Maresciallo 2 iaint 
Cyr d’uoa Armata per questa spedizione. Le antece- 
denze , e i continui insulti , che gli agent: I lancesi 
in Boma si permettevano contro il Ministero , con- 
tro il Re , e specialmente contro, la Regina , erano 
zidpCitb a 4 i>.no eoa*i4alo AH avvicinarsi 

dell’ Armata il Re;, e tutta la famiglia s’, imbarcano 
per l'alermo , rimettendo alla providenza del SJ^o- 
le l’ ulteriore andamento delle cose • Occupato. Na- 
poli , si vede posto nel rango dei Regnanti il Fra- 
lello Giuseppe; il Cognato Murat grand Ammira- 
glio della Francia è investito col titolo di Duca del- 
le Citta di Cleves, e Betg ; l’altro cognato innci- 
pe Borghese ottiene il titolo di Duca di Guastalla, 
e a conto di dote di sua moglie l’aolina il Regno 
d’ Italia deve esborsare parecchi milioni di franchi . 
Massa , e Carrara si uniscono al i'rincipato di Lue, 
ca a profitto del terzo cognato Bacciocchi , e della 
sorella Elisa , l’alleyrand e fatto Duca di Beiieven^ 
to; Bernadotte di l’gnte Corvo, q altri gran feudi 


come titoli , e grandiosi appanaggi sono riserviti ai- 
la nomina dei Marescialli, o di altre persone di me- 
rito distinto. 

Francesco ritorna alla Capitale, e l’apparato il 
più sereno , e il più toccante si vede espresso dai 
suoi sudditi ton contrassegni , e dimostrazioni d’ in- 
terna emozione , e di pubblica esultanza; egli è la^ 
pupilla dei suoi popoli, il genio tutelare, che sa 
bilanciare i disastri con savie ordinanze ; il suo no- 
me e pronunciato con venerazione , la sua immagi- 
ne ispira rispetto, e amore , e li sentimenti li più 
delicati alla comparsa del Sovrano dimenticano sa- 
crifizi , e traversie ; , rara , ma giusta riconoscenza 
all’ottimo, al pio, al giusto. 

Alla sorprendente fortuna di tanti successi la Fran- 
cia dimentica lo smacco per l’impresa mal riuscita 
della discesa in Inghilterra; nu Napoleone non tro- 
va quiete se non vede umiliati gl’inglesi; e la Spa- 
gna troppo deliole al suo ascendente deve essere pas- 
siva alla sua volontà , e deve tutto sacrificare , in- 
teresse , politica , sudditi , onore ; ha dovuto soiTrire 
lo sfregio d’ un fratello balzato dal trono , senza far- 
ne lamento , che formava una preziosa dipendenza 
al suo' diadema , ora è ricercata delle sue flotte , e 
con c’ e risposta , devono unirsi alle francesi ; e quel 
genio dominatore che tiene, incatenata la fortuna 
sulle imprese di terra , vuole vedj^re la superba ri- 
vale ai suoi piedi sull’ elemento dell’acqua. 

Il Portogallo, che si vuole dai due Governi inte- 
ressato ad una causa , che in -riguardo alU sua si- 
tuazione , e ai suoi interessi porterebbe U rovina i 
bd il flagello ai suoi sudditi, si trova nella dura ne- 
cessita di resistere all’ invito ; ma che ! non gli e 
valutata nb la neutralità che implora, i riguar- 
di di stato . Naroleone vede il momeo(K> favorevole 
per attraversar la S^>agna con un’Armata in sussidio 
deir Augusto Alleato , che cieco al velo che,Io adom- 
bra , riceve, in seno l’aspide col veleno, nascosto , e 
$ulla leaùa apparente non vede il torbido, cjie “u 
giorno deve essere il precipizio della Monarchia , 1,9 
famigli A xegiiautc _ di Portogallo anzicct^ ^coa 
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lotta disuguale ^essere spettatrice della rovina delb 
Stato , colla più intensa amarezza , e con soiferente 
rassegnazione , benedicendo , e benedetta dai suoi, 
sùdditi parte per 1 ’ America. 

Tutto h in moto , e T Europa è spettatrice della 
gran lotta. Cadice e il punto centrico' dell’ unione 
delle flotte Callo-Ispane , la loro direzione è affidata 
a due Ammiragli di credito , che con un numero 
maggiore di uomini, di navi , e di ardire possono, 
misurarsi con Nelson , che dallo stretto di Gibilter- 
ra , e dalle baie dell’ Africa si fa vedere impavido, 
alla tenzone. Sulle alture di Trafalgar dalli io ai 
21 ottobre T 8 oS s’incontrano le flotte, ciascuna 
prende la sua linea, e cerca di sopravanzare l’altra 
sulla direzione dei venti , e per l’ agilità delle ma- 
novre ; intanto il mare si fa gonfio, e le meteore 
incutono spavento d'una furia più minacciante . Nel- 
son si accorge dell’ imbarazzo dei nemici , nionta il; 
cassero , e comprendendo tutto ad un sol volger d’oc- 
chio , misura le direzioni necessarie sull’ impeto dei 
venti, e sull’ agitazione dell’ onde ; non lo spaventa 
il mare tempestoso,' e le colonne d’acqua che si 
urtano, e si sguagliano alla poppa, alla prora , a di- 
ritta , a sinistra ; imperterrito' presiede a tutto ; il 
^10 genio supplisce alle forze, e le moltiplica; sem- 
pre presente a se stesso ,* sempre pronto , è come l’a- 
nima al corpo ; agisce con rapidità , antivede , ordi- 
na , e trae vantaggio dalia stessa resistenza der 
contrari effetti ; sforza la linea nemica, e si vede il 
mare coperto d’alberi infranti , e di vele lacerate; 
navi forate da tutti i Iati , navi che avampano, navi 
che si sommergono; sanguinosi abbordi lo fanno pa- 
drone delle navi ammiraglie; urli spaventosi si odo- 
no dalle ciurme ridotte a soli feriti e moribondi; il 
dolore, il disordine sono confusi colle grida, coll’ 
orrore , colia disperazione ; ahi!^]uanti uomini che 
aspettano inorriditi il momento di essere ingoiati 
dal mare ! Oh miserando spettacolo ! ' Di una flotta 
di oltre trenta navi di primo rango, appena tre mal 
concie ritornano a Cadice. 

Ma un colpo mortale toglie Nelson alla fiotta. 
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JJon Io piangete no ; là morte per lui e il eimbolci 
dell’onore. Egli è* morto per la gloria , /per la pa- 
tria,. Ombre onorate, uomini grandi di mare dova 
siete? Nelson viene tra voi , e porta seco le sue 
glorie , le lagrime della patria , la riconoscenza del 
mondo., e la vergona d’ un prosontuoso milantatore, 
e lo precedono i sugi titoli , e le marche onorate 
delle sue imprese, la battaglia d’Abiikir,e il trion- 
fo di Trafalgar. 

La Francia , e la Spagna , che alla giornata dì Tra- 
faigar hanno perduto la loro marina, e concessa la. 

Speranza di figurare sul mare per anni , .ed. anni > 
non impedisce a Napoleone nuovi colpi: a pretesto 
della mala .intelligenza. corsa sopra. la cessione di 

S lactarq in Dalmazia ritiene a garanzia la Citt'a . e • 
brtezza di Braqnau ^ e le sue truppe per la più parte 
le sparge sul. territorio Alemanno a discrezione , e a 
carico -dei Frincipi facendo spargere ih. pari tempo 
che l’Impero Germanico divenuto un fantoccio sei>» 
za autorità , e senza influenza devè scomparire dall’ 
lEuropa; e li Frincipi sono invitati a formare una 
Confederazione basata dagli . interessi scambievoli , 
dall' unione. , è reciprocità di ciascuno, .a sostegno 
della loro ^litica esistenza ; e questo consiglio ac- 
compagnato dalla violenza delle circostanae. e dalla 
giornaliera pretesa delle soldatesche ha ottenuto il 
suo effetto . Al 12 luglio i8o6 viene concbiuso a Pa- 
rigi l’atto della Confederazione ,‘at primo agosto vie- 
ne presentito alla Dieta in Batisbona , e al 6 agosto 
Francesco rinuncia ad un titolo inutile , e sempre 
penoso , ed assume il titolo d’ Imperatore d’Austria. 

Nella nuova Confederazione, che 'c denominata 
Confederazione del Reso , li Principi primari trova-' 
no anche motivo , che accontenta la propria ambi- 
zione : Baviera , e Wirtemberg assumono le insegne 
Reali ; Baden , Berg ,* Hassia-Oarmstad saranno co- 
perti del manto granducale ; gli altri saranno Frin- 
cipi , Duchi . Le Diete sì faranno non più a.Batis- 
bona , ma a Francoforte dove risiederà il Primate , 
nominato ad ogni mancanza dall’Imperatore preseli- 
te, a futuri dell» Francia. Tutti sono diclùarati 
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incIlpeBdeht}, giurano là nuova Costituzione, 
l’ integrità, e la difesa degli individui Stati. Napo- 
leone assume le prerogative , e le autorità di pro- 
tettore di questa grande Confederazione , e m questi 
giorni si stipula un. luminoso roatnraomo delViceKe 
d’Italia con una figlia del nuovo He di Baviera. 
TVIa dalle successive emergenze , che hanno avuto 
luogo in Germania abbiamo tutto 1 appog^p per 
credere che il gabinetto delle riuillieries abbia re- 
gistrato ’ti Vrincipi della Gernnania in proj^rzione 
delle loro forze , e rapporti nell ordine dei Diparti- 
menti di prima, seconda , e terza classe, dipendenti 
dall’immediata volontà dell’Imperatore. 

“ La Repubblica fiatava dichiarata , e riconosciuta 
dai Governi libera, ed indipendente cangia governo, 
e il fratello Luigi deve assumerne ì’ amministrazione 
col titolo di Re d’ Olanda. Dobbiamo lasciar luogo- 
alla Veritìi . Luigi era un uomo onesto , giusto , ® 
senza ambizione , o gli Olandesi gli saptannch sem- 
pre btiou grado delle tacilif'a accordate al commer- 
cio in onta degli ordini severi, che continuamente 
venivano da Parigi . Non e perciò , che Napoleoni 
non abbia arbitrariameme disposto dell Olanda in con- 
traddizione agl’impegni consacrati dai pubblici trat- 
tati con le Potenze. ‘ , 

La Prossia. adombrata dallp scioglimento del corpq 
Germanico, dalla protezione assunta della nuova 
Confederazione , dal vocabolario insultante della 
gazzette di Parigi contro il suo gabinetto, e la sua 
famiglia , si accorge troppo tardi- che l’ amicizia , « 
la geneiositb erano mascherate nei momenti , che 
potendo far causa comune coll’ Austria avrebbe 
TOntrastato il dispotismo , che Napoleone ‘andava 
esercitando sulla fiducia della sua potenza, cerca di 
^socciarsi la Sassonia, e gli altri Priricipi , che non 
sono intervenuti a formare la massa della Lontede- 
razione. Napoleone esercita con la Sassonia 1 in- 
fallibile linguaggio, che ha posto in oj^ra con la 
Baviera al tempo della guerra contro 1 Austria, ca- 
vezze , e truppe , e la Sassonia trovandosi tra V ii^ 
i^siscibile* violenxJi d’ ima' forza ^ ch$ 1 assàio d\ 
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dietro, e’ la putita "d’ uno stile sguainato, cl« I- > 
minaccia la gola , non può esercitare la sua volontà : 
a seconda della politica, e degl’interessi dei suddi- 
ti . Egli conosca che 1 ’ Austria immersa a rimarci- > 
nare il vuoto dell’ ultima guerra non può prendere', 
parte attiva in questa lotta, e fa un delitto alla* 
l'russia una operazione , che ella crede di esercitare 
a garanzia della sua liberta , delia isua indipenden- 
za, e del suo onore, e eh’ egli con tanta iattanza ha 
posto in esecuzione sopra la Germania. 

Le comunicazioni tra i due gabinetti intorbidami' 
sempre più qualunque progetto di avvicinamento aliar 
concordia , e ^Napoleone facendosi beffe delle stipa— < 
lazioni , che sono la base 'della società umana , ed 
eludendo la sincerità dei trattati ,^si accinge all’ag-' 
gressione : la l’russia coll' appoggio di un’ alleanza' 
colla Russia si trova contro il colosso dominatore; 
si da principio alia guerra senza alcuna prevenzione,, 
e dichiarazione, e la battaglia di lena 14 ottobre i8o6r 
fu perduta. Da quell’istante la i’russia dalla grandezzr 
si e trovata alla tnedidcritìi.-Magdeburgo si rende , la 
Vestfalia , e tutti i l’aesi al Nord-ovest sono inva- 
si, le'fortezze sull’ Oder cedono una dopo l’altra, 
le colonne Francesi .» aTaoza&a a Fosen , a Varsa-* 
via, e llanzica c investita ; la stagione avanzau ns 
ha impedito la conquista , che si e verificata alla 
susseguente primavera, e il Pe e costretto a pellegri- 
nare sopra qualche, angolo degli altri suoi Stati . 

Li Russi vengono troppo tardi per esser utili 
Napoleone attivo a«eva presola l'n»sia in dettaglio; 
ora una nuova lotta lo tiene occupato , ; e nel cen- 
tro della l’oionia , e sulle ^ngive della Piegei , Q 
del Niemen succedono le battaglie 7 8 febbraio 1B07 
di £yl:iu , e li 14 ^ Fridland , e ciascuna parte st 
attribuisce la vittoria , ma che in fine non Kanito 
servito, che ad • accrescere le di^rtzte dell’ umanità; 
•i stabilisce ua’ abboccarnecco sul Niemen sopra una. 
barca piatta alla met'a del Fiume, dove li due Imr 
peratori , e il Re di Prussia si convengono per un 
trattato , che poco dopo fu sottoscritto a Tilsit li 9 
luglio i8c 7, e te l'inssia ^col sactiiicio della nttt'4 
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dei suoi Stati b felice di riavere la sua Capiule i 
nella necessita però di sottomettere i suoi pop 3 li a 
dure condizioni di tasse enormi , che non potendosi 
eifettuare subito, danno il pretesto di ritenere tut- 
te le fortezze sull’Oder ; e Federico rientra in posses- 
so del suo Regno» ridotto io squallido avanzo d' un 
cadavere lacerato , e mutilato . 

Federico dopo tanti rovesci sofferti , e di più col- 
pito da una nuova disgrazia » poco tempo dopo vede 
rapirsi l'oggetto delia sua tenerezza , 1’ amorosa com- 
pagna delle sue virtù , e della sua rassegnazione . 
{Questa Trincipessa, la cui educazione , il talento, la 
delicata venusta delle maniere operavano in tutti i 
cuori un piacevole disordina , e la regolarità delie sue 
fattezze, la bellezza della sua statura davano un ri- 
salto alla persona accompagnato da un'aria modesta 
insieme, e maestosa. Questa beila Regina b morta 
nel fior dell'età; e per uno di quei colpi, che la 
providenza rinnova per far conoscere la fragilità del- 
ie grandezze, non ha potuto vedere il risorgimento 
della Monarchia , e 1' ascendente glorioso di cui si è 
coperta la sua nazione. 

, La Vestfalia, il l'aese di l'aderbona , e 1’ Anno- 
verese sono eretti in Regno , ed ecco il fratellò Ci- 
miamo proveduro , e risplendente del diadema reale . 
iilessandiD fiertier, che b il - Mecenate delle sue di- 
rezioni , r A grippa delle sue imprese è fatto Trinci- 
pe di Neutchatel in Isvizzera , che apparteneva alla 
Trussia. Danzica si dichiara libera, ma di quella 
chimerica libertà di cui godono sotto inombra dr 
Napoleone i Trincipi della Germania , e gli Svizzeri . 
Jj Elettore di Sassonia assume T insegne Reali . Var- 
savia b dichiarata Gran Ducato , e si vuole unirlo 
alla Sassonia a condizione , che ci stia un grosso 
corpo dell’ Armata Francese di presidio , e sieno po- 
ste in pratica le sue* leggi. Abbiamo anche sentito, 
che- i suoi codici furono processionalmeate sotto 
fcaldachino portati per la Città. 

Il suo odio contro gl’inglesi non trova confine; 
ridotto senza navi , senza alcuna influenza sui mari, 
abusando dell’ impostura , e del fidicolo detta un 
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lìfcretò da Berlino , che dichiara in istató di bloccA 
risole Britaniche , come l’abuso della forza, e dell’ 
insulto due anni prima nella residenza a Scoembrun 
ha dettato il decreto contro jl Re, c la famiglia di 
liapoli ; che erano sf strettamente congiunti coll’ 
Imperatore Francesco > col quale pochi giorni avanti 
aveva sottoscritto la pace di l‘resbur<!0 . Questi due 
decreti sono il marchio della sfrontatezza la più 
specchiata . 

La Svezia attaccata agl’ interessi della Prussia 
perde Stralsunda , e l’ Isola di Rugen , e poco dopò 
la nazione dietro i soliti raggiri del Governo Fran- 
cese sospende l’Autorità al suo Re Gustavo, che e 
costretto evadersi dal Regno , e vien posto in suo 
luogo il Duca di Sudermania suo zio , il quale tro- 
vandosi senza figli, deve associare al trono come 
suo erede presuntivo il Maresciallo Bernadotte . 

Giacche la fortuna delle armi ha condotto Napo- 
leone a formare vincoli d’amicizia coll’ Imperatore 
Alessandro a Tilsit, si persuade di poterlo indurre a 
trattati ancora più intimi; esibisce sovvenzioni in 
danaro • acquisti di legnami per li suoi arsenali , spe- 
culazioni di commercio, ma soprattutto col favore 
delle forze navali della Russia vuol cercare un equi- 
librio di potenza contro l' Inghilterra . Invita Ales- 
sandro ad un nuovo congresso ad Erfurt , che d’al- 
tronde era mascherato coll’ oggetto di trattare un av- 
vicinamento possibile coll’Inghilterra, la quale fu 
invitata ad accedere ai progetti , che si dovevano 
discutere . 

Li due Imperatoti arrivano ad Erfurt, e l’accom- 
pagnamento il più fastoso' da risalto a questa rap- 
presentanza coll’ intervento di quattro Re , trenta- 
quattro Principi Sovrani , ventiquattro Ministri di 
gabinetto , e trenta tra Maresciali , e Generali . So- 
pra la reciprocità degl’ interessi tra la Francia , e ia 
Russia vengono addottate delle basi soddisfacenti ; 
ma r Inghilterra si rifiuta d’ intervenire a meno che 
la Spagna , e il Portogallo non sieno compresi , e 
come Potenze abbiano da componete la reciproca 
garanzìa del trattato , e che sia restituito al Re di 
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Sardegna la sua Capitale , e gli Stati in Italia 9 , 
senso delle intelligenze firmate . Napoleone che aveva 
già cominciato la sua farsa in lspagna,e che a tutto 
altro erano dirette le sue intenzioni sopra quelle due 
1‘otenze , ed essendo lontano di restituire cosa alcuna 
al Ile di Sardegna sottoscrive alcuni articoli colla 
£uss(^ , e il congresso viene sciolto : ma egli e fe- 
condo di partiti ; la Ilanimarca che possedè una gran* 
de niarina non può fuggire alla teoria dei suoi dise- 
gni ; s’imnaagina di unire la flotta Danese alle navi, 
che esistono a Tolone , e negli altri porti , e di fare 
una prima sorprrsa contro gl’inglesi sopra l’Isola di 
3'Ialta ; egli aveva già nominato per ogni nave Ba- 
rese tre o quattro ispettori generali l’rancesi, e con 
mille proteste di amicizia, e di assicurazione ne fa 
la formale domanda accompagnata da due corpi d’eser- 
cito ai confini dell’ Holstein , e del Jutland a prete- 
sto di accampamenti di piacere . 

11 Governo Inglese , che alle straordinarie misure , 
e alla spiegata volontà del dominatore della Francia 
di voler a sua disposizione tutte .le forze marittime 
delle rotente,si era limitato all’esame di tutto ciò , 
che poteva opponersi , è bilanciare le sue mosse , ha 
deciso l’impresa contro Copenaghen, e la Danimar- 
ca , che Contava una rispettabile flotta nei suoi can- 
tieri , e mi’ immenso materiate marittinao trovandosi 
ad un crudele cóntato , minacciata dalle Armate 
Francesi pronte ad occupare l’Holstein , ed il Jut- 
land fu costretta- ad abbracciare gl’ interessi della 
Francia . > 

'■ Il Governo di Francia » e li crocchi dì farigi vo- 
mitando veleno trattavano da insensata , e impossi- 
bile questa spedizione esagerando la forza , e la si- 
■•tuazione dei baluardi di Openaghen , dove la mae»- 
stria dell’arte, e della militare architettura gareggia- 
vano con un numero imponente d’attiglierie , e dove 
la difficoFta di superare lo stretto del Belt difeso da 
punti militari ; che minacciavano una pioggia di palle 
incrocicchiate a qualunque flotta, che ne avesse vo- 
luto intraprendere il diffìcile passaggio, formava una 
diatriba di moteggio , e d’ ingiuriose frasi tta 
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{Jue rivali Nazioni, che ogni giorno era T oggetto 
dei gazzettieri delle due fiapitali . 

Ad un’ impresa di' tanta conseguenza fu scieltò 
l’ Ammiraglio G.lmbier , egli che alla scuoia della 
mercantile marina collocato sopra un tempestoso ele- 
mento aveva appreso a conoscere la direzione realfi 
tici venti dalla apparente, l’elevazione dei flussi," é 
la forza delle correnti specialmente nei passaggi an- 
gusti , l’ utilità degli ancoraggi, la manovra dell* 
gomene , e delle antenne , e la grand’ arte di cono- 
scere r agitazione dell’onde, ove sminuire , od accre- 
scere gl’ impulsi , e la velocita delle navi , o bordijs- 
zando al fianco diritto, o al sinistro coll’uso intrec-^ 
ciato delle vele render utile la propria direzione col- 
la forza medesima degli effetti totalmente contrari.* 
fornito dal corredo di tante cognizioni meccaniche , e 
pratiche ha potuto corrispondere all’aspettazione del- 
la patria assumendo il comando della Reale marina, 
e già con una forza imponente di navi , di bombar- 
de , e di quanto altro 'e necessario all’ aiduo assunto 
si distacca dalle coste d'Inghilterra. ' 

Eravamo in Agosto 1807 , e il tragitto della Mi>- 
nica , e del mare germanico si è potuto effettuare 
pn felicita. Arrivato Gambier all’imboccatura dello 
stretto misura l’altezza della marea, e la forza della 
corrente, e in istanti prendendo il vento nel punto 
il più spinto si precipita con tutta la flotta , e coti 
una velocit'a inaudita sorprende la diligenza degli 
artiglieri , e maravigliosamente si schermisce dai ful- 
mini , che gli erano preparati , lasciando agli avver- 
sari Io smacco d' uno spettacolo , che li sballordisce , 
e la memoria d’un genio superiore, che si fa più 
grande dallo stesso pericolo ; e lambendo la Zeelan- 
da al Nord-est arriva ad ancorarsi dinnanzi a Cope- 
naghen. Il primo passo è fatto , 1’ onore , la gloria , 
e la patria sono alle prove colla sua avvedutezza, e 
pi suo genio. 

■ 'Quanto c più malagevole un’ impresa, tanto b più 
gloriosa la riuscita . Gambier non perde tnomepti ; po- 
statosi ad una distanza stìfficientc per rendere imiti- 
li i colpi avversari mette in ordine le bombarde , e 



{ brulotti coti fornelli , e con palle incendiarie , e le 
barche piatte coi cannoni .-questi legni attraversando 
Io spazio tra l’ ancoraggio 'della flotta si postano di- 
rimpetto allo spalto delle fortificazioni , le quali sca- 
tenando le artiglierie operano un fracasso terribile 
senza però Uil utile effetto , perchè le palle fischia- 
vano sopra le picciole barche , e non potevano pffen-- 
dere la flotta ; all’ incontro le bombarde t e i brulotti 
vomitano palle di fuoco > che cadono in ogni dire- 
éione della Citth > e le barche piatte operano prodi- 
giosamente coi cannoni contro i parapetti , e le aper- 
ture delle batterie , e già si vedono dei gran massi 
di parapetti cadere con orrendo fracasso , e ima quan- 
tità di cannoni smontati dai loro letti , e nell’ inter- 
no si scoprono colonne di fumo, e incendi, che s’in- 
nalzano, e si dilatano continua incanto la furia 
delle palle infuocate , e U cannoni, fulminano viep- 
più . Li tribnlaci abitanti confondono le strida,, e i 
lamenti col fracasso dei colpi, che cadono, e delle 
palle , che apezzandosi fanno vittima e difensori , e 
quieti cittadini , e alzando grida al Dio delle miseri-» 
cordie, sono ad un tempo supplichevoli , e disperati 
Il Governo , che si trova nell’ impossibilita di una 
resistenza fa inalberare bandiera bianca, e Gambiei? 
facendo cessare il fuoco fa conoscere alla prode Na-;- 
zione Danese la fallacia delle milancerie d’ un gover- 
no ardito, e tumultuoso ; egli rinuncia agli avantag- 
gi di un’ impresa tanto clanhorosa ; vuole solamente 
la flotta che si pretendeva dalla Francia , e li 7 set- 
tembre 1807. ne stipula la restituzione a tempi pia* 
cidi . Il suo dovere è adempiuto , Copenaghen ri- 
sorge dallo sbalordimento , e 1 ’ ottimo suo Re vede 
prc^igiosaraente tutti i suoi possessi sotto al suo do- 
minio; la flotta prende la direzione alla foce del 
Tamigi, e Londra accoglie l’eroe nel suo seno, che 
in pochi giorni ha scagliato un colpo terribile , e de- 
cisivo contro la Francia , e riceve applausi , e lodi 
da tutta la Nazione. Parigi dopo aver esauriti gl’im- 
proper] i piu bassi contro la sua rivale si scaglia 
con ridicola declamazione , che gl’ Inglesi nel loro 
soggiorno a Copenaghen hanno rubato dalPAlure 
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iinH Chiesa le cannelle, un Crocifisso, dei valuti, 
che ornavano ì pulpiti , t’ organo , e delle lampade ; 
ma questo miserabile rifugio , e questo falso epifo- 
nema putiscono di audacia al quadro spaventoso , che 
si è veduto in Francia contro la Fieligione , e con- 
tro i suoi ministri . 

La violenza in cui si trovava la Danimarca , ha 
occasionato 1’ orrenda catastrofe d’ un bombardamen- 
to inaudito sino a nostri tempi . Il potere di Napo- 
leone la ha posta nella dura necessiti di una resi- 
stenza fatale : furono inutili le comunicazioni fatte 
dall’ Ammiraglio Gambier sul pericolo , e sugli effet- 
ti funesti , che ne sarebbero derivati , e la dignità 
dell’Inghilterra non poteva tollerare la soprafazione 
della Francia di volere le forze navali delle Potenze 
neutre a sua disposizione: li nuovi vincoli di ami- 
cizia con la Hussia, l’attività dei lavori nei porti 
di Cro^tadt , e Rcvel , le sue squadre nel Mediter- 
raneo , e nel Baltico, le navi Francesi, che si tro- 
vavano a Tolone, a Brest , ed altrove, gli arsenali 
di Venezia , e di Genova hanno eccitato la nobile 
alterigia del gabinetto di Saint’ James di render va- 
na la rabbia di Napoleone , e si è trovato nella ne- 
cessiti di appigliarsi ad una crudele rappresaglia . • 

11 bombardamento ha durato tre giorni , e tre 
notti continue ; andarono in fiamme circa ottocento 
case , cinque a sei mila abitanti , oltre a molti sol- 
dati , e marinai restarono morti -, anche il Generale 
Comandante L'eiimann fu ferjto a morte . Dall’ in- 
ventario fattosi gl'inglesi hanno trasportato in de- 
posito nei loro porti gli effetti seguenti: venti navi 
di linea da 8o, 7.'}, 60 cannoni ; sedici fregate da 
28 cannoni ; diecinove brich da 20, r/j; 
uno schooner da io; diecisstte scialuppe del Ke 
da 12, IO, 8; otto detta da piloti da 6; dodeci 
'barche cannoniere da 10 , 6 ; sei scialuppe canno- 
niere da 6 ; cinque bastimenti con un cannone , e 
quattro obizzi ; quattro prame da 20. cannoni ; una 
batterìa galeggiante da aq. cannoni ; due fregate che 
nen sì possono' sommergere da 20, 16 cannoni ; al- 
tra batteria con 42 cannoni da JO , e due mortai 
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da i 5 o; altra batteria trasportata sopra tre navi 
senz'alberi di 9^ cannoni da 24. Il totale cannoni 
2183. l'iccoli pezzi 202. Obizzi 222, Le tre batterie 
199 cannoni , e 5 mortai. Li vascelli da guerra at- 
tivi ottantatre grandi e piccoli, oltre ad un consi- 
deràbile numero di bastimenti non ancora armati , 
c un immenso materiale trovato nei cantieri . 

L’accortezza, il raggiro, viste di colpevole in- 
teresse, e d’ingrandimento hanno carpito al Re 
delle Spagne un decreto d’ arresto contro il suo 
primogenito li 30 Ottobre 1807, e l’audacia arriva 
ad inventare delitti capitali per vederne la perdita j 
la generosa Nazione si scuote , e ravvisando la 
mano temeraria agente in questo fatto , fa tornare 
a vergogna del suo autore , che viene posto in car- 
cere , un attentato che comprometteva l’ondre na- , 
zionale , e i diritti di successione . il L'adre colpito 
dalla generosità dei sudditi, ma non forse baste- 
volmente in forze per resistere all’ urto del tene- 
broso raggiro onde erano sconvolte le cose per 
parte degli artifìz} degli agenti francesi , con una 
libera , e spontanea rinuncia dichiara successore il 
-figlio, che adorato, ed acclannato dalla Nazione, si 
dispone a fare il suo ingresso nella Capitale . 

Un trattato clandestino, sottoscritto da uu mini- 
stro non autorizzato per parte della Spagna , ignoto 
• al Ministero dello stato , giunge in questo frattempo 
alla Corte , che risiedeva itj Aranjuez . Si vuol di- 
videre il. Portogallo che dopo la partenza della Fa- 
miglia regnante era venuto un oggetto di specula- 
zione al Governo Francese. L’AIentejo, e l’Algar- 
via vengono assegnate in piena sovranità al Princi- 
pe della Pace . Le Provincie fra Mfnho , e Dourb 
colla Citta di Porto in sovranità alla Regina d’ E- 
truria , a patto di rimettere la Toscana a disposi- 
zione della Francia. Il Beira,r Estremadura , e Tra- 
' los-montes con la Citta di Lisbona si ritengono a 
deposito da Napoleone , che per sua estrema miseri- 
cordia aveva spiegato buona ir;ten/ione di restituirle 
al suo legittimo rappresentante finitala guerra coll’ 
universo mondo , e a condizione che gl’ Inglési re- 
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stlluiscano Gibilterra, Malta, le Colonia France- 
si , Spagnuole , Olandesi , e Portoghesi . 

In questo frattempo Napoleone si fa vedere in 
Italia, il suo accompagnamento è corrispondente 
alla sua magnificenza; il Ke , e la Pagina di ha- 
viera , Elisa sua sorella Principessa di Lucca , e 
Ficmbino , Murat Granduca di i^leves , e Berg , il 
Principe Vice Be d’Italia, Bemer Duca, e Prin- 
cipe di Neuchatel , Maresciali , Generali. Arrivato 
a Milano scaglia un altro decreto contro gl’inglesi, 
che distrugge qualunque commercio tra essi, e l’Eu- 
ropa ; anche a Venezia è ricevuto in trionfo ; fe- 
ste , spettacoli , corso della regata , glandi illumina- 
zioni , e tutto r esteriore del giubilo, e dell’esul- 
tanza . 

Tali erano le disposizioni in Ispagna , e le agi- 
tazioni , che giustamente occupavano una Nazione 
liberale, e generosa, che adorava il suo Sovrano, 
ed era gelosa della sua liberta e dell’antica gloria, 
che fu posta a mercato , profondendo tesori , sacri- 
ficando sudditi , e spogliando gli arsenali di navi 
poi arse, e distrutte. Erano intercettate le comu- 
nicazioni coll’America, e quelle Colonie vivevano 
trepidanti sulla loro sorte . Era riservato a Napo- 
leone un colpo ardito , e che tutta dispiega P astu- 
zia , l’audacia , e la sete insaziabile di conquista: 
non gli bastava disponete della Spagna come d’ una 
suddita Provincia , vuol scttopponerla , e renderla 
.vassala ; mette a profitto inganni , seduzioni , tradi- 
menti ; i suoi agenti lo secondano; fanno spargere 
sospetti sulla libera rinuncia di Carlo al figlio Fer- 
dinando , e Napoleone vestendosi da mediatore , 
promette di portarsi a Madrid ; m^ intanto emissa- 
ri , istanze , artifizi si pongono in opera , perche Fer- 
dinando arrivi a Burgos,e a Vittoria per incontrare 
l’ospite augusto. 

Napoleone arriva a Bajona , ma egli vuole Ferdi- 
nando nella rete ; ordini anticipati al Comandante 
in Capo Murat aveano predisposte le Truppe Iran- 
cesi lungo la strada per impedire in ogni caso il ri- 
torno di Ferdinando alla Rapitale; trji uomo ardito, 
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s?nza onore, e capace di qualunque inp,anno.ru scieP* 
to da Napoleone onde persuadere J’erdinando ch’era 
a Vittoria a portarsi a Bajona: assicurazioni, pro<< 
teste , tutto fu messo in opera ; e l;'erdinando trop- 
po inoltrato, e non senza sospetto di qualche disa- 
stro , chiudendo il cuore al timore , e ai consigli 
dei suoi , e giudicl^o solo dalla purezza delle sue 
intenzioni arriva a naiona. 

Un palazzo non convenevole gli fu assegnato per 
alloggio; l’Imperatore per altro va a visitarlo . Ap- 
pena ritornato a casa , manda il maresciallo Duroc 
ad invitare Ferdinando al pranzo , e lo fa servire 
colle carrozze Imperiali ; al sito arrivo Napoleone 
discende le scale, e riceve l’ ospite allo sportello del- 
la carrozza , dove seguono abbracciamenti , e segni 
espressivi la più tenera cordialità. Kitorna Ferdinan- 
do al suo albergo finito il pranzo . Chi '1 credereb- 
be ? Queir uomo stesso , quell’ infame Savary , che 
con le proteste, e colle più lusinghiere assicurazioni 
ha persuaso a Vittoria il Re Ferdinando delle ottime 
intenzioni dell’Imperatore, b quegli stesso che a 
sangue freddo intima al tradito Monarca la rinuncia 
assoluta per -lui , e per la sua dinastia aL Reame di 
Spagna, essendo fermo proposito dell’Imperatore, 
che la dinastìa dei Borboni non debba più regnare. 
Non b esprimìbile lo sbalordimento di una tale pro- 
posta. Il giorno susseguente furono invitati li mi- 
nistri di Ferdinando per estendere l’atto autentico 
della rinuncia. Cevallos, e Labrador hanno avuto 
il coraggio di resistere ; e le loro ragioni , che ave- 
jebbero convinto il più caparbio energumeno , non 
furono valutate : Napoleone rispose che egli ha una 
politica sua particolare , e che la sua volontà è ir- 
retrattabile. Freme, e minaccia; ma scorgendo che 
non può smuovere l'eroica fermezza ne del Ke , ne 
dei ministri, ricorre ad un altro espediente, vuole 
li genitori a Bajona .. 

^urat , che nella lontananza di Ferdinando , con 
un’ Armata imponente poteva disponete di tutto , 
trovando resistenza alle sue pretese dalla Giunta 
dri Governo, che risiedeva in noa;e del Re , a prc- . 



testo di attruppamenti sparge per tutta là Capìtafe 
le sue artiglierie , e coi cannoni a mitraglia fa vit- 
time della sua ribalderia tanti innocenti. Quest’at- 
to di atroce violenza , che egli chiama precauzione 
necessaria , lo fa preside della Giunta . La sua pri- 
ma operazione fu di levare dai registri , e dai can- 
celli tutte le corrispondenze autentiche di lui , ‘ e 
deir Imperatore col 'Governo Spagnuolo . Intanto ar- 
riva l’ordine di Napoleone perchè li Reali genitori 
si portino a Rajona , li quali ai primi dell’ aprile 
1808 vi arrivano . 

Napoleone non voleva retrocedere; la "violènza, 
la prepotenza, le minaccia di vita, e di sangue at- 
terriscono li Reali genitori , che fatti stromenti della 
loro rovina sono forzati alta rinuncia d’ un Regno , 
che non era in loro libertà di rìnundare , e si arri- 
va col più orrendo delitto , e con orrore della natu- 
ra. stessa a costringere il Re padre di esser giudice , 
e ministro del proprio figlio , diseredandolo , e cac- 
ciandolo dal Trono. 

Questo attentato nuovo nelle storie ha riempiuto 
d^orrore il mondo tutto. Intanto Napoleone coper- 
to d^infartua dispone della Spagna come se egli ne 
fosse il legittimo padrone. 

Li reali Genitori con una pensione furono manda- 
li a Marsiglia il Re Ferdinando , e suo fratello fu- 
rono chiusi net Castello di Valankai. 

Giuseppe fratello , Re di Napoli , è nominato Re 
di Spagna; Mùrat cognato, dal Ducato di Bcrg, pas- 
sa Re di Napoli per li segnalati servigi da ^ lui pre- 
stati in questa clamorosa impresa . 

Eugenio’ Vice Re d’ Italia è sostituito a perpe- 
tuità al Ducato di Berg , e a* Primate della Confe- 
derazione Renana con tutti gli Stati , e dipendenze , 
alla mancanza dell’attuale Primate. 

Viene cacciata senza- alcuna prevenzione , o for- 
malità la Regina d’Etruria dalla Toscana, ed fe co- 
stretta vivere coi reali Genitori a Marsiglia; e viene 
dichiarata Covernatrice della Toscana , per conto 
della Francia Elisi sorella, moglie di Bacciocchi 
col titolo di Granduchessa; il Generale Savary , che 
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fu r esecutore di questa impresa si h impegnato 
della custodia delle gioie della Begina. Appena giun- 
to a Marsiglia , lascia la Begina ai genitori , e par- 
te sull* istante per Parigi , dimenticandosi il deposi- 
to delle gioie , che è restato sul panib della sua car- 
rozza : tanta era la fretta di render conto al suo 
Imperatore: in seguito si sono vedute le gioie , che 
servivano di ornamento a sua moglie nelle pubbli- 
che feste . 

Il Principe Borghese » marito di un’ altra sorella , 
s’investe del titolo di Governator generale del Pie- 
monte,, e vive con una splendida residenza a To- 
rino . 

Tutte queste cose si facevano a Baiooa , quando 
la Nazione Spagouola inteso l’orrendo attentato con- 
’tro il suo Be,e la Beale famiglia manifestò altamen- 
te disperati eccessi di vendetta ; da un capo all’ al- 
tro senza avvisi , ed eccitamenti si mette tutta in 
* armi ; tutte le Provincie si animano , e si accendo- 
no, e con magnanimi sentimenti reclamano la dir 
gnita della Nazione , e la Beale famiglia tradita . 

Circondato da un’Armata gloriosa pei vessili osten- 
sibili la violenza , e il tradimento , Giuseppe per la 
carriera dei sangue si avvia verso Madrid, ha l’im- 
prudenza di dire, che egli tiene le saette dell’Onni- 
. potente per punire P iniquità degli Spagnuoli , chia^ 
mati ribelli , e prezzolati agl’ interessi dell’ Inghilr 
terra , e bruciando , e distruggendo quanto gli re- 
siste ^ unisce alla temerith l’ insulto; li esorta a rinr 
graiiailo della feliciti , che b in suo Mtere di farli 
godere ; non ci voleva che la tattica di quei tempi 
per formar delitto la fedeltà dei sudditi verso il le- 
gittimo loro Principe. 

Li Francesi , che avevano occupato Lisbona da 
imprese bene dirette dai Portoghesi, e dagl’inglesi, 
sono compietamence battuti . JunoC Comandante in 
jCapo dell’ Annata Francese si dh alia fuga , ed e ri- 
cuperata la Capitale , e tutto il Regno : 1’ Armata 
di Dupont circondata all’ Ovest della Spagna deve 
rendersi prigioniera al valore degli Spagnuoli , e Giu- 
seppe pochi mesi dopo il suo solenne .ingresso è co^ 


fercito ibgglre dz Ua 4 fid , e aspetta a Vittoria li 
ào^cocM del fratello, il grande Imperatore con un’ 
inniunerpvole Armata entra iti Ispagna; vittorie 
Sopra vittorie, armate Spàgooole di .6, sp» 20 mila 
uomini sorprese, e fatte prigioniere da qualche bat> 
taglione i da distaccamenti francesi; al calcola dei 
Ixilletcioi piliciali dpe telczi degli abitanti della Spa« 
gna sono scpmparsi alla spaventosa mostra di un* 
armata , che portava l’ indegnazione contro ia ri- 
balderia , il castigo contro la ribellione, e per sóm- 
ma demenza anche il perdono dietro ad un sincerar 


pentimento ; e intanto in mezzo agli applausi , e 
alle lagrime di allegrezza Giuseppe fa il tuo secotir 
dò ingresso in Madrid; Napoleone al principio dell 
1809 ritorna a Tarigi ^ ft lascia l' impresa del For- 
togalb a MaSsena^ *3^1.. . « 

Gl’Inglesi accolgono un incontrò, che tonform^ 
all’istinto generoso delle massime del loro governo, 
fr>rroera Un’occasione non aspettata di dar prova ai 
Francesi , .phe battendosi sull’ arena dei pr<^i nello 
battaglie terrestri sapranno eguagliare il grande aScen^ 
deute cjie si sono acquistati sull’ Impero dei mari . 

• Un gipva^ pronto > prudente j virtuoso , conosci- 
tore dei ripieghi j e delle militari astuzie j. che S4 
trovar inroètto dall’ arditezza deli* inimico, e ren<ki 
utili i suoi falli coll'intima cognizione della tattica i 
che pieno di capaciti , con la mente Serena sa co- 
noscere quanto il genio sia superiore qUe ìorEejcho 
sa ritirarsi j o resistere » e a seconda de> casi t sq 
congiungere l’ardire alla cautela, che eguaglia, ò 
in se stesso unisce la prontezza di Cesare , Iq capa-, 
citk di Annibale, e la prudenza di Fabio, è que(, 
campione, 'thè uscim dall’ Inghiltetra vedianro a 
fronte del cosi detto figlio prediletto della vittoria ^ 
antico ufifiziate , ariUto, e valorosa, di cui l’ Italia 
conserverh sempre una memoria increscevole , e 

11 tristo esempio 4 eUa sceileraggineqi Spagna e la 
stra 4 a 4 ei delitti , che è U politioi direttrice di Na- 
poleone , inventa otasre calale, e con qa contesto 
di diritti , e di raiqitesentanze, che s’ iunaiaano aìAO 
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P««e*e contro glr> Stati' 

eSi f‘ ;ì ,t/'bS 

^210 dice che trovandosi li - Rtfgni Itafico' ^ j; 

divisi da stati di altra 1 -otfnaa ,si renderebl 
fce difficile il soccorso se l’uno o l’ altro Venis^ « 

' ‘■'PUgnanaa del Papa di non voUr!^ , 
cedere ad una lega cóntro li nómSi Tlla Fni^c^ 

&irkv„;rf 

• j-r I^dre qual mansueto * aenello rrànnr. 4 > 

SI difende, ma non può fare di più*contrn^o ^ ’ 
jwtenaa/ ed il ruggito del Leone . P«‘ 

^n<h ’s’ inipàdronisce di tutte le Citta ■ li sanf°r * 
mandanti dispongono dei pubblici danari ^ rL^n‘ 

passag^o- di quest’ Armata, e pochi giorni'^dr^rDls'a'^ 
éhe fioft pdtendó essere neffato lanr» ' ^ f^poso , 

bicy,'vùoleGa*feI>Sant’AngeIo,e ne forma u' 
«.gioney occupa tutti li punti m 1 li"L[? rr/* 
dio, e t^rpl di guardia in tutte le piaìae- e 
ancóra la Residenza del rontefice Ì 
cannoni- puntati contro gl’ ineressi #. or* di 

palazzo; picchetti d*i soldati àttrlveJs'STSi'r'' 

/«e“ '„TS“ 

viene la ^disfacentijsrina rispoita del rig°Ambaiclà’ 
^ore . Alquier , che -scusa ii Generale 
che ignaro dcye fosse la Residenza del Sanrrt*Pa^*^* 
non essendo mai sfato à HomàTciò Lr^T 
isbaglio del condottiere dell’ artiglierie 
jutto sarà- rimediato : ci vollero però le gforni prt 
ma che li cannom fossero Smossi, ma le pretese 
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pre incaI«avaQó,-e gi'a ognuno era trepidante sut 
destino delle Trovincie , e sulla sorte del S. Padre 
L’ Impero Francese ridotto ad un ascradepte stra> 
boccherole , poteva operare io punti dìfiTereati quasi 
nello stesso tempp; un’ Armata contro lo, Stato Ec- 
clesiastico incatena una Kiuiooe pacifica» e. un So- 
vrano, che unisce al possesso temporale il sacro ca- 
rattere di l’ontefice della Chiesa Cattolica , e che 
tutto spira soavità evangelica, e rassegnazione alla 
volontà del Signore, . . • i 

Un’altra grande Armata deve; operare il ricupero 
di Lisbona, e del Portogallo; Welington per la pri- 
ma vojta fa vedere alla sua Nazione , e all’ Europa, 
i primi albori della sua aurora; egli si trova a fron- 
te di ottantamilla combattenti avezzi alle vittorie , 
e alle rapine , e condotti ,da un Capo degno di co-j 
mandarli : conosce la forza , che lo circonda ; .Spa- 
gnuoli npn ancora avezzi ad una disciplitva esatta,, 
Portoghesi , cui l’ardènte brama di v.endetu rendooa 
troppo arditi , e precipitosi : dalPI^bM^^*^. 
ancora arrivato un numero sufficiente ,Xi r soldati 
nè il materiale, bisognoso a tanta impresa : regolan- 
dosi colle profonde riflessioni della saviwza , devo 
schivare,' una battaglia decisiva,, e tuscotidi^do i 
proprj disegni penetrare le misure avversàrie ; si po- 
ne però suUa difensiva. . , , 

Le aggressioni principiano , ed egli cedendo.il ter- 
reno lascia all’ardito avversario l’ inane .schiamazzo 
d’ un avanzaniiento , che gli. deve ccùtar caro Gin-, 
dad-Bodrigo , Coimbta , Leiria .devono aprire le. 
porte alle bandiere trecplpri , e una strada di ses-, 
santa leghe' è già perconà,. ( u r !>b.. 

1 Massena vede' di lontano le torri di Lisbona; 
ma la previdenza di Welington alla prospettiva, della. 
Capitale aveva anticipatamente formato un riverbero 
di fianco , presidiando la forte posizione di Xorres-ve- 
dras , che si trova a non molu distanza ,;e che. 
viene a formate un grand’angolo sporgente tra Lis-. 
bona e il mate , dove rispleodevano batterie im-, 
mense di cannoni , e dove un numero superiore 
d’ artiglieri .hapno tesi vani g^li sforzi replicaUj d^ 
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Francesi , e ^ove battaglioni , e reggimeoti intieri 
furono sacrificati alla tattica sanguinari* del lorór 

Comandante. . .. w i • 

La precipitosa marci* di Wàssena aveva lasciato 
Provincie itti fitnco , e CitA sul mare , «edendosi 
gi'a in saccOcia Lisbona ; Welington mette tutto é 
profitto . Uno sbarco nella Citlfa di Portò > e le 
ligie delle Provincie di Tra-ios-montes , e di tra 
Douro , e Minho operano Utì diversivo , che tutto 
sconcerta il piano dei Francesi ^ Coimbra h sorpresa, 
tutte le riserve delle artiglierie , gli abbigliamenti , 
gli equipaggi , la cassa da guerra, depositi, ospitali,’ 
ed oltre ottomille uomini della guarnigione cadono 
io potere di Welington . 

M assetta con questa sorpresa, e col cruento sa- 
crifizio per tanti attacchi ripetàti , e respinti , si 
trova in un disordine irreparabile; principia ad ac- 
corgersi , che la capricciosa De* abbandorta le ru- 
ghe , e U crine canuto , e va pSacevòlmente ine- 
briandosi della gioventù, del brio, e del genio; fe 
jnterrotta la eomunicatione con Ciùdad-Kodrigo per 
la strada militare ; mancano li viveri , e tutti glt 
oggetti di prima hecesiitb ; si deve pensare ad un* 
ritirata, nfe si può ritornare per Leiria, e Cciimbnt 
occupate dai nemici; Massena guarda a torto i ba- 
stioni di Lisbona , ed è costretto ritirarsi a Santa- 
tem , donde raccolti i miserabili avanzi delia sua 
Armata sopra strade alpestri , e intersecate da raon. 
cagne, b fortUftàto di arrivare a Ciudad -Rodrigo con 
poche miglia)* d’ uomini senza scarpe , e coperti di 
cenci, sdrusdii, e' smunti: eppure si fe avuto rim- 
pudenza di scrivere nelle gazzétte , che in qnesta 
impresa non si fe perduto lA Un uomo, nfe un can- 
none , nfe un cassone . 

Welingtóft coperto di filma , e di gloria si accinge 
a nuove imprese, e lo vedremo di nuovo In Isp^ 
gna, ed anco sopra un’altra arena, dove decidendo 
del destino del mondo manderli a vuoto lo spergiu- 
ro , che coll fronte temeraria ricomparisce, e l’ ar- 
roganza che si era esaltata. 

La ritìMta dai Pprtogailò; che ai qualifica .awa^ 
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degli altri Stati ron«&cj . art, 

Dopo I costtinRere il Pap* 

fido , 5 con ^^^“"sesj^SemiW 

una rinuncia dei possess aro, eie vio- 

d’una P«"»'°‘'®’.^,a?e”e vie di fatto. Il Pontefice 
lenze s^ che ha sempre dato a 

della Santa Chiesa Gattouc ». . . patema con- 

Napoleonei ^suo disa?fo h stato a 

discendenza, che «« pacifico, che si b 

coronarlo a 1 arigi , amarezza fa pi'fi ‘i'" 

spogliato di tutto, e che coll ^aiez j^ati a 

Sf. vede i e?oi che non e« «o . 

preteso, che 5 Ì ™‘'r* J,ì«^ c 

Ohe si ijualiScava delitra I “ „„„itere la paaien- 

-j in ODCW * «i lAflvfPinìA 



za, I rossetto delia pm vc*5'j6“— 

■”'ér.;«ni e«n to': obS4ÌeSVfllÌ" 

po Miollis alla pm J assume spontaneo 

S trovare un ®88'‘“ cottuml , scapeawa- 
r incarico i un “o*"» ^gjcar fortuna si e fat- 
to , ornamenti sacri , di 

to parte d*un illustm «- 

cui era vestito , e formav P Generale , che 

liS’Vov' “"’ì 

iefice U bacio fatale di f,„„ venire 

Ter tenere m , .. Napoli , si dispongono 

nuove truppe dal . pattuglie numerose 

corpi di guardia, i’ifa si dh l’assalto 

tutu la atta, e ne bu^ Svizzen di 

air abitazione si conducono pngiomerl , 

guardia si disarmano , e afgdico , e tanti altri 
li domestici , il Chirurgo , il jj ja schia- 

deir immediato servizio colpiti da um 


Vnazzi balzano dal loro letti , e sì vedono spettatori 
dell’orrendo attentato di una ciurmaglia di sgherri, 
di plebe mista con gendarmi , e soldati, che cerca- 
no il l'apa ; due Cardinali, che abitavano vicini 
all’appartamento del Santo Padre, ànch’essi sorpresi 
dal rumore accorrono nella sua staneaj dai cortili 
si appendono le scale alle fenestre , si atterrano ve- 
triate , sì minaccia , si bestemmia , si vuole il Papa. 

Rudet condottiere dell’eroica impresa è già nell* 
anticamera di Sua Santità, che sentito il rumore 
al di fuori fa aprire la porta; all’ intimo della ces- 
sione dei diritti temporali , e della sua partenza da 
Roma , risponde , eh’ egli è, pronto di tutto soffrire , 
ma non può , nò deve mancare 9. se stesso , è àlla 
Chiesa, rinunciando diritti, e patrimòni, che non 
sotto stioi ; se gl’ intima la partenza, ed egli rasse- 
gnato , e Sereno disarma si può dire la crudeltà dei 
ribaldi rendendosi loro vittima colla più commoven- 
te modestia . 

La carrozza era in pronto, e si fa il giro di Ro- 
ma non per la strada papale, ma per istrade oblique 
prendendo la direzione per Firenze li 6 luglio 1809. 

Le" due catastrofi di Bajona , e di Roma offrono 
il quadro/perfettissimo del raggiro, dell’insidia, e 
del tradimento, e di quella nuova politica sovver- 
titrice dei diritti, dei Troni , e delle Nazioni ; e 
lo storico pronuncierà i giudici dell’ universo alla 
posterità , dinanzi a cui tutto svanisce fuori della 
verità . 

Il creare Regni, Principati, detronizzare, cangiar 
forma di governo , voler le Nazioni soggette al ca- 
priccio, a costumanze, a codici, a discipline, spes- 
so non addattate, era questo un giuoco, che con-' 
tinuamente si faceva dal Governo Francese , la sua 
politica strana in tutto, lo era specialmente sopra 
questa parte per tener' in abbaglio , e in continuo 
sussulto tutta 1 ’ Europa . 

II fratello Luigi poco tempo dopo fatto Re d’Olan- 
da si vede balzato dal Trono ; la ragione , che si 
adduce in pubblico fe , die la politica , e l’ interesse 
della grande Nazione vuole amalgamata l'Olanda al 
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^rand’ Impero . tiuigi deve rassegnarsi j ha la gene* 
rosica di rifiutare una pensione, e si ritira fuori di 
Francia col dolore di vedere gli Olandesi precipitati 
per non aver egli^ mai voluto intendere li principi 
del nuovo sistema , che suo fratellò aveva abbrac* 
ciato d’uca universale confederazione distruttiva 
dell’indipendenza di tutti li Governi. 

Contemporaneamente che ardeva la gùefra corttre) 
lal'russia furono invase le Citta anseatiche Aihburgoj 
Lubecca , Brema riconosciute libere , e indipen» 
denti coi trattati , e queste Citft , che si ammini- 
stravano colle proprie leggi, e la luminosa loro esi- 
stenza dipendeva dal libero commercio , hanno do- 
vuto soggiacere a violenze inaudité, interdizione 
di commercio cogl’ Inglesi , contribuzioni onerose , 
dilapidazioni , avanìej il tribunale delle prede marit- 
time istituito a l’arigi giudicava in tutte le forme ; 
le merci Inglesi , che acquistate ih tempo anteriore 
si sono trovate nei depositi furono dichiarate al fi- 
sco ; li carichi certificati 'di origine di proprie- 

tà degli Stati uniti, che èrano ^rmiessi , ritenuti 
per cqntrabando sul pretèsto , che ì balitìmenti aves- 
sero, avuto comunicazione cogl’ Inglesi, o ne fosse- 
ro d’ intelligenza : se. qualchè casa mercantile ha fat- 
to delle rimostranze al Governo j il suo capo fu po- 
sto in prigione per il poco rispetto mostrato al Go- 
verno , e al tribunale ; cosi si dica delle sentenze 
dei giuri, e dei giudici ordinari , ai quali non era- 
no riservate , che le còse ovvie , e indifferenti ,* 
trattandosi di qualche individuo , che doveva essere 
sacrificato lo si faceva comparire dinanzi ad una 
commissione speciale , o ad un consiglio militare ; 
la stampa era libera in tutto ciò , ch’era di lode 
dell’ Imperatore , e delle sue gesta ; guai a chi si 
fosse permesso qualche verità : alcuni autori, e Stam- 
patori furono rovinati per la loro impolitica . 

. Ecco^ Napoleone ridotto colosso ; egli può 'djspo- 
nere di un numero immenso di sudditi , e di un 
altro numero di Alleati , che non hanno che la pa- 
rola cangiata , non il fatto , e la sommessione ; egli 
possiede si può dire la meth dell’ Europa , che si 
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vede divftt dà Un' Immensa linea dallo stretto di 
Messina sino a Stralsooda sul Baltico , e si può dire 
sino a Varsavia, e Oanzica sulle sponde del Vistela. 

Ma lo Storico, che nella spostzione dei fatti deve 
essefe ligio alla verità , e mettendo in chiara luce 
il merito,! talenti, e i difetti degli uomini cut tes- 
se i fasti , non può negare a Va^eone delle quali- 
tà; elevato dal niente ha fondato un grand'impe- 
ro, in qualche situazione delia sua vita pubblica 
ha percorso Una strada regolare, come soldato era 
ardito , focoso, intollerante, come Generale in Capo , 
e come guerriero ha sorpreso i più valent’ uomini 
della sua età ; sapeva architettare , disponere , ese- 
guire , traendo profitto dalle circostanze , da situa- 
zioni, da colpì di mano, dall’opinione del momen- 
to , e dall’ ntile raggiro ; vestito della tunica conso- 
lare lo abbiamo veduto riparare a sconfitte , ad oc- 
cupazioni di provlnde che la sua lomaaànxa aveva 
p'ér&te, e trionfare óvtinque il suo genio lo coir- 
dùceva, ridonando alla ('rancia quel grado di supe- 
riorità, che r anarchia antecedente aveva compro- 
messo, promoveré previdenze interne, utili, e de- 
corose alla dazione , ma fatalmerrte avvelenate col- 
l’assassinio dell’ infelice finca d’Ehghien fudlato a 
Vincennes li 32 marzo 1804 ; fttipentoTé i 
suoi primi anni furono ségòo^ di i rioni strepitose, 
vittorie, conquiste. Troni at^éitati , Troni innal- 
zati , viste ardite , mezzi colpevoli , promesse men- 
zognere . Seguitiamo quest’ Uomo straordinario , che 
ha già fissatto utia grand’epoca nella storia, e le 
cui imprese hanno eccitato in tutta l’Europa un 
singolare entusiasmo di passioni confuse dallo stu- 
pore , dall’ interesse, dall’adulazione . 

11 rapa dopo pochi mesi , che si è tenuto a Sa- 
vona si fa venire con molto disagio a Fontainebleau, 
e la gran Roma sotto agl’ Imperatori , poi sotto ai 
Pontefici due volto la prima Città del mondo riceve 
con (n Decreto Tàlto onore di essere dichiarata là 
sccouoa ^ttà dell’Impero francese; un’altro De- 
creto aichiara la Città d’ Amsterdam la terza Città 
dtir Impero, coi! la Seiina, il Tevece, H Texel 
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vengono A foranare il trino dello splendore j e dellit 
gloria dello Scado Imperiale . 

Niente poteva resistete alla potenita di Napoleo<> 
ne i epptiré quella temeraria Nazione , che ha sog- 
giogati lutti i mari , e distrutte tutte le flotte a! 
suoi inimici, invade il restante delle Colonie Fran- 
cési sull’Oceano, e gli altri possessi sulle coste del- 
r Africa ; e Napoleone trovando frustraneo il suo 
Decreto di blocco contro le Isole firitaniche , ché 
anzi si verifica contro se stesM, vedendo bloccati tut- 
ti i suoi porti dalle flotte Inglesi , si rifuge ad uà 
espediente degno delia sua saviezza , e della sua mo; 
derazione ; fa abbrucclare pubblicamente tutte le mer^ 
ci Inglesi , che si trovano nei fondachi , nei negoi> 
zj , e nelle pubbliche dogane per conto dei commer- 
cianti affidaci ali’aquisto, e protetti nell’ introduzio- 
ne da discipline, e da parziarie licenze accordate 
sopra le merci dégli Stati uniti ; per questo atto di 
umanità riceve indirizzi , e ringraziamenti sponta- 
nei, e sinceri, che et umiliano. al Trono da juuce 
le Camere di commercio dell* Impero , e dei Regnt^ 
d’Italia, e che corroborano il giusto tìtolo di tap^ 
presaglia coACiro una Nazione ribalda , e indomita ^ 
dichiarata nelle gazzette nemica del genere umano ; 
e quella fiamma istessa , che opera la vendetta ddl 
delirio , e delia stoltezza consuma i danari , e for- 
ma' il sacrifizio di tanti sudditi. 

Le fortezze sull’ Oder ritenute a fronte dei trat- 
tati con la Prussia , il Granducato di Varsavia am- 
ministrato col uome del fie di Sassonia , ma in so- 
stanza dipendente ^lla volonth delia Francia , che 
ha introdotto i suoi codici, le' sue costumanze , eie 
coscrizioni militari -, le magnifiche parole dettate dal 
fasto , e dalla fortuna di Napoleone , che eccitanó 
Un subitaneo entusiasmo nella Nazione Polacca , 
d’ una 'futura indipendenza , e non gli lasciano spa- 
zio di travedere U maliziosa coliSlone delle sue in- 
tenzioni, e del suo genio sovvertitore, i contingen- 
ti delia Confe^razioae JRenana, che si Vogliono^ a 
numero, dei campj militari volanti, che si cambia- 
no, e si rintiovfino m tutti gii stati del Principi 


confederati » e le Truppe Francesi che ancora vivo- 
no a peso delle Nazioni sottomesse , formano un sog^ 
getto di circospezione al gabinetto di Vienna , cHe 
dal canto suo , e dalle passate vicende ben alieno 
da nuovi cimenti Ha bisogno di pace, e di tran- 
quillità . 

Ma le gazzette <li Francia, d’Italia, è della Con- 
federazione ripiene di riscaldi accendono gli spiriti 
contro l’Austria, e si permettono di pubblicar pre- 
tese vestite col manto di un* affettata modestia ; 
ma che partono da un fondo della piu astuta mali- 
zia; ai Polacchi a Varsavia b necessaria per ora là 
Callizia Austriaca , perché la Capitate senza le Pro-_ 
vincié , è un corso ^nza braccia , e senza gambe 
là comunicazione con la Dalmazia è intercettata 
dall’ Istria , e dalle Provincie marittime Austriache, 
e sarebbe d'un grande interesse , che l’Austria per 
mantenere la buòna armonia tra li due Governi si 
addattasse a patti convenevoli per fariie la cessione; 
tante condiscendenze , e tanti sàcrifìzj fatti per parte 
dell’Austria anche dopo la pace di Fresburgo non 
hanno avuto altra consegueiìza , che nuove pretese, 
attruppamenti di soldatesche ai confini , e minaccia 
sempre piò incalzanti, e si metteva sempre a ridi- 
colo, o in discredito il gabinetto di Vieànà , e anco 
d«^i individui dell’Augusta famiglia. 

Tali , e tante cose poste a campo hanno richia- 
mato l’attenzione del Governo; e la dignità della 
Nazione si è prestata a misure semplici organizzan- 
do i suoi sudditi per sostegno della sua politica esi- 
stenza , ' già compromessa in faccia all’ Europa da 
pvetese, e da insulti . 

Questo passo fu riguardato dalla Francia come 
un’ostilità minacciante aggressioni , e si fece sentire 
al gabinetto di Vienna con un tuono arrogante , che 
in quanto non si desista da arruolamenti , e da mi- 
sure allarmanti ciò sarà preso come un argomento 
di voler principiare una guerra, che per parte della 
Francia nè si vuole, nè si teme. 

Con questo frasario di alterezza si pretendeva 
d’ imponete ad un Sovrano pacifico ,e di comandar- 
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gli di tastare disarmato, nel mentre -che tiitte s! 
(Conoscevano le fila, che da ogni parte si andavano 
organizzando , e che incutevano giusti sospetti di 
pattive intenzioni ; 1 ’ Austria dunque suo malgrado 
si è veduta costretta ad un nuovo cimento, e fa 
in necessita di fare gli apparecchi occorrenti . 

Napoleone ritornato dalla Spagna dove dopo un 
sanguinoso esperimento avendo restituito il fratello 
Giuseppe a Madrid, minaccia e tuona contro l’Au- 
srria trattandola da sleale, e da spergiura, fa leve 
in Francia , in tutta la Confederazione , e a Var- 
savia , e ritorcendo T argomento vuol dare ad in- 
tendere, che l’Austria vuole (aggredire nella guisa 
stessa ch’egli chiama briganti , ed insorgenti gli Spa- 
gnuoli , che combattono per 1' onore , per le sostan- 
ze, per la patria, e per il loro tradito, in con- 
fronto ai titoli legittimi dei quali egli si è vestita 
alla Sovranith della Spagna . 

Una grande Armata Austriaca si avanza in Ba- 
viera, e un’altra verso l’ Italia, -e gih l’Arciduca 
Giovanni dalle sponde dell’ Isonzo, battendo, e sba- 
ragliando r Armata Francese comandata dal Vice He 
si era avanzato sino all’Adige, ma l' infortunio della 
giornata di Hatisbona fa cangiatale direzioni all’Ar- 
mata d’Italia, che deve retrocedere. 

Napoleone passa il Danubio a Batisbona , e una 
seconda battaglia a Wagram favorisce la fortuna 
dei Francesi , e Vienna è occupata la seconda volta 
li i3* maggio 1809. Un armistizio b il foriere di 
una pace , che cedendo all’imperiosa necessita indu- 
ce la speranza di una quiete permanente fra le due 
i* utenze ,e la smaniosa rivalità dei (partiti e cessata 
col trattato di Vienna ottobre . 

I Viennesi tornano a rivedere il loro Francesco t 
che -anche nella lontananza fu sempre l’ oggetto più 
tenero dei loro affetti ; egli coll’esempio, coll’ atti- 
'vith, e coir economia va riparando l’opera dell’ag- 
gressione , e della forza , e le sue virtù , e la sua 
Sensibilità riscuotono dai propri sudditi il più deli- 
fato sentimento di ammirazione, e -di stima , e che 
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(orma l'ebgio Jusioghieroe toccante, che certamente 
supera il fasto d' un vincitore superbo . 

11 pungolo, che continuamente feriva l'ambizio- 
ne di Napoleone erano gl’inglesi, dai quali anche 
nell’ ultima guerra contro 1’ Austria ebbe a soffrire 
nuovi insulti , e nuove rappresaglie : noti contenti 
di sostenere gli Spagnuolì hanno occupato l’Isola di 
Valcherem* FleSsinga, che contava uno dei più su- 
perbi arsenali dell’ Europa, e il suo pòrto che con- 
teneva le flotte della manica, e dei Taesi bassi fu 
sforzato. Le navi vi sono trasportate , l'arsenale in- 
cendiato, le dighe aperte , e tutti gli oggetti della 
marinaressa distrutti , e con questa operazione le 
frovincie marittime del Belgio, e della Francia da 
quella parte 4 sono trovate senza difesa , e Senza 
risorse ; altri insulti si sono praticati sulle coste 
della Francia meridionale , e stille coste dell’Italia; 
a queste operazioni non si potevano opponete , che 
ì famosi decreti di Berlino, e di Milano, perche 
navi , flotte , equipaggi , ammiragli erano spariti dal 
calcolo , e dai registri della potenza francese : ma 
che ! la vendetu del Cielo cóntro la barbarie Inglese 
si è manifestata nelle loto ciurme per l’aria pesti- 
lenziale di queir Isola , la quale però era sanissima 
ai soli Francesi , e queste folle che non potevano 
ingannate alcuno erano il rifugio della solita im- 
postura . 

Tanti oggetti , che erano di necessiti per 1 Euro- 
pa ; le droghe di lusso , e di medicina , e special- 
mente lo zucchero non si vedevano più ne nelle 
farmacie , nè io commercio ; una piccola quantità 
solamente con npezzi clandestinii , che portavano im- 
mense somme al Governo veniva introdotta , ma 
l’ eccessivo prezzo faceva sì , che pochi potessero 
procacciarsene , e la stoltezza si persuadeva , che 
gl’ Inglesi colpiti dalla proibizione d’ introito dei ge- 
neri coloniali , e da altri decreti , che il Governo 
emetteva per eccitar coraggio agli speculatori , e 
specialmente agli agricoli , onde sostituire^ ai pro- 
dotti indigeni dell’ Indie, altre materie all’ uso, e 
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a! bisogni delle nazioni , fossero argomento, che rU 
dotta alla miseria la Nazione si rendesse 

pi^bevole alla volontà della Francia. 

£e Gazzette per anni intieri ci hanno intronato 
Torecchie. della barbabietola in sostitozipne dello zuc- 
chero ; se ne fanno raccolte abbondanti , si apparec- 
chiano istromenti , e macchine , si mette tutto in at- 
civith , e se ne spreme il siroppo , e nuove prove 
succedono per farlo compatto, e per cristaUizzarlo , 
onde eguagliare la sostanza, e lelTetto dello zucchero 
naturale j da tante spese , e da tanti travagli ne sor- 
te una materia dolce, che paragonata all’eccessivo 
valore , a cui era salito il genere , non db speranza 
di un utile speculazione. Si fanno le prove in un 
gran pranzo diplomatico , e si è poi sentito , che le 
farmacie furono in.attivitb a preparare tentivi, ed 
astringenti per sedare dolori, e diaiee. 

Quanti però furono i trattati di avvicinamento per 
una pace cogl’ Inglesi tutti si sono abbandonati nel- 
lo stesso tempo , che segaiTinp le trattative . Napq- 
leone insorgeva con arbitri, che necessariamente ne 
provocavano lo scioglimento; le tue pretese , e la for- 
tuna nei|e_ sue azioni militari del continente Io han* 
no precipitato a furori impolitici , e mal calcolati . 
In mare l’ apparato spaventevole d' una discesa in 
Inghilterra b andato in fumo ; tante altre prove gli 
hanno tolto per sempre la speranza di riaversi; il 
cannone , e la manovra avversaria hanno sepdto na- 
vi , guerrieri , tesori , e la sua mania impolitica non 
ha servito, che ad accrescere la superiorità dei suoi 
inimici , ì quali profondi . e sagaci hanno avuto oc- 
■casioue di conoscere la bestia generosa, e seduttrice 
nell’ aspetto , ma sempre avida di sangue , e impa- 
stata di veleno; ed è perciò, che erano convinci, 
che b più diffìcile guardarsi dall' insidia secreta , che 
da un attacco di viv9 forza; e l’Inghilterra, che 
conosceva i suoi mezzi di resistenza , ha preferito lo 
stato di guerra continua , al rischio di fidarsi di un 
uomo gib scoperto sulle proteste di un’ amicizia pro- 
fanata da canti giuramenti . 

La politica dello Stato, che in un Impero nasceo- 
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te deve tirar al Trono tutti gli sguardi, e tutti gl* 
interessi dei sudditi , e deve abbagliare col lusso 
esteriore, col numero ioénito delle Armate, e d’in- 
iìnice categorie politiche , giudiciarìe , e amministra- 
tive fe quella susta, che viene adoperata per tener 
fermi e braccia, e menti agli ordini , e ai bisogni 
del Governo ; ma 1’ abuso scatrdaloso di tanti tesoti 
dietro'lo spo^io delle Nazioni soggiogate, e dt tante 
ricchissime Citta ridotte all'inopia: li redditi dello 
Stato, li demani, e l’immenso introito, che diviso, 
e suddiviso in tante classi, e nomenclature fa pove- 
ro il possidente, il commerciante , l'agricola, e l’ in- 
dustrioso , no» formando il pareggio dell’ annuale 
bilancio ad onta delle esagerate assicurazioni sui 
prospetti della Finanza , itnpone la necessita di nuo- 
ne tasse; ed ecco un argomento d’indirizzi , e rin- 
graziamenti corredati dai linguaggio della maraviglia, 
e dell* escasi di tutti i Senatori' dell’ Impero , e del 
\ftegno alla gran mente Nap^eohe ,' cui- tante ope- 
re Strepitose fuori di Francia non lo distoglie dalle 
amorose premure al' ben essere interno dei suoi po- 
poli, e sull’esame delle nuove imposte fanno avver- 
tici i sudditi dell'imperiale moderazione, laddove i 
bisogni occorrenti esigerebbero di più ; e questa tur- 
ba inutile , che si faceva merito di encomi , e di 
lodi al suo corifeo vestita della prezzolata adula- 
zione , prodigava intanto emolumenti grandiosi a 
peso delle Nazioni. > 

Non meno ardente un’ altra classe di persone tri- 
butava al nuovo genio dominatore composizioni poe- 
tiche , e prosaiche; e come il subietto h sublime, 
cos'i si devono scatenare tutti gli arcani dei voca- 
bolari , che possano esaurirò^ una materia tanto va- 
sta. Voci scavate dalla ruggine dei secoli. Attribu- 
zioni insultanti il buon senso , e poco meno che i 
misteri della Religione . Conoparazioni pregne di 
adulazione spesso attaccate all' ingratitudine , e ai 
benefìzi di coloro , che godevano pensioni , e onori 
da Sovrani , e da decessi G*overni . La sempUcich , 
e la purezza del secolo d’oro s\ comendace dai no- 
stri padri , .sbandite col lusso degli s:ritti , « diso- 
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norate da allegoriche insignificanti parole . Uno stile 
imprigionato , che cade col prodigioso , coll’ estasi , 
con sospensioni convulsive ; in somma la tempesta 
delle più grandi passioni in continua fermentazione 
coi cervelli , e coi riscaldi , e 1’ abbietta adulazione 
arricchita di favori, e di pensioni a forza di bas> 
sezze . > 

Dalle invasioni di tante l'rovincie , e Repubbli> 
che , dalle parziali detenzioni di Stati a Case So- 
vrane , e dalla espulsione dai Troni di altri Ee 
sono risorti nuovi Eegni , Granducati , Vicereami , 
e principati , che cominciarono a figurare nella cro,- 
nologia. Napoleone capo di questa grande Famiglia, 
che a giusto diritto per dovere, e per politica deve 
sempre essere attaccata alla sua volontà , aggiunge 
la protezione sopra tutti li rrincipi della Germania, 
e dichiaratosi mediatore della Confederazione degli 
Svizzeri, unisce agl’interessi dello Stato tanta in- 
Huenza , che non può allontanarsi dal suo potere , 
e dal suo genio divenuto arbitro, e despota. Assiso 
sul Trono de] fasto, e della magnificenza , circon- 
dato dall’ abbagliante splendore, e dal corredo im- 
menso di tutti gli Ordini dell’ Impero , e di tutti ì 
diplomatici stranieri , si accorge di trovarsi in un 
vacuo -, gli manca la prole . Dall’ ultimo gradino 
rivolti i pensieri alle Case regnanti , fissa i suoi de- 
sideri sopra una Principessa porfirogenita , rampollo 
dell’Augusta Casa d’Austria, madre di tanti Eroi, 
e di tante Eroine , che illustrarono i secoli con 
esempi di virtù , e di saviezza ; appena conceputo il 
progetto ne fa intavolare le aperture • 

La virtù, che dirige l’ uomo savio, e che tut- 
te dispiega le cognizioni, dell’ interesse , della quiete 
delle Nazioni , e dell’ ordine politico fe una d?Ile 
caratteristiche virtù di Francesco : non irresoluto fra 
il contrapeso delle passate agitazioni , e i diritti del- 
lo Stato : conoscitore perfetto del calcolo sublimq , 
che sa incatenare le passioni alla polìtica , che^ sa 
render utili i fortuiti avvenimenti alla felicita dei 
popoli : sempre maggiore ai disastri, ravvisa in un 
mulo avventure , che possono, essete sorgenti di p?.- 
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ce, e di riposo. E la saggia l'rintipessa, che airin<« 
tcressante impero della bellezza , e dei costumi , 
libera dal fasto combattuto dal pregiudizio, e dal- 
le vanità, rese utili i suoi primi anni coll’edu- 
cazione dei lumi , e delle cognizioni , che 1’ antico> 
pregiudicio negava alla più bella parte del genere 
umano, è l’oggetto d’un mutuo interesse, il rifu- 
gio di tanti bisogni, 1' ancora di tante speranze . 

Questo Imeneo, che unendo coi rapporti dell’in- 
teresse due potenti famiglie , fu riguardato come un 
capo d’opera della prudenza, e sotto tutti gli og-. 
getti della sana politica doveva consolidare la tran- 
quillità dell’ Europa^ fu celebrato in l’arigi da feste 
e da trionfi; un’universale allegrezza accompagnata 
dall’ omaggio dell’ammirazione, la singolarità degli 
appaiati , che hanno sempre una decisa persuasiva 
sópra degli uomini presagivano la più soave prospe^^ 
rità nell’ avvenire, e fa poi benedetto dal Cielo col- 
la. nascita di utv figlio , che erede di un potentissi<» 
Ino' Tmpcro ispirava la dolce lusinga di felicis»ms 
speranze» e Napoleone posto nel rang^dei Regnan- 
ti , anco a tìtolo di parentela » e di sàngue , Seden- 
te Sòpta un Trono rassodato dalla potenza , circon- 
dato da un immenso Impero , che risplende per 
nuovi Troni , e despota della Volonà > e delli for- 
za-di (ftnti alleati y poteva , àtaci doveva appigliarsi 
n|:pàrtito della moderazione, e della, vera gloria , 
godendo tranquilli giorni pel governo dei suoi po- 
poli , e cercandone la felicità , e gl’ interessi ; ma a 
tutto altro lo porta l’ambizione , che si è impadro- 
nita della sua anima. Egli insaziabile sempre, non 
trova spazio , che gli basti . Il calcolo giudizioso , e 
le prudenti riflessioni non sono per lui . Non io di- 
sturba ciò che lo circonda; egli vuole sormontare 
non a gradini , ma a voli , a sorprese , e propria- 
mente pare , che la terra tutta sia troppo angusta 
ai vasti disegni del suo cervello . 

'61’ Inglesi superiori a lui in politica, accorti per 
prender partito, sono pronti sempre alla speculazio- 
ne , e aH’avvantaggio sopra dei suoi falli . La guer- 
ra di Spagna, che con eroica resistenza esaurisce 
- « ' 





lutti gli Scrigni della Francia , abbrade ogni giórni)- 
hiigliaja d’ uemini , vittime della più iógiùsta d^lle- 
cause . iiO scàndalo universale , e la provocazione 
dell’ liniànita, e della Religione contro il Capo del- 
la Chièsa prigioniero , è vilipeso i non sono resi- 
stenze capaci di fermare quest’ anima pertinace , e 
perversai ^ . 

Nàpolèotìè i là cui fantasia si da à credere , che 
niente possa più resistere alla sua voloncài facilmen- 
te si conduce ad idee stravaganti. Egli l’ha detto, 
che il sistema dell’ equilibrici politico Europèo deve 
Soccombere ad un nuovo ordine federativo i di cui 
r Impero Francese ne dovrà essere il punto centri- 
co i è il supremo reggitore « A guisa come un’ am- 
miraglio in capo in un Vasto mare tiene subordinate 
all’ assoluta sua volontà le squadriglie i ehe coman- 
date dagli altri supremi capi , compongono la tota - 
lità del suo potere ; o come il Sole , che giorno , e 
notte vede incorno al suo asse gli astri ruotantisi 
indipendenti nella propria òrbiu, che lo circondano , 
io seguono , gli obbediscono ; sparpagliate alcune 
Case Sovrane i altre dimediate dei suoi Stati , erette 
nuove Sovranità ligie al suo dispotismo, ,i vìncoli 
d’un matrimonio i che lo uniscono alla Casa d’Au-> 
stria, lo accendono vieppiù; ma gli resta un’altra 
impresa i La Russia, cut la situazione topografica 
del iuo impero per le barrière naturali . di deserti , , 
e di boscaglie j la. difbcoltà dei nnezzi di sussisten- 
za, li ghiacci, e le nevi, che coprono la terra per 
otto mesi dell’ anno ; una Nazione agguerrita ; che 
ha dato prove luminose di valore ; e ddminau da 
uà genio , che sa adoperare tutti i mezzi , che 
sono propri delle anime sublimi ; regolata da un 
Sedato, che conosce le vere fondamenta deU’ordinè 
sociale , e politico , consistenza , giustizia , stabili- 
tà ; saggia per le sue leggi , che formano contrapeso 
agli uni , salvaguardia agli altri i regola a tutti , è 
quella Potenza , ch’egli vuol vedere umiliata j e 
coglie il momento , che un’ aspra guerra contro-la 
Porta Ottomana tiene occupata quasi tutta la forza 
dèU’lmpetPy Oimeoticaudp affattp f amicizia: giu-. 
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lata alla pace a Tilslt , al congresso di Erfurt , e 
Taffettata generosità di aver rimandato i prigionieri 
jRussi vestiti , ed equipaggiati di nuovo . 

Le preparazioni anticipate danno peso a credere 
che Napoleone avesse conceputo il progetto di un 
invasione in Russia molto tempo prima ch’egli lo 
avesse dichiarato. Ter la pace con la rrussia,Uan- 
zica dichiarata libera , era la piazza d’armi dei corpi 
lasciati addietro dopo il trattato . Varsavia eretta 
in Granducato a profitto della Sassonia, mantiene 
la guarnigione Francese , riceve legislazione , e co- 
dici, e tutto ciò che va bene o male quando è san- 
cito dall’ Imperatore e irrevocabile . Si è stipulato, 
ama strada militare dalla Sassonia a Varsavia ^ que-. 
sto e un progetto della sua avvedutezza; b l’ anello- 
delia schiavitù della Prussia umiliata . Le fortezze 
sull’ Odet ,, che dovevano essere restituite, sotto 
pretesti subdoli , e pieni di superchieria si vogliono 
ritenere ; tutto cede alla sua ‘ potenza : Principi , 
Nazioni , Popoli sono messi a profitto . Un immenso 
numero di guerrieri si avanza , e li Sassoni , e li 
l’russiani sono i primi a sentire il peso di ^ alloggi 
di trasporti , e di quanto fa bisogno ad un’Atmata,* 
che pareggia in numero quella di Serse . ’• 

. Alla meta dell’aprile i8ia egli parte da Parigi ,e 
arriva a. Dresda: l’accompagnamento il piu fastoso , 
e il più abbagliante lo precede ; le disposizioni per 
la marcia di questa massa enorme occupano dei gior- 
ni , e nel frammezzo la sua ambizione trova pasco- 
lo nelle umiliazioni , e nelle anticamere di Re, e 
Principi , che devono porgere la manò alla violenza 
resistita dal cuore , e devono essere spettatóri pas- 
sivi al flagello dei propri sudditi per una causa , e 
per interessi stranieri. Si fanno decreti , si pubbli-'- 
cano proclami per la liberta , e per 1 indipendenza 
della Polonia , si adoperano le Itasi rancide della 
democrazia, e si vorrebbe entusiastare una Nazione, 
che ,una trista esperienza dovrebbe render cauta sul 
falso peso delle espressioni. E sin qui la vivace sua 
fantasia atta a concepire idee brillantissime ha saputo, 
tarlq riuscire. Innalzap per combinazioni fottuiw- 
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ìli Un’ atmosfera cosi diversa da quella della sua na* 
scita, non h» avuto la forza di guardàre T immensi 
distanza d’onde è partito; nel seguito di questa sto> 
ria vedremo ch’egli non conosceva il fino discerni- 
mento , e la robusta ragione , che sono li soli car- 
dini per assicurare alla lunga l’esecuzione dei pru- 
denti , e ben catcólati disegni . 

Ad un’ iitìpresa che risvegliava tanti interessi non 
credo, che disconvenga il quadro, e il riverbero de! 
restante dell’ Europa al rinomèntò che Napoleone sì 
trovava a Dresda . ' / ' 

Il Portogallo è spettatóre dolente della fuga della 
Famiglia regnante; la Spagna del tradimento il più' 
barbaro, e mai più inteso nelle storie del mondo nel-* 
la persona del Sno SoVranó,e di tiifta la Reale Fa- 
miglia , ove la fede d’ un abbofccamento' , fche dove- 
va partorire la tranquilliti è il segnale dell’incen-: 
dio , è della rovina , ed ove gli eroici sforzi degli 
Spagnuoli per Sóstetiere Una liberti contrastata s»' 
torrenti di sangue, dhe reclama il suo legittimo Re' 
crudelmente detenuto , formerinnò Pammirazioné 
delle Nazioni, b dei secoli. < 

Li Ptincipi della Getmahia; e quel popolo indù- ^ 
strioso, trafficante , guertierp, cui- il nome di sovra- 
nitl, e d’indipendeiìza era una larva senza effetto i 
doveano avvezzarsi ad insulti umilianti per una ra- 
gionevole rimostranza , ed éta Considerata fellonia 
un rifiuto, la sudditanza, e la cieca (^>bedienza so-'- 
no il sinonimo della protezione , e delta mediazione: 
La Prussia accarezzata ; e ingrandita di Stati nel 
momento , che pendeva l’ oppressione all’ Austria ; 
all’ improviso vede abbradersi la porzione migliora' 
dei suoi possessi con Uti’aggressiòtlC quanto inopinla- 
ta , altrettanto ingiusta; e il Sovrano nella mortifi- 
cazione di vedere i suoi governatori soprafaeti da 
Comandanti d’ una forza straniera , si trova costret- 
to di precariamente sussistere o in un angolo , o 
nell’ altro del rimanente dei suoi Stati sbranati , e ' 
divisi da strade militari i e da ttfarcie di soldatesche r 
prosontuose per istinto , e pracendenti per la vie- 
caria . 
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VÀuMrfjl 4opo guerre sostenute con b(av%> 
ya , cositela invincibile forza degli avvenimen^ 
yi , C dail^ necessiti famigUarizzata contro i colpi 
4 ella fortuna, lostiene il decoro della Nazione, «t 
venticinque c milioni d’ uomini legati alla sorte 
dell’ Augusto suo Capo , nemico delia falsa gloria , 
che seduce i Re , e le cui virtù sono il modello 
dei , Regnanti manifestano all’ Europa intiera , che il 
rappresentante i Rodolfi, gli Jagelloni » 4 Corvini, i 
Wenccslai fe degno di governarli . 

Il rapa scacciato dai suoi qominj , insultato da 
perfidi satelliti , isolato da ministri , reso il bersa- 
glio deÙe opinioni , e di pretese spinte da una mi- 
lanteria fantastica , ha dato un esempio sublime alle 
future generazioni della rassegnazione che soffre , e 
dell’arroganza, che percuote , della pazicnga eptn-' 
promessa] e dell’orgoglio ricalcitrante, ' , , 

i'L» R 4 »s*ia dai dwafi^ uel Nord , 
igeata Ornati dalla natura , st mette nel 

rango delle Nazioni , sostiene guerre^ ingrandisce il 
suo territorio, si rende temuta, acquista diritti 
sullo stato politico Europeo, e con universale stu- 
pore nel breve periodo d’ un. secolo ci offre civiliz-^ 
lazione, arti, commercio, industria, scienze, Sui 
campi di rullava quel Carlo terror del Nord, in- 
sidiater arrogante d’ una Nazione feroce , ma non 
ancora sviluppata, h annientato da l'ietro il Gran- 
de, maestro, e di«cepni° di se stesso, e questo fat- 
to strepitoso, che forma Tesordio della gloria, della, 
erandpzaa, e dei fasti della Nazione, e il trionfo 
il più grande dell’ Eroe creatore, e legislatore d’un^ 
florido Impero , ; 

L’ioghiitesfa; famosa sino dai aecoli remoti, madre di 
eròi in tutte le- delle cognizioni umane, dal se- 
jio delle sue Isole, «in mezzo alle tempesto del suo 
governo, spettatrice di catastrofi inttrue , o d» ribal- 
di , ed ipocriti usurpatori , spesso separata da parti- 
ti , ora doi®nte , ora orgogliosa , ha imparato a suq 
rischio, che l’inrspsese accompagni dalla saviez^ 
e dal cplctdo accuiscojoa 1’. industria, danno credi 
llla pubblica opinione , ingrandiscono il commejS!9, 
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fhe un suolo ingrato diviene fecondo , un' inveneio-. 
ne bene immaginata partorisce utile alla mano d’o- 
pera, e che queste cause, e tante altre unite fijr- 
mano la felicità degli stati , e le riccheaze dei sud- 
diti i su queste basi isolata dal continente ha cre- 
duto di pretendere al primato dei mari ; e già nu- 
merose flotte scorrono da un capo all’ altro dell’i 
emisfero, si formano fattorie, stabilimenti, colonie, 
s’erigono Città» fortezze, arsenali in tutte le Coste » 
e in tutte le Isole dell’ Indie Orientali , ed Occiden-» 
tali ; la sua forza, e il suo governo conta milioni di 
sudditi stranieri all' Europa , e la sua politica posta 
a profitto , unisce alla sua preponderanza : milioni, 
di Alleati i una frazione di possessi nel centro dell’ 
Europa , che sono f appanaggio della tamiglia regnan- 
te , qualche punto militare sulle coste , e le relazio- 
ni commerciali in tutti i porti formano vincoli d’ a- 
micizia con tutte le l’otenze concinentali , e già Lon- 
dra è riconosciuta >1 centro del commercio univer- 
sale , r emporio delle ricchezze di tutto il mondo i- 
il suo governo quanto avveduto, e calcolatore, al- 
trettanto savio, ed intraprendente, incatena al suo 
fianco 1’ interesse dei l’rincipi , e delle dazioni , ri- 
cercato sempre , e sempre generoso , profonde oro 
consiglia , sostiene , aiuta , sempre imperterrito nel-, 
le avversità > fedele ai trattati , dà prove ai suoi 
amici di costanza , ai suoi nemici di terrore . 

Finalmente si parte da Dieeda il 13 maggio, e Na- 
poleone percorrendo le file dei suoi soldati arriva 
alia linea nemica, che trova senza difesa; li Kussi- 
saccheggiando quanto può servire al nemico si ri- 
tirano; arrivato a WUna fa tappa per alcuni gior- 
ni , onde regolare le proprie direzioni sulla con- 
dotta degli avversar}, i quali prendendo la strada 
dei Palfttinati meridionali , è obbligato rivolgersi- 
verso Mosca, anziché verso Pietroburgo. Eravamo 
in giugno, e la stagione in quei paesi piovosa, e, 
bnrrascosa rendeva le marcie difficili sopra strade 
profonde , e pantanose , che ancora risentivano le 
traccie del gelo , e della neve : un temporale orren- ; 
do accompagnato da grandine , da uragani , e da 
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torrenti di pioggia inonda dei spagj grandi di tcf^ 
reno, e tutte le strade , tal che Una quantità di ca- 
valli si b annegata , molti carriaggi , e i loro cari- 
chi in oggetti di cibaria, abbigliamenti, e mobiglie 
di Ulfiziali , e Generali si sono perduti , o danneg-. 
siati ; i soldati accampati al di fuori vengono in> 
Citta in iscompiglio . Questo accidente che poteva 
essere preso come un funesto presagio d’un infelice 
avvenire , non isgomenta Napoleone , che organizza 
tutto alla meglio , e ordina la marcia ; 1’ Armata 
non trova che un deserto , non abitanti , non ini- 
mici sino alle sponde della Duna; e ogni giorno si 
doveva consumare le provisioni riservate agli estre- 
mi bisogni : a Witesph , a Tolosk si vedono dei 
Russi che vogliono resistere , ma dopo qualche 
combattimento di poca entità si ritirano . Intanto 
arriva l’ Imperatore a Witesph , dove b obbligato di 
fare un’ altra tappa di alcuni giorni per aspettare 
provvigioni , cibarie , artiglierie, ed altri oggetti ne- 
cessari , ma ritardati dalle penose marcie , e la sua 
presenza, ed autoritk fa tacere al soldato dei biso- 
gni , il quale dalla fortuna del suo Capo si ripro- 
mette un risarcimento che lo ricompensi . Rassetta- 
te le cose , si deve marciare , ed eccoci alla gengiva 
dell’antico territorio Russo; a Smolensko si trova 
delia resistenza, ma il sangne ch’b una cosa indif- 
ferente a Napoleone, si deve sacrificare per un’im- 
presa gib cominciata , e condotta sino a questo pun- 
to . Li Russi nella ritirata abbrucciano , e guastano 
tutto; gli abitanti delle Città vanno in paesi lonta- 
ni , o si appiataoo nei boschi ; non c’ b più scam- 
po , si deve proseguire . Mosca b l’ oggetto dell’ im- 
presa , il ristoro ai bisogni ; a Moiaisk i Russi fan- 
no testa , e di nuovo si ritirano ; la favorevole aper- 
tura de’ trattati di pace col Turco li rende circo- 
spetti per non sacrificare oggi ciò , che un altro 
giorno deve essere la loro preda. 

Col più luminoso fasto, e col più ridondante or- 
goglio , ecco Napoleone vicino a Mosca ; egli ri- 
splende di gloria , e di allori; la folgore del lampo , 
il rimbombo del tuono io accon^agnano , non può. 
desiderare di più . 
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Tìà tsmto strepito al di luori svegliatosi .Pietro* 
Rabbuffato > e sònnacchìoso , alza la testa, dal freddo 
sarcofago* e fermato agli omeri l’eroe Pronipote, 
•gli fa specchio di quel gran sasso sopra cui rifulge a 
perpetuo monumento scolpita la memoria delle azio- 
ni , e delle gesta , la gratitudine dei popoli * la me- 
raviglia', e r ornamento della nuova Capitale, e 
colla mano diritta gli mostra i campi insanguinati 
di Pultava , e la felice sortita dal Prut ; e alzando 
la manca gii addita la Palude Meocide,. e le torri 
d'Azoff, Ciò fatto si abbassa, e si. chiude. 

Finalmente lllapoleone con tutta la sna possa ar- 
riva ad abitare 1' antica Reggia de’ Czari, e una 
Citth di nuovo conio fe l’oggetto dell’ avidità ,e dei 
bisogni del soldato . Un circondario immenso semi- 
nato di palagi , e di abituri frammezzati da par- 
chi , da orti e da giardini ; delle piazze abbellite da 
case artificiali , e movìbili , dei passeggi , un nume- 
ro ben grande di Basiliche , e di Chiese ; dei pub- 
blici edifici resistenti anco aU’ ingiuria dei secoli . 
Un popolo stranamente attaccato al Sovrano , che 
all’ autorità temporale aggiunge diritti, e compar- 
tecipa coll’autorità ecclesiastica, pio, e religioso 
sin presso alla superstizione , che in tante Chiese , 
e pie istituzioni ha prodigato oro , argento , ed og- 
getti preziosi, è obbligato da una strana invasione 
ad abbandonare abitazioni , e comodità , lasciando 
in baUa dell’ingordigia preziose suppellettili, prov- 
vigioni immense di cibaria , e tesori sacri , che 
avrebbero reclamato l’ anatema del cielo a chiunque 
nato russo ne fosse stato il detentore r ed oltre cento 
sessanta mila persone trovano rifugio in paesi più 
lontani , dove 1’ ospitalità si pratica con generosità , 
e dove la Nazione si reputa assai felice del piacere 
di moltiplicare il bene coll’ inconcepibile dolcezza di 
averlo operato . 

Come abbiamo osservato , Napoleone nelle sue 
grandi imprese oltre all’ esaurire tutto ciò che ap- 
parteneva ad oggetti militari , aveva il- genio di 
procurarsi riputazione verso le Nazioni conquistato, 
conducendo seco oggetti nuovi ad esse , o di utili- 
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tà’, o di studio. In Egitto, che e feconda di pianfo, 
di erbe r di; frutta , di antichità ; chimici, o$serva<* 
tori , letterati , istorici , disegnatori , per la discesa 
in Inghilterra dotti, coipnaedianti , ciumpitori , e 
speculatori di commercio, appena arrivato a Mot- 
sca fa avanzare da Wilna gli stromenti per una più 
sollecita coltivazione delle' terre, una grande quan- 
tith di mulini a vento per macinar biade , attrecct 
di arti , o mestieri , che mancavano , o erano im- 
perfetti : dalla Francia , e dall' Italia sono invitati 
cantanti, suonatori, ballerini , comici ; al fragore 
dell’armi , alla chiarezza delle imprese, alla celebrit'a 
dei suo nome voleva esercitare appresso le Nazioni 
la superiorità delle cognizioni , che servono, di or- 
namento ai costumi, ai talenti , alla probità, perché 
il genio ha il primo diritta agli omaggi , e allo stu- 
pore degli uomini , e andava sempre profetizzando v 
che un inevitabile desfiuo trasciiutva la Russia alla 
so». ù-ii 1 

. 'li’ingreiso in una Citta popolosa , trafficante, 
florida , e ricca , trovata spoglia d’ abitanti senza 
che alcuno si presenti per implorare protezione alle 
'proprietà, diminuzione airimposte , o per placar la 
rabbia d’un conquistatore altero , è un esempio pres- 
socché nuovo ; ma Napoleone abbagliato dalla feli>- 
cit'a deir impresa , c dalle conseguenze, ch’egli si 
promette , rifinito dagli stenti , e dalle fatiche , tro- 
va nei sofici materassi del Gremlim quella quiete, 
e quel sonno, che gli era negata dai rimbombo delle 
artiglierie , e dalle sozze stuoie , su cui era bene 
spesso costretto sdraiarsi nel disastroso camnuno di 
questa spedizione; e tenendosi fermo, che un trat- 
tato lo deve rendere despota della [’olonia ,e che il 
riscatto della Capitale deve sottonaetcere alia sua 
preponderanza la politica , gl’ interessi , e le forze 
dell’ Impero Busso , si addormenta , e -la sua fantasia 
feconda di partiti , la sua ambizione mai sazia , la 
smoderata cupidigia di sovrastare a tutto , e a tut- 
ti , che non io aÙiandona mai , come bestia feroce 
sempre ingorda di sangue, e di rapine, va sognan- 
do nuove imprese: il rovescio dell’ Impero Turche^ 
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f:o , un’ardita spedizione che attraversa l’antica sedi 
dei Saraceni , sormonta il Caucaso , scorre le ardenti 
arene dei deserti , fa crollar nuovi Imperi , invade 
nuovi mondi ; i moderni conquistatori dell’ Asia , 
Geogiskan , Tgmerlano , Orangzeb sono efemere fi» 
gure , e comparazioni troppo basse; e nell’assopi. 
mento del sogno ribollendo di nuovi prtxiigi , gli 
pare di sedere sopra i . troni d' oro di Oelljr e di 
Tekin ; padrone delle roccie dei diamanti , vede ri- 
splendere di nuova abbagliante luce le sue corone , 
e le sciarpa, e i manti Imperiali , li vede adorni di 
perle , e di suddite produzioni ; e vede l’oro dell’In- 
do,. e del i'atolo, che arricchisce i suoi cotpmili to- 
ni , e trabocca dai suoi scrigni ; vede ai suoi piedi 
popoli e blaziooi idolatri, e superstiziosi, estatici 
per le sue gesta prostrarsi , e divinizzarlo , e vede 
nnalmence con emozione d' animo sostituito il suo 
nome a quello di Alessandro vincitore di I>ario can- 
cellato dai tarlati armadi delle antiche memorie di 
quelle Naaoni 4 da qaiesrq paragone stupefatto , e 
scosso da colpi di cannone si risveglia ; e non sognit., 
o follie , .vede fuoco d’ogni intorno ,* Mosca ardq 
tutta . 

Qual si fosse la cosa, 0 decisa premiditaxfone , o 
comando , uomini incendiari sbuccavano dai palaz- 
zi ,e dalle Mse colle_ mani armate d' istrumenti d’in- 
cendio , e li Francesi , che per questa operazione 
vedevano distruue le speranze di alloggio , di ciba- 
ria , e di ricchezze , e quel che più importava nella 
circostanza del nnomento, d’indumenti per riparare 
agli eccessivi freddi, che coll’ andar di pochi giorni 
erano imminenti , non hanno potuto rafftepare la 
smaniosa idea dell’ incendio , 

Napoleone adombrato la testa da mille immagini, 
come Mosca trovata vuota di abitanti non gli ha 
Éeriio i sensi , cosi Mosca veduta in cenere non lo 
spaventa, i suoi avamposti arrivati a Tulla , e a 
Caluga sull' estremo eoo fine dell’ £nropa rimirano 
la nuova terra dell’ Asia come oggetto di nuove 
glorie per un’altra spedizione . 

lergce della sua opinione, invasato dal passati 
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saccessi, e dalla fortuna che Io ha sempre predilec* 
to , non conoscitore di partiti moderaci , sordo ai 
consigli dei suoi più lidi, vuol intavolare un trattato 
con Alessandro , che diferito con pretesti plausibili 
di consultare il suo Senato, e di non potersi im- 
pegnare senza l’assenso dei suoi alleati Inglesi, fa 
perdere giorni preziosi ; intanto la guerra che arde- 
va fra i Russi , e il Turco si estingue con tin trat- 
tato di pace ; e una nuova , e grande Àrtnaca dalla 
.Valacchia., e dalla Moldavia si avanza a rintuz- 
zare l’orgoglio della prepotente aggressione. 

' Le grida dell’Armata, la privazione di tutti gli 
oggetti , li bisogni crescenti , e specialmence del ve- 
stiario , la immensa strada di potersene procurare 
risvegliano l’ assopimento di Napoleone , e già si de- 
vono prendere delle misure risolute- Esce l’ordine 
di abbandonare Mosca , e di ridursi nella Littua- 
nia , dove molte Citta possono dare ricovero, e 
dove le provisioni e i vestiari si possono avere dal- 
la l’olonia , dall’ Ungheria , e dalla Trussia ; s’ inco- 
minciano le marcie , e si fa sentire il freddo , com- 
parisce la neve, e il soldato intirizzito si dh alla 
disperazione. Alla Beresina Napoleone h avvertito 
che r Armata che era contro i Turchi si trova a 
piccole giornate di distanza ; tutti cercano 16 scam- 
po , e mpoleone h uno dei primi che attraversa il 
ponte , e fugge vigliacco alla vista dell’orrenda de- 
solazione che è riservata a tante vittime delia sua 
barbarie . 

Non sentimenti di compassione , non rimorsi , 
che in suo giudicro sono il retaggio dei vili ; ma 
fuoco , rabbia , e progetti di vendetta sono il suo 
idolo . Vola a Parigi : i moderati si avviliscono , gli 
onesti tacciono , i riscaldati bestemmiano , e le lo- 
ro menti , anzi che penetrate da sentimenti uma- 
ni , e compassionevoli formano progetti , e si riscal- 
dano vieppiù ; si vuole riempire il vnpto ; nuove 
coscrizioni forzate ; I’ aratro , e le arti deserte dì 
braccia ; in sostituzione di artiglieri si adoperano^ 
marinai ; per bisogno di danaro si sospendono pen- 
sioni , che non abbiano rapporto al militare si di- 



mezzano le provvigioni ai Tribunali, ed ai Minit 
(tri; a titolo di doni gratuiti si fanno requisizioni , 
si e$torquono generi , e cavalli in tutti li Dipart^ 
menti ; li pos$identi , e li commercianti devono ot- 
terire : guai a chi si rifiuta. Ecco riempiuto il vuo> 
tp , e fattone un nuovo che formerà un’ amara le- 
zione ai tardi nipoti , che leggeranno la storia di 
padri , madri , fratelli , sorelle atterriti , di nuove 
ìagnme, e di nuove ambascie. / ,i 

Mentre queste cose si facevano in Trancia , l’Ar* 
mata di Mosca abbandonata dal suo Capo , fiagella-r 
ta da Cosacchi, minacciata da attacchi dell’Armata 
reduce dalla Moldavia , con tutte le privazioni , 
spoglia di quanto è necessario per riparare special- 
mente r eccessivo freddo di quelle regioni , si tro- 
vava nella più desolante situazione . Un numero 
grande di soldati tentano il guado della Beresina , e 
restano vittime del loro ardire ; un’ altro numero 
che cerca salvarsi attraversando il ponte è schiac- 
ciato dalla calca '»' o precipita AeUa... corrente ; un 
naufragio che tutto sommerge lascia all’ attonito 
osservatore dalla riva lo spettacolo ben tristo ad 
un’anima sensibile, ma in pochi minuti il muto 
silenzio copre tutto: all' incontro qu'i grida , dispe- 
razioni , imprecazioni . La morte , che tanto spa? 
venta il suista , il ricco, l’uomo dei comodi, e 
del bel tempo b il desiderio più ardente di tante 
anime, disperate , di tanti padri che lasciano orfani , 
di tanti noariti che lasciano vedove . Oh spettacolo 
lagrimevole !. Parigi , e la Francia , che menano 
tanto strepito per riparare le perdite .della funesta 
spedizione: Parigi , e la Francia, che vestono lut- 
to , e nera gramaglia per tante vittime dell’ accie- 
camento , e della temerith; che raccapriccio , che 
tpemoria crudele alla posterit'a , quale argomento 
allo storico , al filosofo , al pensatore profondo ! . 

Dopo la partenza dì Napoleone dalla Beresina è 
successo, accomando dell’ armata il Re di Napoli 
Murat; ma egli pure dopo l’esperimento di pochi 
giorni ha pensato di ponerti' in salvo restituendosi 
u Napoli , e alla direzione di una ritirata , o piùt- 
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tòsto d' un preciptzid del tumulto , e della dispd' 
razione è restato il Vice Be d’ Italia , lasciandcr 
per tutto le traccie funeste dell’ annientamento d’ un 
«sercito immenso j famigliariazato coll’ armi da una 
oncinua abitudine, disciplinato in tante guerre, 
animato da fanatismo del suo capo, c dall’imagine 
di tanti strepitosi trionfi. i 

Coloro, che non sono stati a tempo di passare' 
la Beresina j o si sono resi prigionieri ,o intirizziti 
sono rimasti sulle strade ; un materiale immenso , 
l’ artiglierie , le armi , gli equipaggi tutti j e il bot- 
tino che si aveva fatto a Mosca fu preda dei Co- 
sacchi i che a fianchi , a fronte , a coda si faceva- 
no vedere f sbaragliavano i tormentavano , e quelli 
che hanno passato la Beresina nella distanza in cui 
ti trovavano, e nei bisogni di tutte le cose ,- sonò 
periti egualnoente; le strade in tutte le direzioni 
etano coperte di cadaveri gelati ,' noti abitazioni , 
noti Vestiario f appena Ono eVa morto lo si spoglià- 
ra per soprapponersi i suoi vestiti ; • ciascuno pen- 
sava per se solo; non ordine, noti disciplina,' il 
Comandante era alla condiziona del soldato ; qual- 
che pezzo di cavallo morto sulla strada j abrustuli- 
to sopra il fuoco d’ alberi tagliati al momento i 
che erano vestiti dalia neve, e dal gelo, era il 
cibo esquisito; noti vino, noti cose spiritose: ad 
un gran fuoco che qualche volta si faceva arriva-^ 
vano in truppe dei soldati gelati e le mani , e il 
naso , e r orecchie , e tutti ansanti , e compresi dà 
un tremito interno , e da angoscie , appena sdraiati 
mentendo il >calore restavano cadaveri : tutto era 
silenzio , orrore f spavento : l’ allarme dei Cosacchi 
per canti infelici era divenuto indifferente , non po- 
tevano più reggerti , e la morte ad ogni istante 
troncava la loro esistenza , e. le miserie ai una vita 
tribolata. Fochissimi hanno potuto arrivare a Ko- 
nisberga, e a Wilna, e il Vice-Re raccolti dalle 
Citth li pKsidj , che formavano le riserve dell’Ar- 
mata, e pretidrata Oanzica ^ e le fortezze sul Vi- 
stola si è mosso verso la Frussia , e la Sassonia . 

- {«e Corti di Vienna, « dì Berliao dolenti spetta* 






trici deir imprudenza , '« della sanguinosa hiahia di 
Napoleone reso il flagello dell’tìmanita si sono scos- 
se , e facendo causa comune con la Bussia , e con 
r Inghilterra si dichiarano contro di quesc^uomo^ il 
loro esempio fu imitato dalla Baviera , e da tutti 
li Trincipi della Germania , eccettuato la Sassonia 
sopra i cui Stati pesava il Vice-Re con 1’ Armata 
che aveva potato Unirei ed aveva nelle mani le sue 
fortezze lungo 1' Elba . 

Napoleone non volendo conoscere la difficile situa- 
zione, in cui l’aveva condotto una precipitosa im- 
presa, e avendo compromessa la sua riputazione in 
taccia al mondo, trovandosi non più contro la Rus- 
sia sola , ma contro 1' Austria ^ la l'russia , e tutti 
i Trincipi della Germania, accresce d’orgoglio , e di 
fidanza , egli non vuol cedere un palmo ; una sola 
idea di numerazione non può occupare la Sua ani- 
ma , vuole tutto , anzi vuole di più , le possibili 
risorse si esauriscano , la sua volontà è il comando 
supremo , qualunque sacrificio ^ un àùgnte , rCgli sa- 
pra rimettere tutto , tratta da felloni li Principi che 
ston sono con lui , ne fare vendetta , vuole estermi- 
narli-. L’inverno i8s3 è impiegato in preparativi, 
cavalli, artiglierie Si rimoouno meglio che si può, 
soldati a centinaia di migliaia, tutti devono essere 
soldati , devono accorrere alla salvezza della patria 
minacciata dal più orribile tradimento ; col ceffo ar- 
rogante impone > cogli octhi fulmina , e tenendo 
sempre chiuso l’orecchio alla voce della prudenza, 
la quale addiu in vano le tempeste vicine a piom- 
bare , apre a sa stesso la voragine , che lo deve in- 
ghiottire . 

I residui dell’ Armata reduce dalla Polonia dopo 
le dichiarMioni delle Corti alleate si erano appostati 
in Sassonia ; ma poste le necessarie guarnigioni nel- 
le fortezze suU’Oder , e sull’ Elba hanno dovuto ri- 
tirarsi nella Franconia ,.e nella Turingia , da dove 
il Vice-Re fu mandato in Italia per comandare l’Ar- 
mata , che ai avanzava nell’ Ilirìo . 

Napoleone nell’aprile i8i3 ricomparisce sulla pal- 
leitra , e con un numero imponente di coscritti , e 
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cH entusiasti d'a principio alle sue operazioni ; aicu-, 
ne manovre lo rendono padrone di Lutzen , e di 
iìauzen in Sassonia nei primi giorni di maggio, c 
subito si porta col suo l)uartier Generale a Dresda. 

Li Principi confederati dopo aver radunate le sol- 
datesche loro ,e dopo che tutto era in pronto ad un 
nuovo cimento . e alto spargimento del sangue uma- 
no , vogliono fare un tentativo per ridurre se è 
possibile Napoleone a principi di equità , e di mo- 
derazione compatibili coll’ equilibrio politico dell’ 
Europa , e che finalmente sia il sugello della pace, 
e della quiete , che da tanti anni l’abuso della for- 
za , e delle opinioni aveva fatto scomparire . L’ Im- 
perator Francesco , che all’ illibatezza del carauere , 
e alle virtù che formano la base, e la sostanza di 
un grand’ uomo di Stato , e di un ottimo Sovrano 
univa l’interesse personale, e i diritti del sangue 
ali’ interesse , c alla fortuna di iNa^leone, assuma 
la qualidi' di' mecMàtore in questo importante , e der 
licato argomento . 

Senza mancare a tutte le convenienze , e a tutù 
i riguardi non può Napoleone rifiutarsi ad un in- 
vito, che doveva portare conseguenze tanto felici 
all’ oppressa umanità . Praga è desiiyiata luogo d’uf 
nione ad un Congresso , che dia fine a tanti mali ; 
intanto si sospendono le operazioni militari con un 
armistizio sottoscritto li 32 maggio 1813 per due 
mesi , e poi prorogato sino ai 19 agosto . i 

Li ministri dei Prìncipi sono nominaci , e si por- 
tano a Praga , ma Napoleone che riguardava sola- 
mente da ambi'/ioso questo trattato , eludendo le 
rette intenzioni dei Sovrani , e le speranze di un 
accomodamento lascia passare dei giorni , e i suoi 
ministri , che furono spedici assai tardi a pretesta 
di etichette, e di formalina rendono frustranea l’o- 
pera della prudenza , e di un calcolo , che avrebbe 
potuto produrre tanti beni . Dunque si deve fare 
la guerra. 

1 piccoli risultati di Lutzen , e di Bauzen ave- 
vano già riscaldata 1 ’ Armata Francese , che s’ im- 
maginava avanzamenti giganteschi ; la forte posH 
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«Ione di D:'esda , la linea dell’ Elba , e le fortezjj® 
che la fiancheggiavano, le altre fortezze sull’ Ode r , 
che gli servivano di fronte, e che erano considerata 
come avamposti , che sarebbero stati utili alla pri- 
ma felice irruzione , ch’ella si proponeva di fare 
contro Berlino, e nel centro della l'russia, erano ar- 
gomento di lusinghiere speranze ; n'e il sangue che 
si va a spargere , ne Tortore dello sterminio meto- 
dico dei suoi sìmih « che pur sono una gloria, cru- 
dele, che non equivale al vano splendore delle vit- 
torie , non incute alcun sentimento alT ambizione 
del suo capo . 

Gli Alleati dalla loro parte si apparecchiano , e 
con manovre bene concertate cercano di rendere 
frustranea T agressione , e pericolosa la permanenza 
in Dresda ; dei Corpi d’ Armata passano T Elba so- 
pra dei ponti tramezzo le fortezze al di sotto di 
Dresda , e danno lezioni di fermezza , costringendo 
le guarnigioni di rinserarsi rendendole inutili , e 
degli altri corpi sbuccando dalla Boemia impongono 
con seri spauracchi all’ala dritta dei Francesi, che 
è costretta abbandonare posti importanti , una terza 
operazione contro la Citt'a di Dresda, se non ha 
partorito T effetto intiero , ha fatto conoscere aNa" 
poleone, che egli si trova a fronte dei guerrieri 
impavidi ai prestigio della sua fatica , conoscitori 
della sua politica, e delle sue pretese , e che sono 
decisi di vendicare i torti delle Nazioni, e dei Troni. 

Il Vice-Re nell’ Ilirio fa manovrare un’ Armala 
di ottantamila uomini , senza aver coraggio d’ in- 
traprendere alcun decisivo affare , si avvicina .a 
Fiume , e ne è respinto . Trieste fu preso , e ri- 
preso a vicenda . , 

Killer ufficiale di esperimentato valore , che co- 
mandava l’ Armata Tedesca , si tiene fermo sulle 
sponde della Sava, e va spingendo dei forti distac>^ 
camenti per T alto delle montagne , che separano 
T Italia dal Titolo , colla mira di molestare T ini- 
mico , e di renderlo incerto sulle sue direzioni , e 
gih i suoi avamposti avevano occupato Trento; e 
• tl fiiìnco diritto del Vice-Re ti trova comprotnessp. 
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' 11 Congresjo di Praga, che per colpi di Napoìeorié 
hon ha avuto alcun effetto dava certametue lusin- 
ga , che egli come in tanti incontri conoscendo la 
propria superiorità dovesse cangiare aspetto alle co- 
se $ e la fortuna , che sempre lo ha secondato, bilan- 
ciasse la perdita « e il disonore del disastro di Mo- 
sca, facendogli acquistare il primo ascendente. 

Il Principe di Swarzemberg fu dichiarato da tutti 
i Sovrani Comandante Supremo di questa guerra , 
Che occupava tanti interessi , e tante • Nazioni ; e 
l’inclito Duce ' rispettabile a tutti i pàrtiti , cono- 
sciuto per il suo sapere , e per la sua saviezza , for- 
nito di valor pari ai Cimento ha saputo giustificare 
la sua scielta , e secondato da valorosi campioni ne 
ha ideato il piano, ed è già additata la Via , che 
deve condurre l’impresa alla sua prosperità. Ài cor- 
pi d’Armata , che al disotto di Dresda avevano pas- 
'sata l’Elba, si a^Uagpoo nuove forze, che spinte 
InMazi-aengeiM) in continuo travaglio l’ala sinistra 
'Erancese , sbaragliano , e si fanno vedere sulle stra- 
de principali i corpi di truppe isolati vengono sor- 
presi , bagagli , viveri , tutto si prende , e con que- 
’sta {iiccola guerra si tormenta l’ inimico ogni gior- 
no, e Dresda principia a sentire dei bisogni; io 
stesso si faceva contro l’ala dritta. Wrede coi Ba- 
varesi , e il Principe Ereditario di Wirtemberg , che 
'princip'a la carriera degli Eroi, e della gloria, at- 
taccavano di fronte corpi intieri, che dalla Francia, 
dalla Svizzera , e dai paesi dell’ aito Beno erano co- 
stretti di venire ad accrescere 1’ Armata Francese , 
e già avevano sopravanzato la linea inimica. 

Napoleone non può essere indifferente a queste 
disposizioni , e va accorgendosi di avere a fronte 
degli uomini d’ un genio profondo , contro i quali 
le ciarlatanerie non prevalgono ; non h questa ta 
guerra di Spagna, e di Prussia dove i sofismi giu- 
'stificano l tradimenti , e le ipe^li vestite conae 
effetto di beneficenza , abbelliscono la legittimità 
^llé conquiste , simboleggiando come tante cosele- 
- cfte le soprafazioni , e gli usurpi ; minacciato ai 
fianchi , e a fronte -quasi contemporaneamente .* 
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un Armata di oltre trentamila uomini comandati 
da Vandame, la fa penetrare in Koemia, coll' ided 
che occupando 1‘raga 1’ Armata di Wrede sarebbe 
tagliat^ fuori ; ma questo progetto fe riuscito male: 
quasi tutta 1 Armata, fu circondata, e dovette ren- 
dersi iirigiònierà, assieme col siiò Comànditite • un* 
altW .Affata dair altra parte, di Dresda coll’ àjutò 
dei I onti delle^ Fortezze ^attraversa 1’ Elba e si 
estende sul territorio Prussiano ; anco questa si per- 
suadeva d’invadere Berlino, ed isventare le sc'orre- 
rie,^che tanto tribolavano la sua ala sinistra, e que- 
sta spedizione pure ha naufragato: gli Svedesi giunti 
*Tf, » l* Russi , è li Trussiàni gli hanno data 
tìna lezione efficace , per far, comprendere ài loro 
Imperatóre, che si sa combattere , e si sa vincere’^ 
pochissimi sono ritorrlari indietro ; una terza spedi- 
zione partita da Dreida doveva andare verso la Sie- 
sta ; e occupando terréno doveva procurare di met- 
tersi in comunicazioni colle fortezze ^11’ Qder * mà 
l’esito di qdesta manovra ha eguagliato le tristè 
conseguenze delle prime , e li Francesi battuti han- 
no dovuto o ritirarsi, o fendersi prigionieri , e Nà- 
poleone , che coll’ idea di avanzarsi verso l’ Odet 
fiancheggiato dalla Boemia sottomessa, e dal Bran- 
deburghese riconquistato , separate le forze Austria- 
che , ed ausiliari dallé Russe , é dalle Prussiane pò»- 
teva dettar là legge , irivece si trova umiliato ; é 
confuso a OreSda . 

La stazione dell’ Armata Francese veniva ogni 
giorno più critica ; inviluppata nei fianchi , minac- 
ciatà nel centro: dopo 1’ esperienza di tre attacchi i 
é dopo il massacro, e la prigionià di tanti valofós! 
ha posto Napoleone nella necessità di fare dei passi 
retrogradi col doppio oggetto d’ ingrossarsi collrf ri- 
serve , e coi corpi che ài avanzavano, e per occu- 
pare una situazione attà ad un attacco in grande , 
dove I talenti militari tutta spiegano I’ attitudine , 
e il genio , e dove le risorse del momento , e if col- 
po d’ occhio , che talvolta si rende utile da nn* 
sorpresa , da una retrocessione , o da un avanza- 
mento decide spesso dell’ esito di una battaglia . 
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Le pianure di Lipsia , una Citt'a , che per la 5ua 
ampiezza somministra delle risorse , e dei comodi 
dd un'Armata , 'e barena sopra cui si deve decidere 
del destino dell’Europa, ^nnìbale , e Scipione ci 
ìisveglianó r esempio , r animdsit'a , e gl’interessi,* 
che hanno deciso la sorte dell’ Impero universale . * 

Gli Alleati non perdono momenti , e sono venuti 
' li giorni i6 , i8 , 19 ottobre in cui si 'affrontano 
tanti Eroi 'animati da cause differenti ; si d'a pnn- 
fipio ad una battaglia , che former'a per le site con^ 
seguenze l’epoca la piu marcata del secolo presenteJ 
soprafatto Napoleone dal genio, e da attacchi btné 
diretti deve cedere ,e un’Arrnata fresca, è gli avanzi 
di Mosca si vedono sparsi sul campo della strage ; 
quale spettacolo d’ orrore ! morti ammontichiati so-, 
pra morti , vincitori sacrificati sopra i vinti , soldati 
tronchi delle mennibra , e «lembra sparse all’ intorno^ 
sordi gemiti, grida ,^tutte le sorti di morte, tutte 
le scene di strage, moribondi, ed uomini' più in- 
celici , che non ponno morire : che lezione toccan- 
jte , e terribile all’ umanit'a travagliata ! 

' Li Francesi superstiti si danno alla fuga , e de- 
vono attraversare Lipsia , dove si troyano fortémen-' 
te incalzati , e ancora nel centro della Citta si for- 
ma un campo di orrore . Li Sassoni , che soprafatti 
dagli esercì ti, e dalle minaccie di Napoleone si tro- 
vavano nella violenza , si mettono in libert'a , e vo- 
gliono fare causa comune coi l’rincipi Alleati, e >l 
Testante dell’ Armata Francese prende la strada dì 
jHanaii . ' 

Wrede soprayanza dì fianco li residui della stra-| 
ge di Xiipsia , e dopo dei seri combattimenti Nàpo-^ 
leone è costretto ripiegarsi a Manhein per attraver- 
sare, il Heno cogli avanzi sparsi sulla strada d’uo- 
mini amalati, di cavalli, di attiragli, è di artiglie- 
rie , che è costretto abbandonare . 

' 11 mese di decembre j8i 3, e l’inverno davano lu- 
singa, che gli Alleati non così presto fossero in caso 
di avanzarsi; si fanno decreti per entusiastare la’ 
Nazione, e perche tutta in massa si disponga a re-’ 
spingere un’agressiohe , che viene colorita coire fras| 
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Uella bugia , e del riscaldo , e nel mentre , che l4 
ifo:tuna di Napoleone riceve delle ferite , e il suoi 
'ascendente principia a naufragare , egli sempre più 
animoso forma piani , e poi si contraddice y oggi 
vuole , e doiìiani disordina , ed intanto gli Alleaci 

t assano il Beno in tutte le direzioni , l'Aisazia , la 
lofena , la l'icardid , la Franca Cohteà , è la Sciàm> 
pagna sono coperte di truppe ,e gli Spagnuoli i 
rcrtoghesi; e gl’inglesi sotto là direzione -di We» 
L'ngton , dopo aver cacciato il fantasmi Reale dà 
Madrid , attraversando i l’irenei, occupano la Gua- 
scogna , e minacciano le altre l’rovincie interne; 
Coll’idea di farsi una comunicazione Colle Armatè 
Alleate , e tagliar fuori tutti li Dipartimenti meri- 
tidioriali , 

La moderazione, e la grandezza d’ animò dei So- 
vrani Alleati , che furono sempre le fedéli compagne; 
della nobile fiducia, e della purezza del loro cuore 
hanno aperto à Napoleone nuove trattative a Cha« 
tilon , che lo rassodavano sul trono ‘<U Francia , ab- 
bàndonàndò le altre Conquiste, ed èra ficonosciutò. 
Imperatore anco dàgl’ Inglesi ; ma egli mài proclive 
alla soave sensibilità, che trionfa dell’ambizione^ 
i suoi detìderj , che non conoscono mal legge ; la 
aua audacia , che non rispetta grado alcnno , rende;, 
inutile questo Congresso principiato li 5 febbraroi 
i3i/|, e sciolto li i8 marzo, non vuol perdere uri 
palmo di terra ; vola a FarigI ,e raduna tSenitori,^ 
e gli altri corpi primari ; espone i biso^t , è i pe-^ 
ricoli della Francia'^ domanda trecento mila coscrit-* 
ti , e tutto il di piu , che è necessario : non c' ò 
luogo a riflessi , o a ritàrdi : dice , U Francia esisifà 
pét me , io r ho fatta gigante , ella ha bisognò dèlia 
mia mente , e del niio braccio : e sembra propria- 
mente , che il suo fatale destino lo abbia condan- 
nato ad essere egli stesso il fabbro > e T artefice 
della sua rovina. 

Murar vuol figurare in questo contrasto d* inte- 
ressi , che avevano una ragione immediata alla sua 
politica esistenza sul Regno dr Napoli ■ si av'anzit 
con un’AtmàC3, e si rende padfone di Ancona > « 
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^lle Marche Pontificie, e andando lentamente 
:jCraya bensì l’intenzione di unirsi al Vice-Re, ma 
in S9,stanza aspettava l’esito delle operazioni in 
yri9icia' per dar impulso alle sue mosse, e prender 
j^egpla dove fpegl, io avesse conosciuto di poter appi* 
jgli arsi egli conósceva che l’ Armata di l^apoleone 
xion aveva più' di quei véfchj battaglioni di bron* 
*0, che’veaooo il pericolo, Io affrontano , e Io su- 
peranp , i;^ Cavalleria &tta di fresco noti è atta nb 
4 manovre , nè' ad uii regolare ^rVizio ^'^l’artigUeria 
qervita da^una qilantit'a di uomini di mare' non può 
^are‘ confidenza di felici risultati', ed egli aspetta 
^llo sviluppo dei successi il momento propizio per ’ 
smascherarsi. 

'Napoleone sempre cieco sol destino, che Io mi- 
naccia , si accorge ^e la grandezza , la’ quale dì^ 
risalto allo splendore del genio i non serve se non a 
iar maggiormente discernepe Pmpria débplezza j‘l& 
^fàpcia , che Vedot^ó il furi- 

bondo , e non più l’Eroe ^ tutti coloro,' che nel mi- 
nistero, o nel militare ’grandèggiano di onori , e di 
ricchezze vanno ' accòrgendosi , che 'la ^cena della 
felicith , '' e' deir abbaglio 'comincia' a dar luogo a^ 
una fàppresentazióne luttuosa', e spaventevole .'Le 
prostrazioni , ie l’ enfatica adulazione si cangiano ii^ 
grgomèntp'di satira, e di maledizione', e' il pópolo 
fdolat’ra' nella fortuna , capriccioso entusiasta va 
intanto pascendosi del fanatismo , che ló'accieca,' 
ma' che in brevi' giorni gli leverà la benda del pre-' 
scieio , e dell’inganno . f • 

' L’ accordo mirabile dei Sovrani alleati , che sem- 
pre pre^nti alle direzioni del lóro campioni sì avan- 
zano verso ' l'arigi' per' una causa tanto sacra ) sona- 
ci inistrerh argomentò di una rara , e' stupenda lè- 
zione alla posterità, e la^loro' presenza, in 'tutti 
gl’ incontri i più scabrosi j che serve dì zelo, e df 
emulazióne' tra i Capi' suprerni dell’ Armata ,' pgual- 
poente^ che di 'esempio al soldato , è lo spirito ànima- 
|ore di ùn’ impresa' che" deve rimarginare tante' pia- 
ghe , unire tanti interessi, e seppellire tanti delitu.* 

‘ NogU ultimi giorni , che Napoleone si è trovato, 
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nelle vicinauae di Parigi contro le Armate alloajte , 
egli non mostrò che timidezza. , e irresoluzione 
il suo ardire negli attacchi , U tattica di sorprende-'^ 
re > e sbaragliare non manifestava più quella snpe- ' 
riorith di genio , che incatena U fortuna , e die e 
la susta decisiva nel primo impeto delle battaglie; 
vorrebbe dividere i Tedeschi j e i Bavaresi , che sL_ 
avanzavano dalla Sciampagna per unirsi ai Prussiani, 
e ai fiussìycbe attraversavano la licard'xa . Blychec 
per un momento fa alto , e il Principe S'avarzem-,*, 
berg , il Principe di Wirtembetg , e Wrede caccia- 
no Napoleone ^ banco, e lo sopravanzano alle spal- 
le: in questa situazione doveva dare una battaglia;, 
la sua Armata era piena d’ ardire ; Parigi poteva 
semministrare milliaja d’uomini , e molti battaglio- 
ni di Guardie Nazionali ; la sua gloria, e le gran- 
diose sue imprese dovevano ispirare P eroismo di 
vincere , o di terminare una carriera lasciando la 
memoria dell’ intrepidezza , e del grande straordina- 

I ‘•■i* Y ìrfivìdfli ^ . . 

- Napoleone ebo noa conosceva piìÙl nb pattiti , n« 
consigli , lascia passare, del tempo , che posto a pro-^ 
fitto dagli Alleati con marcie .sforzate andavano a 
colonne circondando. Parigi;. e resi padroni di S. De- 
nta >, di Montrevil , dà Montrenoaioe , e di Vincen- 
oes hanno levato la comunicazione all’ Armata con 
la Capitale e dalla irresolnzione del suo Capo pretv- 
dono il partUo di presentate la battaglia, che inve- 
ce d’inconttaila si va ritirando con molto incorno^ 
do, e con. perdita di una gran parte dell’ Armatale 
dei bagagli; e. dalla incettezza delle sue mosse ma- 
nifesta la sua. confusiomi e lacpusillanimiUr« che 
era impadronita 4^1 ( suo. spirito x e va raccogliendo t 
sunànei contorni di bontainebleau.. Avendo nomina- 
ta Begeence i’ Imperattlce» spedisce a Parigi l’ av- 
viso, obei 1’ Armata che la circonda e un, corpo- ta- 
gliato, fuori,,. e. i suoi ^'rateili Giasep.pe , e Girolamo 
esasio incatiegti della difesa, tenendo lu«nga, che 
avrebbe pres.|«, yeduto ai suoi piedi quegli- stessi 
innnici, che oca tentano d* insultare la sua Capitale. 
X. Come psrò. si b.^CQn(i8ciuto. l’ inutilità di ^ una resi* 


ttchza , è che li Fangini si sonò accentati , che li 
Òovrani si trovavano in persona alla testa delle lO' 
ro Armate , che il corpo volante tagliato fuori era 
invece l' Armata vittoriosa, e che l’accantonamen- 
to a Fontainebleau era f effetto della cabala, e del- 
l’infelice situazione in cui si trovava Napoleone , si 
sono aperte le barriere , e il giorno addietro tutta 
la Citta si b arresa . Alessandro si presenta il pii* 
ino. Non il fasto, non l’orgoglio , non l’ideadicon- 
quista , o d’ oppressione , egli viene invece appor- 
tatore della pace, e della quiete; egli viene ad asciu- 
gare le lagrime , egli 'e il medico pietoso , che vie- 
aie a consolare l’ amalato , è l’ amoroso padre di una 
grande famiglia che apre le braccia, e viene a co- 
noscere i bisogni, e a riparare le sciagure di un’al- 
tra grande famiglia ; che antitesi eloquente , Ales- 
sandro a l'arigi ! Napoleone a Mosca ! 

Da tanti avvenimenti , che si sono succeduti in 
Germania i ed in Francia , Marat il Re di Napoli 
ha avuto la politica di abbracciare il partito degli 
iUleati , ed il Vice-Re che già si era ridotto a Ve- 
rona non potendo contare sull’ appoggio dell' Arma- 
ta Napoletana , ha dovuto tenersi sulla semplice di- 
fesa, aspettando dalla futura successione delle cose 
in l^rigi r ulteriore sviluppo d’ un nuovo ordine , 
a cui era apparecchiata i’ Europa . 

Hiller inseguendo 11 Vice -Re dalle sponde della 
Sava è venuto a piantare il suo'Quaitier Generale 
a Vicenza , e fermo al sistema di bersagliare l’ ini- 
micci nella sua ala sinistra lungo la catena delle 
montagne va spingendo dei forti distaccamenti , che 
si facevano vedere in vicinanza di Rtescia, 

Queir uomo terribile rinchiuso a Fontainebleau , 
che nell' esercizio della sua smisurata grandezza^ 
non ha mai voluto conoscere 1’ arte di ben gover- 
nare , che le storie si ricordano di Filippo il 
Macedone , e dell’ Aragonese Ferdinando i il pri- 
mo traendo profitto dalle discordie delle Repub- 
bliche Greche , le ha inghiottite , assoggettandole 
tutte al suo dominio , e ha preparato al Grande 
Alessandro i trionfi di tutta l’ Asia ; il. secondo 
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tacciati li Saraceni dalle Spagne, assoggettato il rè- 
sto col matrimonio della virtuosa Isabella, o colla 
destrezza del suo genio, arricchito dell’oro d’ un huo- 
vo mondo hà lasciato a Carlo un’ immensa eredi^ 
ta , chè r universo ha riguardato come uno dei più 
grandi Monarchi, che abbiàno esistito. Napoleone 
uno tra i più fortunati avventurieri , che si sieoo ve- 
duti, non ha mai saputo misurare la distanza della 
grandezza che nuoce, e della bassezza che avvili- 
sce, e tenendosi alla sola parte dell’ambizione, e 
deir àviduh , non ha mai voluto calcolare la felite 
bilancia , mediante cui si mantiene la stabile distin- 
zione di ogni ordine , e quella tombinazione di po- 
tenze , la qilale fa , che i 'corpi dei quali è formato 
Io Stato sieno sformati uno dall’altro a concorrere al 
ben pubblico , e a consolidare la nascente sua gran- 
dezza , lasciando alla sua posterità il trono più 
brillante del mondo , come ne aveVa i preclari esem- 
pj , e l’eredita della vera gloria, che è la più no- 
ci le passiono dèli’ domo àaggto r • 

Al primo ingresso di Alessandro si sono manife- 
stati i sintomi del disprezzo , è dell’ odio contro 
quell’ uomo , che il giorno avanti era l’ idolo , e il 
terrore di tinti. Che contrappunto, che leggerezza, 
che Nazione ! Si odono mille grida da tutte le parti : 
Vivano i Borboni , abasso il tiramio , vogliamo il 
!Re , e con esso la pace e il ristoro a tanti mali . 

Federico , e E'rancesco entrano essi pure in l’arigi, 
e in luogo del terrore , e della vendetta , che giusta- 
mente potevano esercitare fatti più grandi dalle pas- 
sate traversie, non sono animati che da nobili sen- 
timenti per la Nazione traviata dall’ arrogante atten- 
tatore della pubblica liberti , e di tutti i diritti . 

Il Grande Iddio, che ha armato del braccio del- 
la sua vendetta i Sovrani Alleati per isventare l’or- 
goglio umano , e per compiere l’ opera dell’ umilia- 
zione , ha colpito il superbo , che si trova abbando- 
nato da tutti a Fontaineblau : qualunque partito per 
lui è una nuova disperazione ; egli deve spogliarsi 
di quella grandezza , di cui ne abusava con tanto 
fatto : tsnte che il li: di Spagna viene retticnico ai 
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suoi popoli t « malgrado la coscienza gU rim-« 
proverà il suo tradimento; e quel luogo medesiuio , 
che serviva di car<;ere al Sovrano Pontefice Capo 
della Santa Chiesa è testimonio della sentenza , che 
gli toglie le sue corone, e i .Sìuoi scettri; ed 
nell* disgrazie terminato in pochi anni un glande 
Impero per il fatto proprio del suo fondatore , che 
colla più abbagliante prospettiva pareva tessuto di 
brilUntissinoa felicita . . , . i • 

j l^appleone che riceveva gl’ incensi dell adulazio-^ 
ne, quella testa , cfie bizzaramente faceva , e detro- 
nizzava Re , e Principi , quella mano, che scrivev^ 
tanti decreti, tanti insulti, e tante debolezze , quell 
uomo terribile dinanzi a cui tremava 1 Europa , 
deve sottoscrivere l’atto solenne del suo arinienta- 
rnenco . Il suo Sénaca, quel Corpo, primario del- 
l’ Impero creato da lui , decorato di onori , e distin- 
zioni , proveduto con geoeios.i appontanaenti , risplen- 
dente di magbi^gqpdX» ^ anr‘C‘Pa'^a. i suoi desi 7 
den, écT era r organo della sua volontà, al primo, 
soffio dell’avversa fortuna è il, ministro principale 
della sua caduta, e con solenne decreto li a. aprile 
4 ds 4 dichiara Napoleone , e la sua Famiglia deca- 
duti dal Trono , e scioglie l’ Armata , e il popolo 
dal giuramento - Oh giudizi imperscrutabili di Dio ! 
Gli b riservata quell’ Isola che era la custodia , e il 
deposito, dei' malfattori , dove seppellire il sup orgor 
elio , e terminare i suoi giorni . 

Luigi XVIII chiamato, dal voto di tutti, i buonf 
Francesi viene in mezzo ai suoi figli : egli è 1’ uo- 
oio mandato dal Cielo , e il successore al ’^ono di 
S. Luigi , che viene a formare la felicita, d’ un po- 
polo traviato, dalle tempeste di vent’anni, dagli er- 
rori dell’intelletto., e del cupte ,, e da, una, miscel-. 
lanea orribile di tante colpe . , j 

Li Sovrani Alleati fanno la pace con 1^ 1 rancia,, 
e la restituiscono intiera, libera, e ftirt? al legitti- 
mo Re ; la loro, magnanimità, si sMgha dei «‘«“J 
di conquista , e di rappresaglia , e la, grandezza del 
loro animo arriva a lasciare conw >n un sacro, de; 
ppsito in l’arigi tutti gli og^tji delle scienze , e delie. 
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, .^he il furioso usurpatore aveva rubati do-, 
vunque la sua prepotenza ha potuto aver luogo , è 
^on mirabile accordo stabiliscono a Vienna un Con- 
gresso , che basato sulla distributiva giustizia , e 
$ull’ equi librio'politico dei potentati , presenti la dol- 
ce speranza d’una felicita permanente all’ Europa , e 
al mondo per anni e secoli • 

Le Armate Alleate vanno abbandonando la Fran- 
cia , e li Monaichi si dispongono a! grande affare del 
Congresso in Vienna. Napoleone va incamminandosi 
;;1 suo destino accompagnato da Commissari, e da 
una forte scorta , strada facendo h insultato da quel 
poppjo s.tessq , che poco innanzi al suo passaggio 
faceva eccheggiar l’aria di allegrezze, e di evviva . 
i^uesti esempi che tratto tratto si trovano nelle sto- 
rie appalesano chiaramente , che una scienza supe- 
.t^iore aU’umano intelletto dirige, e presiede le azio- 
ni degli uomini, e si fa giuoco del Grande che abu- 
sa, e le sorprendenti maraviglie le fa cangiare in 
umiliazioni ad q^ni suo volere . 

' Il buòn Luigi si dèdica' alia riorganizzazione dei 
suoi Stati , egli non conosce nemici, tutti sono suoi 
égli , riceve omaggi da tutte le parti , e giuramenti 
di fedeltà.' Li marescialli sono conservati nei loro 
posti con tutti gli attributi onoriHci per titoli , e 
^olle pensioni corrispondenti ; una Camera di l*ari , 
qhe viene istituita, vede nel suo seno quasi le stesse 
persone j che componevano il Senato. L’Armata, che 
Riorganizza sotto l’ influenza degl’ individui della 
Casa regnante si accorge', che ancora si trova alla 
difesa d’una grande' Nazione , e va superba di quei 
gigli , che hanno fatto la gloria dei Feramondi , dei 
Car!omani,e dei Pipini , che sotto al Grand’ Enrico 
hanno incatenato il furore delle passioni interne ,ed 
estèrne j e sotto al magnanimo^ Luigi hanno trion- 
fato dell’ orgoglio dei nemici, e hanno unito prò* 
Vincie ubertose allo splendore del Trono . 

I primi atti del Congresso sono segnati dalla re- 
stituzione a" tutti di ciò , che l’abuso del potere ave- 
va operato al tempo dell’usurpazione, e del sovver- 
timento , e chiunque ha diritto di rappresentanza e. 
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Hniesso a siìo luogo. L’Austria ritiene il suo, ecì 
è ricompensata per la cessione del Belgio, ed ai ra- 
mi cadetti della sua famiglia si restituiscono il Gran- 
ducato di Toscana , e il Ducato di Modena . La 
JRussia acquista porzione della Polonia Prussiana, è 
forma un nuovo Regno in Polonia . La L’rUssia oltre 
alla restituzione dei suoi Stati acquista indennizza- 
zioni , e compensi per la cessione della Polonia. La 
famiglia di Grange all’ inBuenz'a sull’Olanda aggiun- 
ge il titolo, e i reali distintivi sul Belgio, e sui 
Paesi bassi . A Maria Luigia, e a suo Figlio vengono 
assegnati li Ducati di Parma, e di Piacenza. Il 
Portogallo , e la Spagna sono rimessi come prima. La 
Casa di Savoia dall’ Isola di Sardegna viene ad oc- 
cupare il suo Piemonte , e le sue Provincie , e ag- 
giunge Genova alla sua obbedienza . L’ Annoverese 
è ingrandito a profitto della Casa regnante d’ Inghil- 
terra, e tutti gli altri Principi , e Sovrani si vedo- 
no restituiti air antico splendore . Al Papa si 'c de- 
cretato la restituzione delle Marche , e delle Lega- 
zioni , e tutto cii> che e possibile si fa per resti- 
tuire , cangiare , o compensare, onde le decisioni 
del Congresso formino una base solida di giustizia , 
e di universale soddisfazione compatibile Con tanti' 
interessi. . 

La Nazione Francese , che con tanta fortuna era 
sortita a figurare tra le grandi Poteaze <T Europi 
mediaste la generosità dei Sovrani sotto gli auspizj 
di un Re virtuoso , che tutto sacrifica per il ben 
comune , in pochi anni avrebbe veduto rimarginata 
le sue piaghe. Ma un cont'racolpo diabolico vuole 
rovesciare l’ edifizio della prudenza , e' della gene- 
rosità. Quella Nazione indomita, turbolente, capace 
di eccessi, si arampica di nuovo , e va a risvegliare 
il mostro, che dal fondo della sua tana ricompari- 
sce orgoglioso , e come se niente a lui fosse, acca- 
duto dopo dieci mesi, all’improviso si fa' vedere in 
Francia ; quel nome fastoso d’ Imperatore , che per 
eccesso di condiscendenza gli si era lasciato, gli 
serve di giuoco , e di pretesto', e con questo titolo 
eminente si fa attore per rùuiovate nuo^e scene, c 
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nuove stragi , e vediamo con orrore coloro 5 tes>ì 
che hanno giurato fedelt'a al Re > che conservavano; 
i titoli onorifici, e scroccavano le generose pensioni 
farsi j^tromenti , e complici del più nefando dei 
tradimenti , e vediamo Napoleone ricomparire con 
la marca dello spergiuro e del traditore . 1 inilitari 
disposti dal tenebroso progetto per la strada, che 
doveva esser percorsa, si uniscono al nuovo proteo, 
è dai primi del marzo iBi3 agli ultimi egli si trova 
in istato di balzare dal Trono di Trancia quel buon 
Re , die colpito da tanti disastri , e risalito alle 
speranze di tanti buoni ora si trova in un nuovo 
naufragio i 

Luigi deve cedere alla prepotenza, e all’ usurpo , e 
accompagnato dà tante lagrime della tenerezza, e del 
soppresso rancore parte da Parigi . Una quantità di 
bene intenzionate persone lo circonda , e gli fa scor- 
ta , ed egli aspetta dalla giustizia delia sua causa ,e 
dalla protezione del Cielo l’ onoraito guiderdone d« 
suoi voti , e "del subì diritti 

Li Sovrani' Alleati , che a Vienna si occupavano 
alia grand’opera della pace , e del riposo universale 
colpiti da questo nuovo attentato del delirio , con 
ìin libello manifestano all’ Europa intiera, che la sua 
sorte non sara cangiata dall’ opera delle tenebre , e 
dell’ inferno; proclamano fuori di tutti i diritti quel- 
l'uomo, che respira solo per la loro clemenza, 'e 
che di nuovo facendosi vedere coperto di perfidia, e 
di fellonia ha provocato contro $e stesso la vendetta 
delle leggi divine ed umane . 

Napoleone sedènte alle Tuilleries sempre fedele al 
falso calcolo che allucina , e non illumina la ra- 
gione, si scorda l’atto solenne sottoscritto a Fon- 
^inebleau, e s’ infinge ancora di raggirare con la 
cabala , e con (’ insidia , scrive lettere a tutti i So- 
vrani , ^he ritornano chiuse senza esser lette , invia 
ambasciatori , e non sono ricevuti , fa pubbliche pro- 
teste ch’egli animato dallo spirito della concordia, e 
'della pace si tiene fedele esecutore del trattato di 
Parigi , quasicchè questo trattato fosse stipulato coti 
fui , ch’era all’ isola dell’ Elba dimenticato, e ridot- 

•V k» > V - • - . • . • . - ‘ * 
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to un piccolo frammento senza alcuna inflaenzà po- 
litica sul destino delle Nazioni, c dei Regnanti; 
tutto al contrario sente il libello di Vienna , e la di- 
chiarazione dei Sovrani contro di lui; non gli resta 
perciò che il partito della disperazione, e il rischio 
della fortuna : uni quantità di traditori , e <Ìi sper- 
giuri si uniscono a lui, e col faUo entusiasmo deild 
seduzione , e delle minacele si va operando la rovi- 
na di una Nazione, che avevi acquistato diritti , é 
potenza . 

Murat il Re di Napoli, che nell’ ultima guerra si 
era gettato al partito degli Alleati, e che tenevi 
yi deposito le Marche Pontificie esercitandone fi 
Sovranità come paesi di sua appartenenza,' alla com- 
parsa del profugo dall’ Elba in Francia si riscaldi la 
'*’**V^ > ® invece di meditare, che egli fuggito dal 
naufragio di Napoleone , e di tutti la sui. famiglia , 
ivrebbe potuto ottenere Un’esistenza luminosa si 
cava la nuudnra e fa conoscere, che fa condotta 
passata fu l’opera del momento, figlia della circo- 
stanza , e di un cieco destino ; egli corrispondeva 
coi Sovrani Alleati nel momento' medesimo , òhe le 
.sue trattative col cognato operavano il tradimento 
Appena che Napoleone è rientrato in Francia; e 
senza che alcuno gli si opponga aumentato da iol- 
.dati, da colonelli , e da marescialli, che si unisco- 
no a _ lui j senza spargimento di sangue rtf pochi 
giorni invade la Cipitale : Marat si dichiara ,■ fi 
proclami, che eccitano le Nazioni alla ribelHong;' 
egli è l’uomo della sapienza, e 'della volontà del 
Signore , che viene a liberare i popoli da un giogo 
straniero; il dominio dell' Italia si aspetta a lui prin- 
cipe naturale , che ha sempre dato contrassegni di 
saviezza , e di amore ai suoi sudditi Napolewni , e 
che tutte le azioni della sua vita furono segnate dal- 
la buona fede , e dall’ incorrotta giustizia, e con un’ 
.Armata di ottantamila uomini invade Roma , e la 
Toscana , e da la caccia ai piccoli Corpi Austriaci , 
che presidiavano le legazioni . 

-tl. I*apa , _e il Granduca si allontanano dalle foro 
Capitali insi no a tanto , che la burrasca si mette i» 
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ifalmà, e le operazioni pacifiche del Congresso di 
Vienna si convertono in apparati di guerra ; i rag- 
'giri di Murac si conoscono, si danno gli ordini, e 
si spediscono sollecitamente reggimenti, battaglioni , 
e artiglieria in Italia compromessa da un’ aggressione 
non aspettata; e un’Armata men forte assai della 
'Napoletana ba il coraggio di battersi. Murat gonfio 
di superbia , e pieno ^ fidanza , perché vede dinan- 
zi a se i Corpi Austriaci , che vanno evacuando 
Ravenna > Bologna, e Ferrara; il Papa, e il Gran- 
duca fuggiti , entra coperto del manto reale , e ri- 
splendente del Regio Òiadema in Bologna , riceve 
gli omaggi dei pubblici funzionar], e di tutte le 
autorità politiche, ed ecclesiastiche, e le allegrezze 
del popolo , che non giudica che del momento , a 
con un trionfale corredo egli gi'a si crede di egua- 
gliare iLtrionfo d’ Emilio colle Spoglie della 
d9eia '^ , ^é^8ì s t“ Ponto , o di Scipione per la caduta di 
Annibaie, e per la somnaessione di Cartagine . 
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_ , . „ sulle rive 

del Po fanno conoscere a Murat, che I suoi avan- 


zamenti hanno un termine; l’ala sinistra Napoleta- 
na era arrivata a Modena , e sulla strada di Man- 
tova viene battuta , e cacciata da Modena verso il 
centro: l’ultimo esperimento si è arrischiato ad, 
Occhiobello sulle sponde del Po , e Murat impe- 
gnate nella causa dell’obbrobrio, e dell’ignominia, 
non può contare che sul numero maggiore dei suoi 
soldati , e sopra il suo genio militare . La fermez- 
za , e gli attacchi bene concertati degli Austriaci 
costringono l’inimico nel suo campo, e da quest’ 
istante Murat perde riputazione , gloria , e Regno , 
ed è costretto fuggire . Ferrara , e Bologna non lo 
vedono più adorno delle regie insegne , cerca di 
raccoiizarsi nelle vicinanze di Ancona , ma é inse- 
guito ; t sulla strada di Tolentino si trova sopra- 
vanzato (^Bianchi , incalzato ai fianchi da Neiperg, 
e minaccia^ alle spalle dal corpo principale deir 
Armata : in "Viuesta situazione b costretto di bat- 
; tersi , e la vittoria si dichiara pegli Austrìaci : ac- 
compagnato da pochi ufiìziali lasciando la strachs 
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'diritta deve fuggire per il litorale. Li mUerabiU 
avanzi dell' Armata si discìolguno , e li vincitori 
senza contrasto si avanzano verso Napoli , che rice-i 
ve la nuova della sconfitta , e non vede più ne 
l’Armata, nfe il Re, che va a Gaeta, e di la seri-» 
ve alla moglie la trista situazione delle cose , e; 
s' imbarca per la Francia , portando seco il dolore , 
e la vergogna , che sono sempre il risultato dei cal- 
coli temerari . 

Li vincitori sono chiamati a Napoli , che dopa 
tanti anni potendo disponete del sentimento, puro , 
e libero dei suoi abitanti acclamano il loro virtuose^ 
Ferdinando. Madama Murat è costretta rendersi 
alla generosità del Comandante Inglese ancorato sul 
porto, ed è fortunata di approdare a Trieste con i 
siroi figli, e di avere un asilo in Austria, che ave^ 
va tante ragioni di vendjetta contro il marino, e 
contro il fratello . .r . , 

NapQlfl pr^. va^^M ff,*^ CoiT M~u- 

irat, che con un diversivo in Italia poteva comuni- 
care con la Francia per il Piemonte , e avereb!^ 
fatto un coDtrapeso alle forze , che $1 andavano rac- 
cogliendo dagli Alleati , si vede ristretto al destino, 
dell’avventura col solo appoggio dei suoi fautori, e 
della sua temerità» ' 

Swarzemberg , JBlycher , e Welington , e tutti gli 
altri eroi dell’ anno passato si trovano ad una nuo- 
va carriera di gloria , e li Sovrani avendo lasciati i 
respettivi ministri a compiere gli atti del Congresso, 
vogliono compartecipare ai travagli d’una campa- 
gna, che compromette la felicita, e gl’ interessi di 
tante Nazioni : dall’ imboccatura del Reno sino al- 
r imboccatura del Varo tutto è in movimento, ven- 
gono assegnati i punti militari a ciascuno dei Supre- 
mi Comandanti , colle rispettive istruzioni di avan- 
zarsi, o ripiegarsi secondo i bisogni. 

Napoleone avendo unito tutte le orde possibili <Ji 
‘ fanatici animati dalla fi^ria , e dalla disperazione si 
• dispone, alla pallestra , e il. giorno dodeci giugno la- 
scia Parigi , e p r la strada di Lilla, Valenciennes, 

^ Maubege raccpiti dai-co^cafni i suoi seguaci 
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rumeio di cento cinquantamila ne! giorno quindi? 
ci passa la linea del territorio Francese, e si scaglia 
contro Zeithem , che comandava l’ avaneuardia Prus- 
siana, e che dalla forza superiore ha <h)vuco ripie- 
garsi con perdita a Fleurus , intanto Napoleone si 
avanza sino, a Nivelles , Blycher fa avanzare il cen- 
tro Prussiano , che era a Namur , e gli altri corpi 
a Sombref, e appostatosi a Wavre si miss in co- 
municazione col Duca di Welington, che aveva a 
fronte il Maresciallo Ney ; le giornate sedeci e die- 
cisette sono passate facendo ciascuno dalla saa ban- 
da le manovre e per la difesa, e per l’ offesa: il 
dieciotto Bonaparte attacca Welington con diecisec- 
temila cavalli, e un numero corrispondente d’ in- 
fanteria , e con un trena formidabile di artiglieria r 
che con indicibile bravura ne sostiene l’ impeto seb- 
bene con istenco e sacrificio esaurendo tutti i ripie- 
ghi , che sono suggeriti alle anime grandi nei gran- 
di cimenti , e gik disponeva attive l e riserva , rac- 
cogUondo rarti^ietle niaè^BA da 

uomo grande prende il suo partito, spinge in~ fian- 
co di Mapokono un grosso corpo, cb^ con fragore 
itamenso di artiglierìa da una bai^a rincora gl’in- 
glesi , che si trovavano in d.ifl^iU frangenti , e dal- 
l’ altra impone a Napoleone la necessiti di oppone- 
te un considerabile numero di combattenti a mano- 
vre rovescio , e con uno di quei colpi d’ occhio , 
che sanno incatenare la fortuna con la vittoria fa 
avanr^re in pari tempo un altro grosso corpo alla 
schiena dell’ Armata Francese . Napoletone in questo 
duplice conflitto e avvertito di un attacco improvi- 
SQ di dietro; questo fu il 'segnale dello scoraggià- 
naento; le sue truppe estenuate da tre giorni da at- 
tacchi ripetuti, r orrendo spettacolo di tante vitti- 
me estinte, o mutilate sul campo, le privazioni sof- 
ferte , e presenti in ogni articolo dì pura neces- 
sith , sopcaSi^e da questo nuovo colpo si danno al- 
la dispcrazio^. Quell’ Armata, che due giorni ad- 
dietro con frone^ ardita , « CQd un numero assai 
maggiore di con^aiitcnti mioacciava uq nuovo xo^ 


»»4 

vescio all* Europa, vede in iscatiti appassiti i *no! 
sforai, umiliato l’orgoglio, il suo furore avvilito , 
la vittoria strappata ; la confusione , e il disordine 
s’impadroniscono di tutti gli animi, i corpi inciert 
Traricesi si cozzano uno contro l’altro, tutti cer- 
cano individualmente Io scampo , tutto il campo 
volto in fuga , inseguito alla strage , esposto alle 
prede: che ingombro di arnesi , che ricchezza di 
ipoglie , quante conseguenze in un giorno , che 
splendor di trionfo ! 

Napoleone si evade all’ Esercito il campo , can- 
noni , carriaggi , equipaggi , le carrozze che conte- 
nevano decorazioni , regali , preziosità , e i distinti- 
vi imperiali per l’ingresso in Brusselles sono cadati 
in potere dei vincitori, ti’ insegue T inimico per co- 
glier r utile possibile . Li due Comandanti erano 
sera dei dieciotto a6enappe,e li diecinove a Char- 
lerois , all’ indomane devono essere nella Ticardia , 
che è la Provincia più vicina ' all’ Isola di Francia 
5n mezzo della quale torreggia la superba, l’inco-- 
stante, la spergiura l'arigi. 

Napoleone ritornato alia Capitale rinuncia di nuo- 
vo alla suprema podestà , e l’ appendice di quest' 
atto contiene la nomina di suo figlio come a lui 
Successore col titolo di Napoleóne II. , quasicche 
dopo la' solenne rinuncia da lui fatta l’anno scorso, 
per se, per la sua* famiglia , e per li suoi successori 
fntroducendosi nuovamente in Francia come Capo, 
di partito, e di brigandaggio abbia acquistato un 
nuovo diritto : questo ^ ben l’ ultimo delirio^ della 
demenza. 

Intanto però, che le Armate coalizzate innonda, 
tio da ogni parte il territorio francese , e si vanno 
avvicinando a l'arigi , stravolte idee d’ impuro avan- 
zo di gente fanatica tengono occupati li membri 
delle Camere in discussioni inutili sopra la fatta ri- 
nuncia , sulla successione, sull’ indipendenza , sull' 
integriti della Francia , e non ancora sono convinti 
dall’esperienza, che la grande Nazione, il grand’- 
impero esistevano come un fertile entusiasmo , che 
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Interessa , e abbaglia sulle prinie j rha che mancante 
di sana logica , e di quei titoli consecraci alla mode-^ 
razione, alla polìtica, e ai veri interessi dello Stato 
finisce colla non curanza , e coi disprezzo universale. 

Napoleone dopo la sua rinuncia divenuto il con» 
trasto dei partiti , il bersaglio delle opinioni, l’osta-^ 
colo alle trattative si è ritirato alia Malmeson coll’ 
oggetto di rifuggiàisi in America j troppo felice, se 
ridotto il rifiuto dell’ Europa , l’ oggetto del pubbli- 
co disprezzo potrà finire i suoi giorni tra i pensa- 
tori misantropi di Filadelfia , e dopo di aver ina-, 
merso la Francia per.ben vent’ anni in tante scia-i 
gure fisserà una grand' epoca nella storia del mon- 
do > Sara innalzato, o d>rnigrato a seconda del furor 
dei partiti ; ma la verith , e 1’ adulazione passando 
per il crogiuolo della posterità si vanno depurando,, 
e le Nazioni risorte da un turbine , che stava pec 
inghiottir tutto j lo giudicheranno meglio che non 
possiamo noi ; i posteri spiegando i talenti di 

Ì |uesc’ uonoo •erstordinario , ce ne mostreranno i di- 
etti ; dipingendo le sue qualit'a , e i suoi vizi , ci 
offriranno il grand’esempio d’una fantasima minacr 
dosa, che nell’ebrezza del sno potere calpestava i 
diritti, i trattati , la buona fede, e che finalmente 
sparisce e crolla. 

Li Bonapartisti , che dalla strepitosa battaglia di 
^terloo vedono abbissate le loro speranze , cercano 
tutti i ripieghi , e i sucterfugi per sortire un tratta- 
to, che salvi qualche apparenza, ma alle singolari 
loro.ibllie succede ben presto rumilc'a all’ alterìgia ^ 
la debolezza alia temerità ; e li quattro luglio sono 
costretti di sottoscrivere una Capitolazione voluta 
dai Sovrani , che mette a loro disposizione la Capi- 
tale , la Francia , e le fortezze, onde servano di 
guarentigia contro qualunque sommossa , che un ge- 
nio versatile , ed incostante potesse immaginare : 1& 
Truppe Francesi di linea si sono aquartierate oltre 
la Loira , la Guardia nazionale ha prestato il giu- 
ramento al Re, e i gigli furono surrogati ai creco 
coloii . 
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Weiington , e Blycher il giorno cinque si sono 
appostati a Monte Mastre , e il giorno sei con un 
corredo imponente hanno fatto il loro ingresso nella 
Capitale « e i Parigini convìnti del valor marziale , 
c della fermezza con cai hanno saputo resistere , e 
superare un inimico’, che combatteva con la pih. 
accanita veemenza, accompagnato da un numera 
grande di disperati , che tutto anischiavano , com- 
presi da singolare entusiasmo ammiravano il porta- 
mento differente dei due eroi dalla situazione di 
un campo di battaglia, afla serenità , e gentilezzz 
onde erano compresi nello sfarzoso apparato di que- 
sto trionfo. 

Lnigì Xyill. nel giorno otto , desiderato , ac- 
clamato ha fatto il suo ingresso; tutti li buoni di- 
menticano le lagrime che hanno sparso per il sao 
allontanamento ; le angoscia , e amarezze di 
pochi mesi sono compensate alla vi.;a dell’ adorato' 
Monarca, e la gioia e succeduta al disordine ; quella 
parte di buoni , ed onorati cittadini , che risentiva 
violenza dal passato dominio risorge dallo sbalordi- 
mento . 

Li Sovrani entrano essi pure in Parigi , e tutte 
le amministrazioni prendono le misure istituite pri- 
ma della farsa del sovvertimento di Bonaparte , il 
quale non trovando più he sicurezza , nè rifugio si 
riduce aCherburgo coll’idea d’ imbarcarsi perl’Ame^ 
rica ; ma- una^ Squadra Inglese è ancorata all’ im- 
boccatura del porto , ed egli , e i fedeli compagni 
delle sue onorate imprese , non trovandosi quieti 
nella Citta per gli> ordini che venivano da Parigi 
fanno caricare i loro equipaggi sopra dei bastimen- 
ti , e tra la rada, e la squadra si trovano incerti a 
qual partito appigliarsi , è egualmente pericoloso ri- 
tornare a Cherburgo , o P avventurarsi contro la 
squadra . Napoleone vuol finire la sua rappresenta- 
zione impegnando la buona fede del Principe Reg- 
gente d’inghiiterra'a suo riguardo gli scrive una 
lettera*, ch’egli ridotto vittima .dei partiti , qual 
suovo Temistocle si mette in braccio, e reclama la 
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generosit'a del nemico ; con qilèsto ripiego egli vor- 
rebbe assimi'liarsi all’Eroe Ateniese j ma il raggiro 
non illude, e il paragone si contraddice nella rap- 
presentanza dei due soggetti: Temistocle cacciato 
dall’ingratitudine dei suoi concittadini cerca nella 
generosità di Serse il rifugio d’ una ingiusta perse- 
cuzionè, e Napoleone dichiarato solennemente inca- 
pace dei diritti di società , e provocator contro di se 
stesso del rigore delle leggi non può essere conside- 
rato , che come un ribaldo ; intanto la fiotta Inglese 

10 riceve a bordo , aspettando dall’ oracolo dei So- 
vrani r ultimo destino di quest’ uomo . 

Bonaparte , dopo lo stupore , e l’ ammirazione di 
Cui ha riempiuto il mondo » con tante azioni stre- 
pitose è condannato a finire i suoi giorni all’ Isola 
dt Sant’ Eiena , che h .una piccola elevazipne sopra 
la superficie di un’immenso oceano: potiamo formar- 
sene un’idea come di un granello di miglio, Che 
s' ih'nalza nel mezzo ad un grandissimo cattino pie- 
no d’acqua. L’Isola* è quattromille miglia lontani 
dal continente Europeo, e uno spazio ben grande 
dagli altri cónti nenti: essa non vede, che una volta 
all’ anno dei bastimenti di passaggio , che , dall’ Indie 
orientali vengono a provedersi d'acqua dolce,' o di 
qualche altro rinfresco per gli equipaggi : essa ci pre- 
senta r idea della vera solitudine delle antiche tebai- 
di; e Napoleone* contemplando le gesta passate, c 
1* umiliazione in cui si trova ridotto , allontanato 
per sempre dalle tempeste della passata carriera , e 
dall’ esercizio del potere , e della folrza di cui ne ha 
fatto un traffico tanto vergognoso , può elevare il suo 
spirit'o all’ Ente Supremo, e sopra tanti esempi, che 
'abbiamo dalle Scorie Sacre, e profane, rallegrare 

11 mesto' silenzio con' aspiri infuocati di celeste bea- 
ti tudrns , e dar luogo alla grazia', che si accinge 
a mutargli il cuore, lasciando la memoria del porten- 
to di' |>ìo, dhe per ist radè imprevisibili conduce 

mo sul sentiero' della penitenza, e del perdono. Ma- 
nasse crudele persecutore del pòpolo Santo piange 
nelle prigioni' di Babilonia, e il Signore gli usa mi- 
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tericordia. l'iecro ha peccato, ad uno sguardo di Ge- 
sù si pente . Paolo incredulo vede il Cielo , in istan- 
ti diviene ardente difensore di quell’ uouk> Dio, cui 
combatteva l’esistenza, gli attributi, l’ immensità . 
11 compagno della Croce coperto d’infamia domanda 
perdono , ed è ascoltato . Agostino giovane appesta 
il suo intelletto , e i suoi scritti cogli errori delle 
false sette ; tocco da Dio , i suoi scritti si conver- 
tono in modello eloquente di evangeliche medita- 
zioni . Gli anatemi del Vaticano li abbiamo veduti 
ancora cangiarsi in argoniento di riconciliazione , c 
di amore, e il ramo reciso attaccarsi di nuovo , e 
fiorire sopra l’albero della grazia. La misericordia 
di Dio è sempre pronta , accarezza , apre le brac- 
cia , e vuole tutti salvi . 

Dietro a questo piccolo episodio diamo fine al 
quadro , che si siamo proposti osservando Napoleo- 
ne, che nei diversi stadi della sua vita politica non 
ci ha mai lasciato la traccia di quei grandi carat- 
teri , che nel .corso delle* ‘storie hanno segnato le 
azioni dei sommi Eroi dipinti da Tullio, da Plinio, 
da Tacito, e da Plutarco ; egli Con azioni strepitose 
imponeva alla moltitudine , si compiaceva neu’adu- 
lazione , s’ inebbriava nel fasto, il raggiro, I’ astuzia, 
e la mata fede formavano la base delle sue direzio- 
ni, accarezzava per opprimere, e non conosceva il 
commercio scambievole di benefizi , di servigi , e di 
gratitudine, che unisce il Sovrano ai sudditi . La 
verità , e la candidezza dell’ animo , che furono gl” 
istromenti per la pubblica felicita di tanti illustri 
Sovrani erano straniere alle sue idee , ridotto gran- 
de era insaziabile , potendo fare la felicita di tanti 
milioni d’uomini, la sua ambizione né formava la*, 
rovina , invece di fondare il suo potere facendosi 
padrone del cuore dei sudditi , le sue azioni erano 
il sonnifero suirelTetto , ma non operavano sulla 
causa , e l’essenza della sua amministrazione era 
un misto di estraordinario , e di volubilità ; di gran- 
dioso, e di 'abbagliante ; di splendore, e di fracasso. 

La sua gran boria h sfumata come una materia , 



che si stritola dalla forza di un cilindro , o come 
un masso , che si squaglia sopra un incudine a fu- 
rore di colpi ; ^e il secolo presente cicatrizzato in 
mille guise da quest'uomo alzerà un grido escla- 
mando, quest’idra malefica fu schiacciata, queste 
proceo moltiforme più non esiste ! - . . ' . ' 
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